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NELLA SOLENNE CONCLUSIONE DEL VII CONGRESSO NAZIONALE DEL P.C.I. 

. .. -.... - . . . . - a - - - - - - . -. 

Togliatti chiama tutto il popolo al lavoro e alla lotta 

perchè il Paese rifiuti la guerra eJ esiga un governo di pace 

L’assemblea, in una imponente manifestazione di forza e di entusiasmo, approva .la politica svolta dagli organi dirigenti del Partito e la grande 
iniziativa di pace di Togliatti - L'elezione del nuovo Comitato centrale e della Commissione di controllo - Le relazioni di D’Onofrio, Pajetta, Ghini e Picolato 


ibi ni «omessi 


Ecco il testo delVordine del giorno approvato alla 
unanimità dal VII Congresso del P.C.I. alla chiusura 
dei lavori. 

Il VII Congresso nazionale del Partito comunista 
italiano, udite le relazioni del compagno Togliatti e del 
compagno Longo, le approva incondizionatamente e 
plaude all'azione svolta dal Comitato centrale nel pe¬ 
riodo intercorso tra il VI e il VII Congresso. 

H VH Congresso del P.C.I. constata con fierezza 
come in questi anni, ancora una volta, i comunisti ita¬ 
liani abbiano dato, con la loro lotta, un contributo de¬ 
cisivo alla difesa della pace, della indipendenza, delle 
libertà democratiche e delle condizioni di vita del no¬ 
stro popolo, opponendosi con energia all’attacco rab¬ 
bioso delle forze reazionarie asservite allo straniero. 

Il VII Congresso del P.C.I. accoglie con entusiasmo 

• fa sua la proposta del compagno Togliatti per un go¬ 
verno di pace, che impedisca alla nostra Patria di essere 
trascinata nel vortice di un nuovo conflitto armato. 
Nell’ora grave che l’Italia attraversa e dinanzi ai ten¬ 
tativi forsennati dell’imperialismo americano di accen¬ 
dere una nuova guerra mondiale, solo l’unità delle forze 
democratiche intorno a questa grande iniziativa di pace 
può salvare il Paese e aprire la strada a un profondo 
rinnovamento nazionale. Il VII Congresso del P.C.I. 
ritiene che la Costituzione repubblicana è il patto in¬ 
torno a cui possono stringersi tutti gli italiani i quali- 
vogliono la pace, la libertà, il benessere del popolo. 

Il VII Congresso del P.C.I. chiama gli italiani: 

a esprimere la loro volontà di pace e di indipen¬ 
denza e ad unirsi nel solenne plebiscito per un incontro 

• un patto di pace delle cinque grandi potenze; 

a difendere le libertà sancite nella Costituzione e 
ad opporsi con tutte le energie ad ogni tentativo di 
restaurare nel nostro Paese un regime di reazione 
aperta e di guerra; 

a lottare contro il flagello della disoccupazione a 
della miseria, per il miglioramento delle condizioni di 
vita del popolo, per l’aumento dei salari, degli stipendi, 
delle pensioni, per la realizzazione di un piano di la¬ 
voro, per una profonda riforma delle vecchie strutture, 
nell’agricoltura e nell’industria, cosi da svincolare il 
Paese dall’oppressione dell’imperialismo straniero e dei 
monopoli e da consentirgli di vivere e di progredirà. 

Perchè questa politica di pace, di lavoro, di reden¬ 
zione dalla miseria possa trionfare, il VII Congresso 
del P.C.I. pone come compito urgente al Partito il raf¬ 
forzamento dell’unità della classe operaia, classe diri¬ 
gente della Nazione e fulcro della lotta per la rinascita 
e per la pace. Intorno alla unità infrangibile della classe 
operaia sì raccolgano tutte le forze popolari, per realiz¬ 
zare, nella lotta comune, un grande e possente fronte 
del lavoro. 

In questo spirito di larga unità popolare, Il VII 
Congresso del P.C.I. impegna tutto il Partito a condurre 
con slancio la prossima campagna elettorale, perchè il 
voto di milioni di italiani suoni condanna dei respon¬ 
sabili della crisi, della miseria, dell'asservimento allo 
straniero e di quei gruppi sciagurati che preparano una 
nuova guerra. 

Il VII Congresso del P.C.I. constata con fierezza che 
Il Partito in questi anni è divenuto ancora più forte e 
più saldo; e impegna tutte le organizzazioni e tutti i 
compagni a migliorare e a rendere più efficace la loro 
azione, secondo le indicazioni uscite dai rapporti, dal 
dibattito congressuale e dai lavori delle Commissioni. 

H VH Congresso del P.C.I. invia il suo saluto a 
tutti i lavoratori in lotta nelle fabbriche, negli uffici, 
nei campi; ai perseguitati e agli incarcerati, alla me¬ 
moria dei Caduti per la pace, la libertà, il lavoro. 

Il Congresso, a nome di due milioni e mezzo di 
militanti comunisti e dei lavoratori italiani, saluta i 
popoli che lottano contro l’imperialismo, l’eroica na¬ 
zione coreana e la grande Repubblica Cinese che resi¬ 
stono vittoriosamente all’infame aggressione americana, 

I partiti fratelli e tutte le forze che nel mondo si bat¬ 
tono per la pace, per la democrazia e per il socialismo. 

n vn Congresso del P.CX esprime la sua fiducia 
tnerollabile nella Unione Sovietica, baluardo di pece, 
guida ed esempio per ì popoli di tulio ii mondo e nei 
suo grande Capo, il compagno Stalin! 

Viva Q glorioso Partito comunista Italiano! 

Viva il suo capo, Padmiro Togliatti! 

Viva l’itali al 



L’appello di pace di Togiiatii 


I lavori dei VII Congresso ri 
sono conclusi ieri mattina all’A- 
driano con una calda, entusiasti¬ 
ca manifestazione di esultanza 
che ri è fusa all’applauso rivolto 
dai congressisti al compagno To¬ 
gliatti, al termine del suo discor¬ 
so di chiusura. Il compagno To¬ 
gliatti. die presiedeva la seduta 
conclusiva, ha pronunciato il di¬ 
scorso di chiusura dopo l’appro¬ 
vazione, da parte dell'assemblea 
□nanime, dei nomi proposti per 
fi nuovo Comitato centrale e per 
la Commissione Centrale di con¬ 
trolla 

Parla Togli aiti 

Questi del nostro VII Con¬ 
gresso — ha iniziato Togliatti — 
sono stati per tutti noi sei 
giorni di lavoro intenso, di di¬ 
scussione, di scambi di esperien¬ 
ze e di deliberazioni che abbia¬ 
mo condotto con spirito frater¬ 
no, con vigile attenzione, ispi¬ 
randoci alla nostra dottrina, alla 
conoscenza e allo studio dei pro¬ 
blemi fondamentali del nostro 
Paese, agli interessi della classe 
operaia, delle masse lavoratrici 
di tutto il popolo, della Nazione 
italiana. 

Credo che il nostro Congresso 
abbia adempiuto bene al proprio 
compito dimostrando ancora una 
volta che al servizio della Na¬ 
zione italiana, del popolo italiano, 
della classe operaia del nostro 
Paese, esiste una grande forza 
organizzata, disciplinata, anima¬ 
ta da spìrito combattivo, guida¬ 
ta da una dottrina di libertà e 
di progresso. Questa forza i il 
nostro Partito comunista (appiast¬ 
ri prolungati). Ab bia m o dato in 

r sto modo, una nuova prova 
Insopprimibile, anzi di cre¬ 
scente vitalità della nostra gran¬ 
de organizzazione e presentiamo 
questa nuova prova a tutto il po¬ 
polo, ai compagni, ai compagni 
socialisti, agli amici • agli av- 
ytpaarib. jwM A 


sopra di essa, a trarre le conse¬ 
guenze che è necessario trarre dai 
nostri lavori, da ciò che qui ab¬ 
biamo detto, dagli impegni che 
ci siamo assunto di adempiere 
per il bene del nostro Paese. I 
nostri avversari andavano dicen¬ 
do — credo del resto che sia una 
consuetudine alla quale non pos¬ 
sono rinunciare, — che noi sa¬ 
remmo non so se sfasciati, o per 
lo meno in via di decadimento, o 
di crollo delle nostre forze. So¬ 
no state sfruttate, in modo ve¬ 
ramente indegno, non solo per 
l’aspetto politico ma anche per 
quello morale, dai partiti gover¬ 
nativi, dai loro organi di stampa 
e anche da membri del governo, 
persino episodi dolorosi della vi¬ 
ta personale di qualcuno di noi, 
per tentar di dar forza a una si¬ 
mile campagna, per gettare il di¬ 
scredito sopra questa nostra 
grande organizzazione, per av¬ 
valorare le voci assurde di crisi 
interne che la travaglierebbero e 
la spingerebbero indietro. 

La preparazione del nostro con¬ 
gresso e il congresso stesso 
hanno dato la migliore rispo¬ 
sta a .queste campagne inde¬ 
gne e noi, con fierezza, possiamo 
dire oggi a tutti gli italiani che 
da questa nostra grande assem¬ 
blea è uscita ancora una volta 
ima voce potente, la voce di una 
avanguardia disciplinata, unita, 
compatta, la quale sa che cosa 
vuole, conosce per quale via de¬ 
ve marciare per difendere gli in¬ 
teressi di tutta la nazione. Si è 
sfruttato il caso di due sciagurati, 
tornati in modo miserabile alla 
stalla da cui erano usciti (ap¬ 
plausi) probabilmente per inca¬ 
rico ricevuto da oscuri nostri ne¬ 
mici, ma invano. 

Siamq grati a tm grande gior¬ 
nale reazionario e fascista di Ro¬ 
ma, di aver scelto proprio que¬ 
sto giorno per iniziare la pubbli¬ 
cazione sopra le sue colonne del- 
Jm m di 


sciagurati. Se ancora vi fosse sta¬ 
to bisogno, non dico per gli iscrit¬ 
ti al nostro Partito, ma per dei 
lavoratori all’infuori delle nostre 
file, lontani da noi o per avversa¬ 
ri nostri, di una prova per di¬ 
mostrare quanto sia giusta la po¬ 
sizione da noi presa nel giudizio 
di questi due sciagurati, questo 
fatto è venuto a dare questa pro¬ 
va, aggiungendosi a tutti quelli 
che già esistevano. 

Congresso di popolo 


Ecco, dunque, questo nostro 
partito, che negli ultimi mesi, con 
rinnovato livore,'da parte, in pri¬ 
ma fila, dei dirigenti del nostro 
governo attuale si era cercato di 
presentare come una c quinta co¬ 
lonna », cioè come una tenebrosa 
formazione di cospiratori e di ne¬ 
mici della nazione oppure come 
una specie di legione straniera 
che starebbe tramando in danno 
del Paese, ecco come esso si pre¬ 
senta al Paese. Guardate, citta¬ 
dini italiani, a questo nostro con¬ 
gresso! Qui sono stati presenti, 
qui hanno parlato i rappresen¬ 
tanti delle maestranze delle prin¬ 
cipali officine d’Italia; hanno 
parlato i dirigenti della più gran¬ 
de organizzazione sindacale dei 
lavoratori italiani; hanno parlato 
uomini stimati, onesti, conosciuti 
dal popolo per le loro qualità, ve¬ 
nuti da tutte le città, da Milano, 
da Torino, da Genova, da Vene¬ 
zia, dall’Emilia, dalla Toscana, da 
Roma, dal Mezzogiorno, dalle iso¬ 
le, dalle città e dalle campagne 
dove si sta compiendo per spinta 
del popolo una grande opera di 
trasformazione politica e sociale 
per redimere il paese dalle pla¬ 
gile che da decenni e secoli lo 
affliggono. Qui è echeggiata la 
voce dei rappresentanti della par¬ 
te migliore del popolo italiano, 
della parte che lavora, che produ¬ 
ce, che nutre un ideale di reden¬ 
zione e rinnovamento sociale a 
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; : i Auguri di buon lavoro 
Ir ì- al compagni ; romani 


voce 


di Roma 


eletti nel nuovo & 
Comitato Centrale! 


P re CO L A 
CRONACA 


TEATRI E CINEMA 


DIFENDERETE AUTOLINEE MUNICIPALIZZATE I 


h-.' Un comunicatine) ufficiale del- v’è, che a Roma, la città di Re- . 

■ ì.l ufficio stampa capitolino d ha becchini, si è verificata una cosa 
;■'/ ieri informato che il Sindaco di incredibile: che per la prima vol- 
Roma, itig. Rebecchini, ha ricc - to un Sindaco ha parlato ai ro- ♦ 
<;■ > vuto Hi Campidoglio una dclc- mani in una piazza di Roma e II 
Opzione di insegnanti svizzeri. Un questo Sindaco non era il Sinda- 1 
avvenimento di tal genere, che co di Roma, ma di Genova, di La 
[ denota la sensibilità e la cortesia Spezia, di Piombino, era il Sin- 
. del primo cittadino della Capita - daco di tutt’altro Comune che '. 

‘ le della Repubblica, non è nuovo, quello di Roma! • 

Sovente il nostro Sindaco riceve E’ cosi che, a volte, una co- 
ufficialmente nella sede della ci- scienza non tranquilla fa diventar 
'■ vica amministrazione uomini il- cafone anche un animo sensibile 


Slamane al Consiglio 

il ricorso contro la Stef< 


di Sialo 



Le ditte private concorrenti provvedano Innanzi 
tutto a regolarizzare la posizione del loro personale 


gazioni^che 1 ^ 6 -onorano*di acce' oneri * C Rcbc celli n i? U f/ ualt^ n'on ° ssì ’ come Sia annunciato, il tranviere) aggravano le condizioni degli orari, per l’inefficienza del 

JL n lt U?lZ a f°u dÌ , 0 , e Rc ° ccchin ]> , Rqu ? le * on Consiglio di Stato discuterà il ri- non floride delle aziende di patri- materiale e per le trasgressioni ai¬ 
ri re fin sul Campidoglio e nel aveva mai perso un occasione per c orso avanzato dalle ditte automo- monio pubblico mediante una spie- le disposizioni emanate dalle com- 

c ntempo onorano il Campidoglio stringere la mano a giubilanti bilistiche private, esercenti alcuni tata concorrenza basata aDountn netenti autorità. 


ste mut SViZZerl z, zs a* vasan servizi di' autolinea del Castelli, sullo sfruttamento dei propd di- ‘ Sembra, inoltre, che le stesse dit- 

' r iamo .9 . 0 P° cm J ne ~ ' < * fasqualk balsamo contro la concessione rilasciata dal pendenti e con l’irregolare esplica- te lo scorso anno non abbiano ver- 

si or sono, cogliendo 1 occasione • y ^ -V , Ministero dei Trasporti alla STE- zionc* dei servizi gestiti. . sato neppure un centesimo al fondo 

ai una giubilare visita collettiva Ufi YOIO QIHIOSirStlVO FER COn * a Quale "si autorizza Queste Società private, che si so- nazionale pro’-disoccupat!. 
organizzata dagli amministratori . . wll . g i |C t m(l i l , M D 7 a n n l’Azienda, ad ampliare la sua tote no sviluppate in seguito ai disastri Siamo certi quindi che il Consi- 

/ democristiani al sommo ponte/ì- UBI UUaUriuiUlUlB DL*‘OUo tianviaria interurbana con moder- provocati dalla guerra, sono quelle glio di Stato esaminerà questa vcr- 

ce, Ving. Rebecchini si senti na- , .— ni servizi automobilistici. - - che hanno fatto ricorso al Consiglio tenza con l’abituale serenità e re¬ 


alistiche private, esercenti alcuni tata concorrenza basata appunto petenti autorità. 


di una giubilare visita collettiva lln unln dimOStratiVO 
organizzata dagli amministratori Lroivl.!.n»™ 

democristiani al sommo ponte) ì- UBI (jUdurilllOtOrB BZ~308 

ce, Ving. Rebecchini si senti na- , —————- 

turalmente in dovere di invitare ieri mattina ha avuto luogo allo 


Numerose impresa di • trasporti di Stato contro la STEFER-Castelli, spingerà l’assurda richiesta delle 


. i suoi colleghi, nonché amici di Aeroporto Intemazionale di Ciampi- private, infatti, incoraggiate dal- rea soltanto di aver provveduto a società automobilistiche private. 

partito; ai cittadini romani è noto ™ V t5«.Ì7! s n r „ a ( i VO in« - 5 . l’ampio liberismo che spira negli migliorale la propria rete con ser- - 

altresì che i saloni del Palazzo | e S i-Brez* che P fu «alvato^'sìSto amble , nti ministeriali e dal fatto vizi integrativi di moderni torpe- Al| An atflrA Hi « hatA Itali 1 » 

senatorio si sono dischiusi aspi- San Giovanni'dalle maestranze tirila la concessione del Servizio doni. E’ noto, infatti, con quale fa- AlienaTOr© 01 <« D3Se Dall» 


tali anche dinanzi a persone di Dreda tn condizioni particolarmente STEFER-Caste111 viene a scadere vore il pubblico abbia accolto que- < 1011106 U09 Odltlba (8061100 

tnìnor rilievo e si ha notizia che dlIf,clI l nel periodo della occupazione entro quest'anno, stanno esercitan- sto nuovo servizio della STEFER- r a 

certi non meglio identificati « c it- c ehe 6 rimasto nella avia- do le più forti pressioni per liqui- Castelli caratterizzato dalla crono- Mcntre allenava la squadra di « ba- 

tadlni del mondo» hanno stretto z,one come un P rotot, P° d i «rande dare 1 attuale azienda e sostituirvi ir.ctricità dell orario, dalla garan- se hall, della società sportiva Lazio, 

In lìinnn HoWinn Rohccrhinl - P rc E ,f > d * costruzione Italiana. il monopolio privato. zia del materiale e . dalla serietà l'allenatore americano Riccardo Leo- 

Pnttn min*»/, ■ni-or, -iti ' Sembra che sia Intenzione dell’Ac- Sfruttando ignobilmente i loro di- del personale. Come è altrettanto ne. di 35 anni, nato a Wisconsin 
calia questa premessa, t nostri r0 nnutica di acquistarlo per destinarlo pendenti (si può calcolare che i noto il disservizio espletato dalle (USA), abitante In vicolo del Cinque 
lettori avran già compreso dove n || n Accademia Aeronautica a scopo proprietari delle autolinee spenda- ditte private che si rileva panico- a spezzato la gamba sinistra, 

. volevamo arrivare: nonostante CIO di Istruzione e crociere degli allievi, no in media per tre lavoratori la larmento per l’indecoroso arrem- E’ stato ricoverato all’ospedale di S. 
. e bene dirlo con maggiore chia - Hanno partecipato al volo dimostra- stessa somma che un’Azienda mu- baggio alle vetture cui sono costret- SplrIto ’ Ne avra P er un mese. 

rezza, perchè è dubbio che tal tlvo, numerose personalità ed autorità, nicipalizzata spende per un solo ti i viaggiatori, per l’Irregolarità .... .... 

-_. ___:. . Proiezioni delFE.N.P.I. 


compreso anche dall’ing. Kcbcc- 
chini. 

Per sei giorni sono stati ospiti 
della nostra città i Sindaci di al¬ 
cuni fra ■ i più grossi e laboriosi 
- Comuni italiani: Torino, Genova, 
Venezia, Modena, Reggio Emilia, 
Bologna, Firenze, Livorno,. ecc., 
erano, autorevolmente rappresen¬ 
tate al VII Congresso del Partito 
‘ comunista italiano; i capi di que¬ 
ste amministrazioni erano qui a 
Roma, nella città amministrata 
. da Rebecchìni, ma l’amministra- 
" tote Rebecchini ha fatto finta di 
7ion accorgersene. 

.Per sei giorni i Sindaci di al¬ 
cuni fra i più grossi e laboriosi 


SENZA PRECEDENTI IL SUICIDIO DI VIA PO 


DAI VIGILI DEL FUOCO 


per la prevenzione degli infortuni 


L'impiegato si è ucciso Sa,v . at0 n “° stndente 

■■■ r “ . f ■ . . semiasfissiato dal gas 

0 IlOCnC 0F6 dal matrimonio II poveretto è auto rinvenuto 
" semisdraiato «ul pavimento 

... ““™“———'— della cucina ••• 

Tra ì doveri di fidanzato e una folle passione x vlgl „ del £U oco hanno ìen aaiva- 
amorosa ha scelto disperatamente la morte versitarlo di 23 anni, tal Giuseppe Si- 


/^ * . ili Ne t pressimi giorni, per proiettare 

Valva TA VIIIA et n non IO alcuni documentari di propaganda an- 
Ijdllidllv U11U dlllUuIllv tinfortunistica, un'unità mobile cine¬ 
matografica dell’ Ente Nazionale di 

semiasfissiato dai ffas 

ÒVlIIIlhM llWllILv UUI gUÌS Albano Laziale, Aricela, Colonna, Ma- 
_„^_ rlno, S. Marinella, Civitavecchia, Poli, 

Il poverello è alalo rinvenuto Mandela, Bellegra, S- Vito Romano e 

semisdraiato «ul pavimento Gcnnzzano. ’ 

Heii* *nrln» - 1 documentari verranno proietutl 

^ alla popolazione ed agli operai per 

I vigili del fuoco hanno Ieri salva- richiamare l'attenzione di costoro sul¬ 
to da sicura morte uno studente uni- la gravità del fenomeno Infortunistico 
versitarlo di 23 anni, tal Giuseppe SI- e sulla necessità di combatterne le 
ni. abitante in piazza dell’Unità 14. cause. 

Verso le ore 12, la madre dello sttì- __ 


Comuni italiani hanno visto aue -1 L’Impiegato della .CISL Carlo Gian- sbarbato e profumato, sorrideva co- dente, Maria Teresa Natar. nel rin- ' 

o nmn ,1| Bnhrrrhint ,/win * tranchl s ‘ è effettivamente ucciso pò- me uno sposo felice. Ma In tasca ave- casare. trovava la porta della cucina _ . . _ 

at tic vece nini, sono a n che ore dopo essers i unito in matrl- va una pistola carica, acquistata chiusa dall’Interno. Sospettando che T 

:. dall nei quartieri e nei non t, (nonio con una giovane donna, con presso l'nnnalolo Gentllettl, in via vi fosse dentro 11 Aglio, bussava ener- ^ A 

hanno visitato le borgate, hanno la quale era fidanzato da alcuni an- XX Settembre 78. Con volto sereno, gleamente. ma senza ottenere nessuna 

parlato con i romani, sono en- m. Questa è la sbalorditiva scoper- ha partecipato al pranzo di nozze, risposta. Spaventata, anche perchè a 

trati nelle loro grotte e nelle lo- ta c he 1 funzionari di polizia lnqul- ha bevuto, ha scherzato, ha brinda- nell’aria aleggiava un leggero sento- 1 

' rn rnnmnip hanno iiAitn lo Inrn rentt hanno fatto nel corso delle in- to. Infine, si è avviato con la sposa re di gas. si precipitava a chiudere 

niuJtr, daKÌnl sul suicidio di via Po, di cui alla stazione, circondato dal filmi- il contatore e quindi chiamava i vi- __ _ . _ .M- 

recriminazioni contro una Giunta i eri mattina abbiamo dato notizia. Ilari e dagli amici. glll del fuoco. It* Wft V T £M 

inetta e idiota,, si sono test conto Con un colpo di pistola» il Gian- Ma. al momento di salire sul tre- Dalla caserma Prati, accorrevano 11 •• ™ 

delle necessità di questi romani franchi ha credulo di risolvere un no, li Gianfranchi fingendo di aver brigadiere Giuseppe Liberati, Il pom- ——— ... ■ 

- « amministrati n da Rebecchini, problema, Indubbiamente grave, ma dimenticato il portafogli a casa, si plere Michele Tondlnelll ed altri, p ,, y jm 
■ «wi Vamministratore Rebecchini che forse - sc foss e stato meno achla- è allontanato, scusandosi con tutti e Che. dopo non pochi sforzi riusciva- rttct a p ^ , , ... 

: h/f Inttn Anta di non arcarncrsene vo dl certi Pregiudizi, o se avesse baciando teneramente la moglie. Si è n o a far saltare la serratura e a scar- Egregio cronlttM, in previsione deUm 

najauo Jimaatnon accorgersene. avuto u forza dl sofTocare una lm _ rccato Invece in U f flc io. dove c’era dinarla con un « piè dl porco ». Se- liquidazione dell Unsea. e dopo aoer 

Il nostro Sindaco na jatio Jin- rK;t uosa passione a vantaggio dl quel- Teresa, Ignara dl tutto. E‘ entrato misdraiato sul navimento nell’atteg- lavorato per ben S mesi senza »‘prn* 

fa di non accorgersi nemmeno lo che egli considerava un dovere come un bolide nella stanza, ha get- „ inm . ntn ri , _ h , Hlsiwrfltnmnntp àio, HO ex impiegali dell Ente di di- 

dell’aspetto più esteriore e più Imprescindibile, non lo avrebbe con- tato alla ragazza, stupita e impres- " ÌJ ^ ®^ citti ^Itsdif vennero a Roma con 

avDariscente della vermanenza dotto a cosi tragica ed Immatura sionata, 1 suol documenti e una let- ?.* ^ f MerC f aduto sotto l’impegno preso da parie del governo di 

ì P J?Jo»nrttiAdni rnzUdlnlrfi flne - • tera d ‘ spiegazioni, si « ritirato nel Teffettc dell’asfissia, essi trovavano un’assunzione prossima e vennero nel 

«e.ki sua Cttia del capi di Oicu- . . . rimnieoato-nitto- corridoio e si è sparato. lo studente. In pochi minuti lo rac- frattempo distaccali in servizio presso 

; ne amministrazioni democratiche: re Da ® , r ^ un fi , d3 JJ2to iS £ 8 Sgnorlna ^ sposa. 1 suoceri, gli amici, at- coglievano, lo deponevano nell’am- il Ministero del Tesoro. Il 21 febbraio 

quello dei’comizi che essi hanno Anna Tlz( a^nte ^n via del Pre- tendevano Intanto. Impazienti e pre- bulanza e lo trasportavano all’ospe- TOnsea 

tenuto nei rioni popolari e nelle f ettt 46. La relazione sembrava leu- occupati, alla stazione Poi è giunta. daIe s . spirito. Le condizioni del SI- r U J,J j t Zjfr*bfmentZ dl iOOunU 
borgate. Pur ammettendo che ce (una coppia «bene assortita», di- come un fulmine la luttuosa notizia nl 8Qno g F ravlssime . Unto che non è J^ZiJartFFàIMO dipendenti ri- 
l’tng. Rebecchini non era tenuto cevano gli amici) e destinata a con- aposa si è precipitata .al Po- Ktato rmeora possibile interrogarlo tenuti particolarmente Idonei e che a- 

« leggere il resoconto del lavori VnSnuoyò uStatoi*SS" er. ÉSSfurtL ^ Sono In corso -Indagini per sUblllre vevano'prestata servizio nelVUnsea stes. 

del nostro Congresso e aveva , è verlncato: un fatto nuovo e im- s P oso era spirato da pochi minuti. se si tratti di suicidio o dl disgrazia. *»• *f P *coì 1 di aprile ^ 

quindi anche la facoltà dt igno- prcvLsto . che ha sconvolto l’esistenza _ • _ Z^i-diLdVnfi dell’unsea. distaccati 

rare la presenza dei suoi colleghl dell’ipersensibile Gianfranchi. Una . 1 . 1 d P Ministero del Tesoro, hanno 

del nord e del centro Italia, lo nuova passione è venuta fulminea- .. U Al TFMPfì HA IMPFIÌITI1 I A M ANIFFSTA7I1ÌNP ricevuto l’ordine dl immediato altonta- 

stesso ing. Rebecchini avrà pero n } ante _ a prendere il posto della vec- IL. 1T1AL1 ClTIrU II A linrCUlIU LA ItlAltlrcò IA Li line namento dal servizio, contrariamente a 

sicuramente avuto notizia dei . la *] a J nn,a ' scacciando con lmpe- ■ - , . tutte le promesse ricevuta a contraria - 

Sicuramente ■ avuto ni a * to ogn j interesse per la fidanzaU, che meni* ad ogni spirito di umanità e di 

comizi che quei suoi coll eghi te- pure prlma egll aveva tanto amala. A J! |» ■ J* ^ comprensione. E P cosl. dopo aver lavo- 

nevano in alcune zone della sua Per dirla In breve il 37enne Imple- |yi||l||#|||| ||| #*||f#|f|||l| #1 \ftn (linyfllini rato 9 da gennaio a line marzo con la 

città; l’ha sicuramente saputo, se gfito si è follemente Innamorato dl I HMIIUIll III VIIIUUIIII M tlUII vlwfUlHII retribuzione complessiva di 14.000 lire, 

non altro attraverso i rapporti una compagna di lavoro, la 22enne c i ardiamo improooisamente gettali sul 

p % t;ìì ^ "Irr111■ .r nonostante la pioggi a insistente wiSSsSS 

Bozza, un. Gianqutnfo, un Fabia- era od un . a it ra donna da vincoli or- ‘______ sizioneT 

, ni o un Diaz? Complesso di tnfe- mal troppo stretti per essere facil- Alca tri KceuziaH «W1 Unse* 

riorità? E’probabile, ma non ba- mente recisi questo innamoramento UBA tìpftVft malliIflfltftZlftflR (l’3fiettO * ^ MinL,t<ro Tworo 


IL MALTEMPO HA IMPEDITO LA MANIFESTAZIONE 


nonostante la pioggia insistente 


TÌOrità? E’ probabile, ma non ba- mente recisi questo innamoramento 

versoli Partito Comunista Italiano *, w- 

ospitalità. Anzi, iti questo CASO, U nuovo sentimento, nè 11 senso di frettar* VATAC .i resJiziàre firmi* 

tt buttarsi dVQTitt )) flUtCDDC potai- mi dovere al quale non gli sembra- mente U coUegmmenta diretto de Monte 

ritmilimrc « rnedenza tranauil- va possibile sottrarsi, nel confronti Ieri pomeriggio, nonostante la tenente mille scellini austriaci e mll- Sacro (diti Giardino) alla stazione 

to significar « U della fj danza t„. Nel terribile dilemma, pioggia continua e violenta, migliala le lire è «tato sfilato dalla tasca del Termini. ìlonte Sacro i Tunica zona 

la ». Ma è evidente cne coscienza egJl ha continuato a mostrarsi genti- e migliala dl cittadini, provenienti viennese Johan Hubalek. e he non ha linea diretta, mentre per 

tranquilla non può avere un Sin - le ed aflettuoso con Anna e a ri- anche da numerosi centri della prò- Inoltre, due italiani. Bianca Maria recarsi al lavoro dalle nostre abita¬ 
rono nnmv Rrhpcchini che ha volgere una corte appassionata a Te- vlncia, si sono recati a Piazza San Capasso e Augusto Mancini, sono sta- rioni nel pressi del quartiere perdiamo 

aaco come neoec » c r * resa i n tal modo, ha aggravato la Giovanni per partecipare alla mani- 11 derubati, rispettivamente, la pri- tempo « denaro. Lo stesso inconve- 
sempre rifiutato la collaborazione Bituazione a tal punto, che alla fl- festazlone in onore della chiusura JJ** ,, n m j, j ’ * 11 secondo di niente si verifica, naturalmente, per 

del popolo nell'ammir.istrazione ne si ò trovato In un vicolo cieco, «en- del VII Congresso del Partito Comu- 200 mUa lire, di due anelli con brìi- coloro che devono raggiungere Citt» 


presso U Ministero del Tesoro, hanno 
rtceoulo l’ordine di immediato allonta¬ 
namento dal servizio, contrariamente a 
tulle le promesse ricevute e contearia¬ 
mente ad ogni spirito di umanità e di 
comprensione. E così, dopo aver lavo¬ 
rato da gennaio a flne marzo con la 
retribuzione complessloa di 14.000 lire, 
ci vediamo improooisamente gettali sul 
lastrico e senza nemmeno I mezzi per 
tornare a casa! Non ti sembra che sa¬ 
rebbe Il caso di rivedere la nostra po¬ 
sizione? 

Alca tri Hccaristì dell Unse* 
e del Ministero d«4 Tesoro 


U |»nt • 1 V 

— Off! lai*41 9 ipriti (90-266). S. Gitole. 11 
sole sorge Mie 5.S1 e trsnwnt» «Ile 18,59. 

— Bollitili» OmojnUci: Noe diramato 
Belletti»* . HttowitefiM ■' — Teraperstun 

mieta* « nuaslm* dl ieri: 9; 16. Si pre¬ 
vede cielo nuvoloso e temperitura eUxicsitie. 

Visibili • ascoltatile 

_T.itri: « La pura numero nno • ell’ESl- 

seo; ■ 1 tedeschi • il Pirandello: • Detective 
Storv » il Valle. 

_Cintai: • 11 cammino dell» sperane» * »! 

Clodio: « I trilticsnti dell» ■ »• D* 11 * 
Maschere: • Napoli mtli<*ati» * *1 Palme. 

Mestre 

— IH» galleria • Giosi » (V- del Babuloo). 
nel pomeriggio del giorno 11, si inaugura um 
mostra dolio scultore e ceramista Erro Assen¬ 
ta e dei pittori Carta, Un» e Trincher». 

Varie 

— 1 pegni prillili eoi stsdwi* t «*i 

costituiti anterionnente al dicembre UtsO. rer. 
ranno posti aH’esta publdica in pena dei rei- 
iegrioi 35, oggi abe ore 15.30, 

Nozze ' 

— tiri mattili, in Campidoglio, il compagno 
Emo Uplceirella. eoniipUeto comunale, ba 
unito in mairimcoio i compagni Mario Glosue 
e Stivarla Spontìeeìa, della eellola del (knio 
Civile. Glnngano agli ipoei gli auguri vivia- 
auni della seiione Macao e de « riniti ». 

Offerte pervenute 

— tir 1 bimbi pomi. Da Trionfale: 500 lire 
da Rosi», Arte del!» Ctea. ditta Flora: lire 
300- leon&rdoi ZI' Gaettao. Paolantooìo; 250 
lira da llongardinl: 200: Borselli. Ventici. 
Bar Col* di Rienu, BeUansarrl, G.mol.oo, 
Bianchi, Bonardi. N. Fanti, Grandi, Pasti. 

CONVOCAZIONI Dl PARTITO 

SEQAETA&i di Set. domani alte dici osto a 
P. Psrione. 

ORGANIZZATIVI di S«. domani alle diciotto 
in F«dt'rari«se. 

ÀGIT PR0P di Sei. domani alle dieìotto alla 

Sci Colonna. 

RESP. FEMMINILI di Sci. domani alle quin¬ 
dici e trulli alla Sei. Ludmisi. 

RESP. MASSA di Sei. domani alle diciotto 
in Fcderaiionc. 

AMMINISTRATORI di Sci. domani alle di- 
ciotto e trenta alla Sci. Macao. 

RIUNIONI SINDACALI 

EDILI: Domani aUe 17,30 alla O.d.L. coot. 
proT. salto elruttamento ncll’cdilitia. 

CRIMia Oggi alle 17.30 alla O.d.L. il 
eonv. eoi aopersifattameoto. 11 O.D., le 0.1. 
e gli attivisti debbono partecipate. 

METALLURGICI: La aegietena del sindacato 
comunica che 11 coot. sul enperelrattamento, 
è stato rinviate a mercoledì alle 18 presso 
0. è. L. 

VETRO: Oggi alle 19. dipendenti delle agen¬ 
de specchi e cristalli ses. straord. in tede. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 

pjpiTTB cìrcoli Udì martedì ove 17 la Via 
IV Novembre 144. 

LA RADIO —, 

{ rete AZZURRA — Giornali ! 

} radio: 7, 8. 13, 14, 20. 23,10. — J 
1 Ore 7,10: Previa, tempo — 8,14: 

1 Canzoni — 12: Eco di Napoli — 

1 13.20: Mui. rlch. — 14,10: Prevl3. , 
tempo — 18: Or eh. d’archi — ' 
18,30: Musiche — 18,10: Qualche ; 
valzer — 19,26: Mi*, rlch- — 20,20: < 
Notlz, sport. — 20,33: « Non è ver ; 
che sia l’Inferno », riv. — 21,20: < 
Varietà — 21,30: Cono, sinfonico. ; 
vocale — 22,55: Mus. leggera — i 
23.20: Fulvio Romanelli. 

RETE ROSSA — Ore 13,20: 
Orch. Fragna — 13,50: Pagine 
violinistiche 14: — Orch. Ferrari ,i 
— 14,30: Mus- brinante — 17: Po¬ 
meriggio musicale — 18,30: Orch. ; 
Angelini — 19: Orch. Donadio — < 
19,56: Mus. rlch. — 20,58: «La «L. v 
! gnora è partita», tre atti dl Ca- 
, taldo — 22,25: Qualche tango — 1 
22,35: Brlgada orch. — 23,20; Con- 
certo deU’orch. Boyd Nee. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 1 
; 21.540: Musica dl W. A. Mozart / 
— 22,15: I Quartetti di Beetho- J 
ven — 22,40: Le operette morali 
> di Leonardi. S 


Cinodromo Rondinella 

Oggi, alle ore 17,30, riunione cor¬ 
se levrieri a parziale beneficio 
della C. R. I. » 


RIDUZIONE e.N.AX. — Cinema: 
Adrlacine. Alcyone, Arcobaleno, 
Astorla, Arlaton, Barberini. Capra- 
nica, Colonna, Esperia, • Esqutlino, 
Europa. Fogliano, Flemme, Galleria, 
Induno, Italia, Imperlale, Moderno, 
Olimpia, Parioll, Sala Umberto, Sa¬ 
lone Margherita, Supercinema, Sa¬ 
voia, Splendore, Plaza, Bologna. 
Teatri: Arti, EUneo, Rossini, Satiri. 

-.'TEATRI 

ARTI; Riposo 

ATENEO; ore 18: C.la stabile «Le 
vacanze di Jack Taylor » 

ELISEO: ore 21: C.ia E. De Filippo 
« La paura numero uno » 

OPERA: oggi e domani riposo 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.la 
Wanda Ostri* « Il diavolo custode » 
PIRANDELLO: ore 21: « I tedeschi di 
Kruczkowskl 

QUIRINO: ore 21.15: C.ia Caltndrl- 
Volonghl-Vllli-Volpi-Sabbatlnl-Rlva 
«La donna di cuori» 

SATIRI: ore 21: C.la Stabile «Apo¬ 
calisse a Capri » 

VALLE: ore 21: C.la Teatro Nazio¬ 
nale ■ Detective «tory » 

VARIETÀ’ 

Alhambra: Spie dl Napoleone e C.la 
Bardl-Locatelll 

Altieri; La signora di Shangay e Rlv. 
Ambra-Jovlnelli: Il vagabondo della 
città morta e Rlv. 

La Fenice: La storia dl Edyth Cavel 
e Rlv. 

Manzoni: Licenza d’amore e Già 
Muzzl 

Nuovo: Fantasma di mezzanotte • 
Rlv. 

Principe: Martin Eden e Rlv. 
Quattro Fontane; Scala al paradiso 
c C.la Tecla Scurano 
Volturno: Romanzo d’amore e Rlv. 

CINEMA 

A.B.C.: Il conte Ugolino 
Acquarlo: Barriera a settentrione 
Adriano; Mamma mia che impres¬ 
sione 

Alba: I tre moschettieri 
Alcyone: lo sono il capata* 
Ambasciatori: Tu partirai con me 
Apollo: L’imboscata 
Appio: La volpe 
Aquila: Vita u passo di danza 
Arcobaleno. Lea casse pleda 
Arenula: I corsari della terra 
Arlston: Persiane chiuse 
Astorla: Tulsa terra di fuoco 
Astra: Viso pallido 
Atlante: La rivale dell’Imperatrice 
Attualità: Il caimano del Piave 
Augtustus: Angelo tra la folla 
Aurora: Infedelmente tua 
Barberini: Mamma mia che impree- 
sione 

Faro: Le mura dl Malapaga 
Brancaccio: La volpe 
Capannello: Totò cerca casa 
Capttol: La salamandra d’oro 
Capranlca: Il grande amante 
Capranichetta: Arrivano 1 nostri 
Castello: Assassino misterioso 
Centocelle: I tre furfanti 
Centrale: L’edera . . 

Cine-Star: Romanzo d’amore 
Clodio: 11 cammino della speranza 
Cola di Rienzo: Viso pallido 
Colonna: Delitto al microscopio 
Colosseo: Iwo Jlma 
Corso: La salamandra d’oro 
Cristallo: La maschera di Zorro 
Dalle Maschere:. 1 trafficanti delle 
notte 

Del Vascello: Continente nero 
Diana: Vipere 

Doria: Gli squali della morte 
Eden: Cuori senza frontiere 
Europa: 11 grande amante 
Excelslor: Il romanzo dl Telma 
Jordan 

Farnese: Spie di Napoleone 
Faro; Le mura di Malapaga 
Fiamma: Le foglie d’oro ' 

Fiammetta: A llfe of her own (17- 
19,15-22) 


Flaminio: L’amore segreto di Made- 
lelne 

Fogliano: E la vita continua 
Fontana: La montagna dl cristalli» 

Galleria; Persiane chiuse. 

Giulio Cesare: La volpe 
Goldenclne: Romanzo d’amore 
Imperlale (10,30 ant.): Ti amavo sen¬ 
za saperlo 

Irli: Vespro siciliano . 

Italia: L’imboacata 
Massimo: Vipere ? 

Mazzini: Vipere 
Metropolitan: Le foglie d’oro 
Moderno: TI amavo senza saperlo 
Modernissimo: Sala B: Bellezze In 
bicicletta; Sala B: Vipere 
Novoclne; 1 tre moschettieri 
Odeon: La maschera di Zorro 
Odescalchl: Il siero della verità 
Olympia: Il ragno e la mosca 
Orfeo: Il nemico ci ascolta 
Ottaviano: Con gli occhi del ricordo 
Palazzo: Napoli milionaria 
Parioll: Tu partirai con me 
Planetario: Rasz. interna*, documen¬ 
tario (22° programma) 

Plaza: Romanticismo , ' 

Preneste* Tormento 
Quirinale: Romanzo d’amore 
Qulrlnetta: Viale del Tramonto 
Reale: Io sono il capata* 

Uex: Tu partirai con me 
Rialto: Con gli occhi del ricordo 
Rivoli: Viale del tramonto 
Roma: Hans il marinalo 
Rubino: Sorelle In armi 
Salarlo: La sposa non può attendere 
Sala Umberto: Bassa marea 
Saletta Moderno: Il calmano del 
Piave 

Salone Margherita: Harvey 
SanPIppollto: Preludio d’amore 
Savoia: La volpe 
Smeraldo: Passi nel buio 
Splendore: Persiane chiuse 
Stadlum: Bellezze in bicicletta 
Supercinema: Le foglie d’oro 
Superga: Tutto mi accusa 
Tirreno: Io sono il capataz 
Trevi: La volpe 
Trianon: I lancieri del deserto 
Trieste: L’assalto 
Tuscoio: il ritorno del lupo 
Ventun Aprile: La rivale dell’Impe¬ 
ratrice 

Vittoria: Viso pallido 
Vittoria: Ciampino 


Passando per via Po 

non dovrete dimenticare dì visi¬ 
tare «SUPERABITO» in Via Po 
n. 39-F (angolo Via Simeto). 

Ammirerete le più belle confe¬ 
zioni ai prezzi migliori. Abiti, 
giacche, pantaloni pronti e su 
misura jn popeline, gabardine, 
pettinati, antipiega e chantung. 
Stoffe delle migliori marche. Por¬ 
tando la stoffa confezionansi abi¬ 
ti e tailleurs. Vendita anche a 
rate. 

Accettatisi in pagamento buoni 
Epovar. Fides, Ecla, G.M.A. 

... 

Galleria Gioberti 


VIA GIOBERTI, 14 


12 


VENDITE 

ALL’ASTA 

da oggi 9 aprila 
alle ore 17 


12 


Camere ietto, sale pranzo, pol¬ 
trone pelle, pianoforte, pregevoli 
dipinti . bronzi, servizi piatti, lam¬ 
padari, tappeti, porcellane, ecc. 


ALLE GALLERIE 


MOBILI BABUSCI 


ECCEZIONALE 


LIQUIDAZIONE 

PORTICI ESECRA, 47 (Gin. Moderno) PIAZZA COLA Dl RIENZO. 78 


verso II Partito Comunista Italiano 


W DITTA A* 
COSTRETTA A 


PREZZI S0T- 


FEB 


lanti e dl un orologio. 


Due giovani disoccupati 
arrestati per tentato furto 


Giardino partendo dalla stazione. 

F. F ranci ni. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 


euoiaii |Kn lumaiv iuiiv domìni-, ferrivi »u« 16.15 • r. b»ra- 

•-- telli; Ingmu. rag tu» • orgulcratiro rii* 17 

Due giovani di diciannove anni. Il » foite-Hfiase; alla 18.15 alla 

barista disoccupato Francesco Man- ses. OunplleHi. Afit-Pnp »U« 18,15 » Ponte’ 
giavillano c il commesso disoccupato Ptrinae; Bttpm. (ptrìiti ftnraai • ttqastt 


del • popolo rtell’ammir.istrazione ne si ò trovato In un vicolo cieco, sen- del VII Congresso del Partito Comu- 
j; Ts n m„* a tento php mncien- ZJ una possibilità dl uscita. O me- nlsta Italiano. 

dt R , àev gito, per uscirne, avrebbe dovuto Pur essendo esposti alla pioggia. 

Za tranquilla non può avere un dec i derS | a scegliere, a tagliare l’uno queste migliaia dl cittadini hanno 
Sindaco come Rebecchini che, per o l’altro del due legami. Ma questa atteso a lungo un improvviso mu- 
rimi aver contatti col popolo, si era un'impresa superiore alle sue lamento nel tempo, dando così una 
*' v V , „ forze. nuova prova dell’alTetto dl cui sono 

fa guardare il Campidoglio dalle passato lunghi giorni state circondate in tutta questa set- 

comionette della Celere, si rifiuta neVdSbbto^IùtoSLntoS^lo «ve™- l ‘ man » Jf, ™ a * sime "°* 

ostinatamente di ricevere le de- turato ha preso la peggiore decisi»- F j£***°- __ „„ _.... barista disoccupato Francesco Man- sn. OunpKeHi. Ifit-Frag «Uè 18.15 » fnnle- 

„ rt tpttn di d : soc _ ne che potesse prendere. Ha decisa - 1 *® giavillano e U commesso disoccupato Ptrio»*: 1**N«*. tortiti grarasi • nqestt 

legazioni di senza tetto, ai a SOC ^ non r | nunc | are nè al suoi doveri ® mutamento della situazione at- Mario Vitali, sono stati arrestati que- *ll« 18 rii* se*. Testacea. 

capati, di bambini privi dt seno- d j fidanzato, nè alla sua passione di . v L è .. atot ? l . an , c . he . n f g }} ° r * Et a notte in via Sistina, mentre ten- __ , , fIU «_., 

la e di assistenza, respinge a Innamorato. E. per far questo, ha guizzatoti deiu grande manifesta- tavano di scassinare 11 negozio di AMICI DE • L UNITA » 

«rio ri nani vossibilità ver aprire dec,so m to « ,ier d * me «° quello che Quando non abb 'f iIa 5 lcn 'o dJ P roprtett di Fer- tMItOR. DI fili?»: Da»»«i, lutai 

priori ogni possioiina per aprire gU scrnbrava punico osta- f HJ * a "' cn J« .^ando'non nando Gamberale. situato al numero .11. l9X> sentati Sta: 1. SrU. » 

un colloquio con la cittadinanza colo: la propria persona fisica. Egli cè 8t f ta on J b I*, dl . ? uI civico 144. La domestica sedicenne Colora» '(Gramoli): JSett. » Trmtv tà» (Fpic- 

t non vuol sentir parlare di con- ha scelto U suicidio. la morte. E?««la jLtnrf A , drlana 1 De , Santis. nata In provin- r »r;ollo): 3. Srit. • Porto»i«ra (Rirald:): 

1.1 # '‘ nnn w - Al tri sabato mattina, in CampidogUo. to affisso « P^co degli oratort cia m Aquila, è stata arrestata per 4 Setr/ , Troririr (D’Atrtó>o); 5. Set». » 

Sulle popolari e di consigli tri egl j ha sposato J a fidanzata. Impec- W 1 enorme striscione con la notizia aver rubato una collanina dl perle Giisank-s» (Xsatarì) 

butan; e appunto perchè coscien- cabilmente vestito di blù. con la ca- de ‘ rinvio della manifestazione. coltivate dl proprietà della padrona. LE COBRA GITE DELLA COMM FEMM. àril'fe- 

za tranquilla in Rebecchini non micia e la cravatta dl «età. 11 viso A b *""° Edvlgc Fe,ladani - abitante In piazza «icrarow icmxai «11« 17 prora» l'tfl. tn- 

con qurrata ^ nuo va te stunonianza dt Emporio 12, p,g«4» 4*1 *««»!«. 
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INAUDITO EGOISMO Dl D UE FRATI 

Rifiutano di trasportare 

un moribondo all'ospedale 


Un episodio quasi Incredibile di fe¬ 
roce egoismo e cinismo ci è stato 

• riferito da alcuni te*timoni oculari. 
Un quarto d’ora dopo la mezzanotte 
di sacrato, una « maschera » del cine¬ 
ma Diana. 11 44cnne Emanuele Cas¬ 
sandra. abitante In Via Appla Nuo¬ 
va 423, veniva colto da malore sul¬ 
l'Ingresso della sala e stramazzava a 
terra svenuto. Alcuni spettatori, che 
stavano uscendo In quel momento, e 

; la moglie Purissima Gasalnl lo «oc¬ 
correvano e fermavano un ta*i per 
trasportane il poveretto all'ospedale. 

Sul tassi c’erano due frati, alti, ro* 

: sei. robusti. Essi si rifiutavano ener¬ 
gicamente di trasportare il Cassandra, 
dicendo con aria irritata: «Abbiamo 
molta fretta, travate un altro tassi ». 
C* facile comprendete lo «degno della 
piccola folla, che intanto si era an- 
? data raccogliendo intorno al corpo 

* sansa ella della « maschera »• Dopo 
tm’aceaaa decimatone, 1 due frati ve¬ 
nivano obbligati a scendere e il tassi 

- si dirigeva rapi dame nte verno l’ospe¬ 
dale *. Giovanni. - Ma orma! al ara 
perduto tempo. Il pover’uomo spirava 
durante 11 percorso. 


'C: Ni ba ntu i *mtaa 
orafe* feti» ai Muli 


tri. dove st era recato a ballare con 
li fidanzato. La Veronesi, colta da 
grave malessere mentre faceva un 
giro dl valzer, è stata ricoverata al 
PoUcllnlco. Nello stesso ospedale, so¬ 
no state ricoverate la studentessa 
Ulla Brttt Llndbock, 1 Penne, che ha 
ingerito 15 compresse dt sonnifero 
nella sua stanza, all’albergo Impe¬ 
riale, e la 23enne Giovanna Di Ste¬ 
fano, che al i tagliate le vene del 
braccio destro in una pe nsi o n e dl via 
XXIV Maggio. 

Fa la DtpH t sopire 
H loffio < enee 

n dirigente l’ufficio doganale del' 
l’aeroporto dell'Urbe, Ispettore • capo 
Ernesto Manfredi, ci ha inviato ulta 
lettera affermando che la Squadra 
Mobile, contrariamente alle notizie 
diramate alla stampa, è assolutamen¬ 
te estranea alla scoperta del traffi¬ 
co di «rotaia e all'arresto dell’ameri¬ 
cano Frank Coitoci. L’operazione è 
«tot* condotta dai doganieri e dai 


'affetto la loro adesione alle lotte 
che il Partito comunista conduce in 
dlfgsa della pace, della libertà e del 
lavoro, giunga la gratitudine dei mi¬ 
litanti e dei nuovi membri del Co¬ 
mitato Centrale del P.CX 

Un singolare episodio, che sta pro¬ 
prio a dimostrare con quanto Inte¬ 
resse è stata attesa la manifestazione 
dl Piazza San Giovanni, si è verifi¬ 
cato ieri aera verso le 18, sulla Ri¬ 
circolar* ED. Un tale a nome Ballllia PL 
«anelli di 27 anni, abitante in via 
Vincenzo Troia 32. è stato costretto 
a scendere dalla vettura dal passeg¬ 
geri Indignati, perchè avea pronun¬ 
ciato degli apprezzamenti ironici al¬ 
l’indirizzo del comizio. B Plsanelll. 
appena sceso dalla vettura tn uno 
scatto d’ira ha frantumato un vetro 
del tram ferendo t signori Otello Be¬ 
ne Ul e Eutisio Liberati. 

Un tanti batate F iMpfflina 
che respinge T annetto ée! fitto 

La 1 ben ne Jolanda Onorati, abitante 
In Via del Boi-ghetto Latino 54, è ve¬ 
nuto ieri mattina a diverbio con la 
padrona dl casa Anna Pesce, essendosi 
rifiutata di accettare l’aumento dello 
affitto. Le due donne sono venute alie 
mani e la Onorati ha avuto ia peg¬ 
gio. poiché la Pesce, armatasi dl un 
bastone, l’ha colpito violentemente più 
volte, mettendola tn fuga. La povera 
ragazza al è recata all’ospedale San 
Giovanni, dove si è fatta medicate al¬ 
cune contusioni ed escoriazioni. 

Tre turisti stranieri 
vittime di audaci ladri j 


PER IL RIGURGITO DI UNA FOGNA 

Due metri di acqua sporca 
in una casa di V. Adinolfi 


** Una domestica dl » ennl, Piera 
/ - Veronesi, abitante in via C. Felice 
c. at. Si * avvelenata con 23 c om pres s e 
2 / as cbtnlsao. Ing erito nell'Interno della 
f . j «rin 4M Win «cheti, in ria Vallo- 

wfàk- ? v.:- ■■ ' . . 


uffici doganali Le richfeata « na- 
segnar* l’arraetato «Ito P. •. fu per¬ 
ciò respinta. 11 detenuto fu quindi 
consegnato ad un ufficiale «Mie Poli¬ 
zia • Tributaria (G.dF.), che attuai» 
manta sta continuando lTocUosta» 


Tre tortoti stradari san rimasti 
•tinaia di anda ri bui saggiatori. L*u- 
ruauayano Antonio Vito è stato de¬ 
rubato di W mila lire. L’ingegnere 
fra nc as si Andrà Montcourant è stato 
tini saggiato dal portafogli contenente 
21 mila lira. Il mila franchi a 56 
(raschi orin ari. Un portatogli aora- 


Dopo una lunga serie dl belle 
giornate, che avevano lasciato spe¬ 
rare che il tempo sereno si avvias¬ 
se ormai verso la stabilizzazione, 1 
romani sono rimasti sgradevolmente 
sorpresi, ieri mattina, scorgendo 11 
cielo fittamente ricoperto di nubi. 
Fin dalle prime ore della giornata, 
un* pioggia persistente, e in alcu¬ 
ni momenti violenta, è caduta sul* 
la città. 

■ L’acqua ha nuovamente trasfor¬ 
mato tn {lantani e ld rigagnoli le 
strade e le piazze delle borgate pe¬ 
riferiche. tra la costernazione degli 
abitanti I quali avevano visto, nel¬ 
l’inizio della buona stagione, se non 
la flne almeno un alleviamento del¬ 
le loro miserie. 

I Vigili del Fuoco sono stati chia¬ 
mati In Via Pasquale Adinolfi 7, una 
strada senza uscita, cito al dirama da 
Via R. Venuti, nel pressi della Bat¬ 
terla Nomentana. Le fogne, ostruite 
da tempo, hanno rigurgitato, alla¬ 
gando, per un’altezza dl circa due 
metri, un seminterrato dove è al¬ 
loggiata la famiglia dl Ugo Glovan- 
nlnL I pompieri hanno dovuto far 
uso di speciali apparecchi tatui* per 
•spirare tutta l’aequa fa n gosa e sca¬ 
ricarla lontano. 1 mobili, 1 ietti, 1 
vestiti delia famiglia seno rimasti 
naturalmente molto danneggiati. 

Un ufficiale dei Vigili ri ha dichia¬ 
rato «ha la traspone»biaiA dell'alla¬ 


gamento ricade sul c o mpetenti ' (o 
incompetenti?) uffici capitolini, che 
hanno 11 dovere dl provvedere alla 
riparazione delie fogne. Non è la 
prima volta, e non sarà l’ultima, che 
in Via Adinolfi si verificano inci¬ 
denti del genere; finché 1 canali di 
scolo non saranno definitivamente 
riparati, la situazione oon "«aun- 
bierà. 

La pioggia ha provocato ieri alcu¬ 
ni gravi incidenti stradali. Sulla via 
Nettunense. nel pressi del km. 7. 
verso le 12^0 una « 1400 » ha slittato 
sulla strada bagnato ed è finita In 
un fosso pieno d'acqua, n proprie¬ 
tario M. Zivo, abitante tn via del 
Corso 81, ed altre persone che si 
trovavano a bordo, sono rimasti In¬ 
columi. — , 

Tre giovani, die partecipavano ad 
una corsa ciclistica ad Albano. Indet¬ 
ta dalla società « Gruppo Sportivo 
Cori», di via P. Cavallini 14, sono 
rimasti leggermente feriti, cadendo, 
sempre per via della strada bagna¬ 
ta. Essi sono: Pietro Sorcino, Pio 
MoDkhdU e Antonio Cherubini. 

Alto 1*40. fai Viale Manzoni, un 
autobus dalla linea celerà « M >, ha 
slittato a cavea de! suolo bagnato. 
Investendo la ÒSenne Oeslra BoraL La 
Boni è rimasta gravemente ferita' al 
da dover «sesie ricoverata In osato- 
1 variane aU'ospedale A Giovanni. 



CIMITI 




D ProL U. Gh. Lukomsku ddl’Università di Stato di Moses» 
dichiara: 

*188 ragazzi di us quartiere dì Monca hanno arato la pasta 
dentifricia a] fluoro sui molari inferiori destri mentre 8 molari 
sinistri non sono stati analogamente spassolati: alla fine di 4 
semestri si è constatato che i dead mom trattati presentavano 
35 carie mentre un dente cariato solo ri era tra quelli d* 
avevano subito l'azione della pasta al finora •. 
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IL GRANDE DISCORSO DEL COMPA GNO TOGLIATTI A LL’ADRIANO 

Salviamo la pace del popolo italiano 


(continuazione dalla L patina) 

per questo ideale vuole e sa com¬ 
battere. Qui hanno parlato intel¬ 
lettuali di prestigio, qui sono 
giunti i saluti dei gruppi sociali 
più lontani e diversi, qui è con¬ 
fluita la volontà della parte avan¬ 
zata della nazione italiana. Qui 
noi ci siamo presentati al popolo 
con un bilancio di riflessioni, di 
studio delle quesitonl che stanno 
oggi davanti al popolo, con un 
bilancio di lavoro tenace per av¬ 
viare alla soluzione di queste 
questioni, di lotta infaticabile per 
conquistare al popolo italiano 
maggior benessere, maggior la¬ 
voro, maggiore libertà, per di¬ 
fendere la pace della nazione ita¬ 
liana. 

1 il nostro bilancio 

Questo è il bilancio con il qua¬ 
le qui ci siamo presentati. Coloro 
che a proposito di noi osano cian¬ 
ciare di una « quinta colonna », 
di una legione al servizio degli 
stranieri, e ciò di fronte a que¬ 
sta realtà della nostra vita, del 
nostro sacrificio, del nostro la¬ 
voro, di questo nostro grande 
Congresso, costoro dimostrano di 
essere essi stessi degli ignobili 
intriganti e cospiratori ai danni 
del popolo, dimostrano di essere 
essi stessi gli organizzatori di una 


legione che lavora non nell’inte¬ 
resse del popolo italiano ma nel¬ 
l’interesse dello straniero e ai 
danni della Nazione. Noi non 
pretendiamo, non abbiamo mai 
preteso che Hitti siano d’accordo 
con noi. Abbiamo le nostre idee, 
ì nostri principi, le nostre di¬ 
rettive di lavoro; sappiamo che 
non tutti oggi le comprendono, 
che non tutti sono capaci di va¬ 
lutarne l’importanza e di lavo¬ 
rare sopra la base che noi pre¬ 
sentiamo. Osiamo però pretende¬ 
re che chiunque, di fronte a que¬ 
sta f< rza che noi siamo, e cioè 
di fronte alla forza avanzata del¬ 
la classe operaia, dei contadini 
lavoratori, degli intellettuali pro¬ 
gressivi. del popolo, è capace sol¬ 
tanto di lanciare insulti e be¬ 
stemmie, dimostra di essere un 
essere spregevole, che si pone al 
di fuori deLla collettività nazio¬ 
nale. Noi non vogliamo mettere 
nessuno al di fuori della collet¬ 
tività nazionale, ma pretendiamo 
che la forza della classe operaia 
e della sua avanguardia ha il 
diritto di essere considerata co¬ 
me una forza senza la quale e 
contro la quale non si può diri¬ 
gere il Paese a meno che non 
si voglia porlarlo ancora una vol¬ 
ta alla rovina alla quale lo por¬ 
tarono I fascisti. 

Noi nostro Congresso abbiamo 


criticato noi stessi, largamente, 
con sincerità, con coraggio. Na¬ 
turalmente abbiamo assistito an¬ 
cora una volta allo spettacolo cui 
si assiste sempre In questi casi. 
Gli avversari hanno cercato di 
presentare le critiche che noi ci 
facciamo come segni di una cri¬ 
si che noi avremmo nel nostro 
seno, e che non riusciremmo a 
superare. Credo che il Congresso 
stesso abbia già dato la miglio¬ 
re smentita a tutti coloro i quali 
hanno assunto una posizione di 
questa natura. La nostra critica 
è un segno di forza e di pro¬ 
gresso. Attraverso la critica degli 
errori, delle debolezze, delle la¬ 
cune che ancora possono esserci 
nel nostro orientamento politico, 
nel nostro lavoro organizzativo, 
nella formazione dei nostri qua¬ 
dri, noi ci possiamo soltanto raf¬ 
forzare 

Io saluto 11 fatto che in questo 
Congresso le parole di critica e 
autocritica dei difetti del partito 
e del suo lavoro siano echeggiate 
olù alte che net congressi pre¬ 
cedenti. Questo è un segno che 
noi andiamo avanti, questo è un 
segno che siamo più forti di 
quanto non fossimo nel passato, 
e che più forti ancora saremo nel 
prossimo futuro, suoerando gli 
errori, le debolezze da noi stessi 
scoperte e indicate. 


minacciano; cl rivolgiamo alle operala, cho i lavoratori, che rato, ma dalla collera e dalla ri- guida ragionevole in questi altri tendono gli operai delle fabbri- 

donne sulle quali cadrà 11 peso l’Italia nella sua parte sana e volta degli italiani. SI ricordino partiti. La Inquietudine politica, che, i braccianti delle nostre 

più grave della guerra verso cui produttiva li possa seguire sulla l governanti attuali di ciò che è il malcontento crescono di giorno campagne, i contadini, gli arti¬ 
ci spinge la politica del governo via nella quale essi vorrebbero accaduto allora. Oggi, poi, la In giorno, perchè sempre più si gianl, intellettuali, ci attendono 
attuale; ci rivolgiamo ai giovani, trascinarci. Può darsi vi siano situazione è molto diversa, non precisa la coscienza della mi- giovani e donne, cittadini soldati, 

i quali hanno fatto una troppo dei periodi come l’attuale, in cui solo per l’esperienza che il po- naccia che grava sui lavoratori uomini di tutte le categorie so¬ 
piste e dura esperienza nel ìe- non c’e ancora tutta la necessa- polo ha fatto, ma per le for- e su la popolazione A noi ciali. 

conte passato e certamente non ria chiarezza. Stiano cerò sicuri ze organizzate che sono a sua tto f «Ila luce in Essi cl chiederanno nel nros- 

voeliono che ima esperienza al- c ^ e Qtumto piu diventerà evi- disposizione per lavorare e com- rar ven1 ^® la uce * > !_fni n ^r^P r 5l?- 

IrolZto agii debba ancora d«nte a tutti quale è la strada battere per la salvezza della Na- no*? sempre più chiaro questa stai jtomL <U •*'««« 

una volta essere da loro vissuta, ber la quale essi cl conducano, rione. coscienza, perchè da essa può ve- fi 

, tanto più il Paese si ribellerà Quando pronunciamo queste nire l’inizio di una salvezza. A r ^i„ c ^ lln i a a ln ma ^ 

Una situazione nuova alla loro azione nefasta. parole, non Intendiamo minac- noi spetta lavorare, combattere, ®‘ a ,f™“|„ v a .„ q uj 

T J-fc àffòrmlomo yw»r% Ir» CO _ ninno rtnminn Cl «.(nonrllvtn nonÀ nffinohÀ 11 n/vrvftln VIACP!) O fnT ^ IUIIU 11 pOlAUO, JLoCcl “ 
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Lanciamo un forte grido di allarme 
per l'aggravato pericolo di guerra! 


Guardiamo al nostro passato. 
Il nostro partito è sorto da una 
avanguardia molto piccola. Ha 
però fatto passi tanto più rapidi 
nella direzione di diventare una 
grande organizzazione politica le¬ 
gata alla classe operaia e al po¬ 
polo quanto più ha saputo nei 
momenti decisivi criticare se 
stesso, indicare i propri errori e 
difetti a tutto il partito, a tutti 
gli operai, a tutto il popolo, cor¬ 
reggerli e andare avanti. 

Il Congresso nel quale abbia¬ 
mo fatto il più grande passo nel¬ 
lo sviluppo del Partito come or¬ 
ganizzazione capace di collegarsi 
col popolo è stato proprio il terzo 
Congresso, cioè quel Congresso 
dove venne acerbamente critica¬ 
ta la politica che fino allora ave¬ 
vamo fatto, vennero indicate le 


paesi dell’Europa, al mondo in¬ 
tiero. 

Nei giorni stessi in cui il nostro 
Congresso ha lavorato, i moLvi di 
allarme si sono accresciuti, nuo¬ 
ve parole di guerra sono state 
pronunciate, nuovi atti di provo¬ 
cazione ad una estensione della 
guerra in Estremo Oriente, e di 
| provocazione, quindi, allo scate¬ 
namento di una guerra nel mon¬ 
do intiero sono stati compiuti da¬ 
gli irresponsabili che dirigono la 
politica estera degli Stati Uniti 
d’America e dei loro servi in dif¬ 
ferenti paesi. 

A chi parliamo? 

L’allarme che abbiamo lancia¬ 
to è fondato sulla gravità della 
situazione che sta davanti a noi. 
La nostra proposta significa dun- 
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Pesce consegna a Martj la medaglia d'oro 

debolezze ideologiche, venne fis- que prima di tutto ch e noi vo¬ 
gata davanti a tutti i lavoratori gliamo che tutti i cittadini ita¬ 
la piattaforma marxista-leninista Ila ni si rendano conto della gra¬ 
duila quale ci si proponeva di la- vità del pericolo e che da loro 
vorare in modo nuovo per diven- stessi dipende che questo pericolo 
tare una grande organizzazione venga evitato, che venga respin- 
politica e di combattimento legata ta la minaccia che la politica 
con le masse avanzate del popolo, imperialistica americana fa gra¬ 
fi così in seguito. Nel periodo vare sul mondo, sull’Europa e in 
dell’illegalità e del lavoro clan- particolare su di noi. 
destino, quando abbiamo a Aron- Vedete, come vanno le cose 

tato questioni acute nella Direzio- nella Conferenza che attualmente 
ne del partito e nelle organizza- si sta svolgendo a Parigi. Questa 
zioni periferiche, criticando e cor- Conferenza è stata convocata per 
reggendo noi stessi, combattendo iniziativa dell’Unione Sovietica e 
per una linea giusta e superando ha solo 11 compito di elaborare 
gli errori che erano. stali com- h piano di una più larga riunio- 
piuti, siamo sempre riusciti a fa- ne destinata ad arrivare ad una 
re dei possi in avanti, a presen- distensione dei rapporti intema- 
tarci al popolo più torti, più com- zfonali e possibilmente a un di¬ 
battivi, più capaci^ di prima di sanno delle grandi potenze e al- 
lavorare per i compiti che ci prò- | a preparazione di un patto di pa- 
ponevamo. . ce. Questa conferenza è stata 

La proposta di Milano proposta dall'Unione Sovietica 
, . fin dal mese di novembre, in ri- 

Perciò saluto come grande se- sposta alle esiziali iniziative pre¬ 
gno positivo il fatto che m i qI- ^ dal gruppo dirigente imperia- 

d ÌK «la m e„,e\ re- 


. . ,, -_a sponsabile dell’ultima B ueud 

% mto c -e *T _ . mondiale, e unanimemente si era 

!£ii W JL* VOlta deciso fra i popoli e stabilito dai 
della nosti^ organi governi che non dovesse risorge 

la nostra - P° re mai più. Dopo settimane e me-: 

, ^ I T > P^^“ tr Ì le ^ è eiSSS si ài tergiversazioni sì è arrivati 
della costituzione di un governo all’attuale riunione di Parigi, e 
il Quale salvi la pace del popolo essa sono stati presentati allo 
italiano modificando radicalmente inizio due programmi delle riu- 
l’attuale indirizzo di politica est e- nioni che dovrebbero avere luogo 
ra che viene seguito dal governo ; n seguito a scopo di distensione 
democratico cristiano. A questo della situazione internazionale, 
proposito molto e bene si è di- Ebbene, a che cosa abbiamo assi- 
scusso qui e nelle Commissioni. ... ^ nrnn nrr 

Molto è stato detto anche fuori di ^tepa^o per passo giorno por 
qui. In particolare ci si è chiesto porno, settimana per settimana, 
di spiegare sempre meglio che Da parte dei rappresentanti dei- 
cosa significa questa nostra prò- l’Unione Sovietica sono state sc¬ 
rosta. Permettetemi di dedicare cettate tutte quelle proposte ra- 

brevi parole ancora se non alla gjonevoll che erano state presen- 

Eplegazione, che è «tata «ià data tate dall’altra parte; ma ogni vol- 

ampiamente, A te che wi passo in ouesta dire- 

essenziali è ^ wwnT , luto dai ^p. 

mZTess a significa Presententi deh’TTnione Sovirtira 
che noi lanciamo un grande al- 'j n ,n 

lamie per la situazione che sta fial rappresentarti delle potenze 
oggi davanti all’Italia, a tutti i occidentali diretti dall’imperialì- 


guerra 
si era 


imo americano. Sono state avan¬ 
zare «empie nuove riserve, sono 
ùtate sollevate questioni sempre 
nuove, tutto il possibile è stato 
latto pur di non arrivare a una 
conclusione, pur di deludere la 
speranza di un accordo il quale 
allontani la minaccia di una nuo¬ 
va guena europea e di una nuo¬ 
va guerra mondiale. 

Ciò che avviene a Parigi, e le 
parole di volta in volta più mi¬ 
nacciose che sono risuonate sul¬ 
la bocca dei dirigenti della poli¬ 
tica americana, rivelano a tutti 
quanto la situazione sia grave, 
quanto la minaccia sia vicina e 
quindi come sia indispensabile 
lanciare l’allarme in mezzo al po¬ 
polo, chiamare le forze di tutto 
la Nazione a unirsi per evitare 
che l’Italia venga trascinata an¬ 
cora una volta nel vortice di un 
conflitto sterminatore. 

Questo è dunque il primo si¬ 
gnificato della nostra proposta. 
Ma ci hanno chiesto a chi con 
essa noi ci dirigiamo. Non sap¬ 
piamo noi che i dirigenti attuali 
del governo hanno le orecchie 
chiuse a parole di pace come le 
vostre? Perchè dunque rivolgersi 
a loro. Ed ecco determinati or¬ 
gani dell’opinione pubblica sug¬ 
gerire il nome di questo o quei¬ 
raltro uomo politico a cui le pro¬ 
poste nostre sarebbero rivolte, e 
questo allo scopo non sappiamo 
se di scoraggiare noi o di com¬ 
promettere costoro. Errore! Quan¬ 
do noi nel 1937, nel ’39, nel ’40 
criticavamo la politica di guerra 
che veniva fatta da Mussolini, 
non ci rivolgevamo certo nè a 
Farinacci, nè a Bottai, ci rivolge¬ 
vamo a tutto il popolo italiano e 
in pari tempo a quella parte de¬ 
gli uomini politici dirigenti la 
quale fosse stata in grado di 
comprendere la serietà del nostro 
allarme e il dovere di prestarvi 
ascolto. Qualcosa di simile avvie¬ 
ne oggi. 

A chi ci rivolgiamo, prima di 
tutto? Ci rivolgiamo prima di tut¬ 
to al Paese, alle grandi masse de¬ 
gli italiani, in tutte le loro clas¬ 
si, in tutti 1 loro gruppi sociali. 
Non andiamo presentando lusin¬ 
ghe, nè ai borghesi, nè ai piccoli 
borghesi, nè a questo o quell’uo¬ 
mo politico. Sappiamo che anche 
la classe dei produttori, se rie¬ 
sce a comprendere il proprio in¬ 
teresse in un modo duraturo e 
intelligente, come non può chiu¬ 
dere gli occhi davanti alla realtà 
del nostro movimento, così non 
può chiudere gli orecchi davanti 
alla serietà delle parole che noi 
diciamo, dell’allarme che lancia¬ 
mo, della proposta che avanziamo 
a tutto il paese. Tutti i gruppi so¬ 
ciali i quali hanno una funzione 
positiva nella vita nazionale, sono 
interessati a che lTtalia conservi 
la pace. Qualora la pace non ve¬ 
nisse conservata sarebbe infatti 
prima di tutto la loro rovina. 

Quanto agli uomini politici, non 
ostante rarretramento e la chiu¬ 
sura delle menti provocate da 
anni di monopolio e arbitrio de¬ 
mocristiano, non disperiamo che 
qualcuno possa capire, prima che 
sia troppo tardi, di che si tratta. 

Naturalmente, nel rivolgerci al 
paese teniamo conto degli interes¬ 
si delle diverse forze sociali, del¬ 
le posizioni che esse occupano at¬ 
tualmente e del grado della loro 
maturità politica. La più grande 
maturità politica è quella della 
classe operaia. 

Vogliamo la pace 

Attraverso ail’azione della pro¬ 
pria avanguardia la classe ope¬ 
raia ha già nel passato dimostrato 
di saper capire a tempo I peri¬ 
coli che minacciavano la società 
italiana e di saper indicare una 
strada che, ove fosse stata seguita, 
avrebbe salvato lTtalia da tante 
sciagure. 

Ci rivolgiamo dunque agli ope¬ 
rai e li esortiamo ad adempiere 
ancora una volta questa loro fun¬ 
zione di guida illuminate, intelli¬ 
gente, aperta, di tutta la nazio¬ 
ne. Ci rivolgiamo in pari tempo 
alle masse produttrici non operaie, 
al lavoratori di tutte le categorie, 
nelle città e nelle campagne, a 
quelle masse del ceto medio che 
creano col proprio lavoro tanta 
parte delie ricchezza sociale; ci 
rivolgiamo agli intellettuali i qua¬ 
li siano capaci di riflettere spas¬ 
sionatamente ai pericoli che ci 


treitanto tiagica debba ancora quote e la strada Battere per la salvezza delia Na- ros à I =tàt„ il n«trn 

una volta essere da loro vissuta. 1** la quale essi cl conducano, rione. coscienza, perchè da essa può ve- esso, 

, tanto più il Paese si ribellerà Quando pronunciamo queste nire l’inizio di una salvezza. A r ^i„ c ^,. n i a a ln ma ^ 

Una situazione nuova alla loro azione nefasta. parole, non intendiamo minac- noi spetta lavorare, combattere, ®' a ,f™“|„ v a .„ q uj 

lìivolffendoci n nuesti strati so- 1x1 affermiamo con la consa- dare nessuno. Si ricordino però affinchè li popolo riesca a far Jlande parola* Pace ** C 

ocvolezza della nostra forza, del- tutti che non siamo pacifisti, i prevalere sopra di tutto la prò- un ^ 1 graa ° e pat ™ a ‘ Pa ® e ; 

ciali non ci un « .P® \ la nostra capacità di lavoro e quali vadano belando o invocan- pria volontà di pace, di rina- Noi vogliamo la pace del popo- 

ciare un grido di allarme, ac- la italiano. Diciamo però a tutti 

canto nU'allarme facciamo mter- •• •* •• * * 

venire la critica di tutta la situa¬ 
zione del Paese, della politica e- 
stera che ci spinge alla guerra, 
della politica economica, sociale 
e interna che accompagna questa 
politica estera e non è separabile 
da esre, e tutto questo diciamo 
che deve essere profondamente 
modificato, non solo se si vuol 
evitare all’ Italia una sciagura, 
ma se si vuol dare una sod¬ 
disfazione agli interessi elemen¬ 
tari delle grandi masse del popolo. 

Il miglioramento delie condi¬ 
zioni di esistenza di tutto il po¬ 
polo dipende dalla conservazio¬ 
ne della pace e da una profonda 
trasformazione della situazione 
economica, sociale, politica che 
sta oggi davanti a noi. 

Invitiamo dunque tutti i lavo¬ 
ratori e i buoni cittadini a orga¬ 
nizzarsi, a unirsi, a manifestare 
la loro volontà di combattere 
perchè vengano risolte nell'inte¬ 
resse loro e della grande mag¬ 
gioranza tutte le questioni che 
da anni ed anni stanno davanti 
alla nazione italiana e che oggi, 
in conseguenza della politica di 
guerra che viene fatta dal go¬ 
verno d.c., vengono spinte anco¬ 
ra più lontano da una giusta 
soluzione. Di qui il nostro appel¬ 
lo agli operai perchè si riuni¬ 
scano e lottino per aumentare i 
loro salari, per diminuire il loco 

sfruttamento; di qui il nostro . . “»"*•** .«-»* . --- 

appello ai contadini perchè si x Una delegazione di mondine mentre porta il suo saluto al Congresso condotto alla vittoria i lavoratori 

rfforma’ap-aria: d^quT iPnostro della gravità della situazione che do la pace dalla carità del pros- stfta economica, di libertà, di motto”^ditticUi?anch^questa^voì- 
appello arii impiegati perchè s . la davanti a noi -.\ Popolo ita- simo o dalla illuminazione del di- democrazia. ta riusciremo a condurre alla vit- 

esigano stipendi e condizioni di liano > ® P ri nia di tutto la sua ngenti. Siamo dei lavoratori i a questo, naturalmente, sono toria la grande maggioranza del 

lavoro Più umane* al ceto medio P arte avanzata, consapevole degli quali vogliono la pace e sanno legate tutte le questioni del no- popolo nella battaglia per la Pa- 
mvuio iau uinati'-, ln teressi della nazione una ener- che rosa si deve fare ner rnn- »-— ---__,, »_ __fi r —*a 
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Noi vogliamo la pace del popo- .. 
la Italiano. Diciamo però a tutti 
gli italiani che se vogliono che 
la pace venga salvata, debbono 
prendere la causa della difesa • 
della pace nelle loro mani; deb¬ 
bono far prevalere sopra la vo¬ 
lontà di un gruppo di governanti 
venduti a interessi stranieri, gli 
Interessi veri della nazione ita¬ 
liana, del popolo che lavora, che , 
soffre, che vuole libertà, benesse¬ 
re, tranquillità per la propria fa¬ 
miglia. per i propri figli, oggi e 
nel futuro. 

Per quanto grande possa essere 
l’asprezza delle nostre parole, per 
quanto difficili i compiti che pro¬ 
poniamo a noi «tessi e al lavo¬ 
ratori che ci circondano e hanno 
fiducia in noi, essi si giustificano 
con la necessità che sentiamo ogni 
giorno più forte di far interve¬ 
nire sulla scena d’Italia in modo 
travolgente, la volontà della Na¬ 
zione Italiana di essere salvata da 
una nuova catastrofe. 

Portate dappertutto queste pa¬ 
role. Questo è il mandato che vt 
dà 11 Congresso: lavorate, orga- 
nìzzate meglio il partito, orga¬ 
nizzate meglio 1 nostri collega-, 
menti con le grandi organizzazio¬ 
ni di massa dei lavoratori e del , 
popolo. Andate avanti, andiamo 
avanti tutti Insieme: abbiamo 
condotto alla vittoria i lavoratori 
italiani in tempi e in condizioni 


di una nuova guerra. DI qui il appog{ , io Ai coloro { H voglio . I bensì da coloro che fanno gra- Ji importanza avi i.mo cne ne. 
nostro appello agli intellettuali. n ^ di ^ ruggCr ° ìe conquiste a?an- vare sull’Italia il pericolo più gra- Congresso e nelle sue Commis- 

ai giovani e alle donne, al lavo- È?poll e rcsotoEcre tutto vc * <* a ®° lo ro che conducono una stoni siano state discusse con tati- | f. mfttltfflYlftnO 

ro. all’azione, alla lotta per sai- p e respingere lutto nol m estera che ci smneo ine- ta attenzione le questioni di or- L1J l|||JllVU L IUIIV? 

vare In nane rinnovando l’Italia “ mondo verso la schiavitù, il pomica tsicra col c. spinge ine - : ripiin n ndn «Itivi ■■■ 

vare to pace rmnotanao malia, uonolo italiano nm vnpm «timiir» sorabilmente verso la guerra, da gamzzazione della nostra ntti\i- 

Poichè vogliamo impedire 1p ‘ p “J®i guerra simile co i oro c h e ci hanno fatto perdere » a . dei rapporti tra il lavoro del ■ ■■ ■ • • 

guerra, per questo vogliamo crea- no " la ® a ™ Pa ^ tte rà mai. j a nostra indipendenza, da colo- Partito e il lavoro delle grandi ffpjlA nPrOrflTIfìlìI 

re in Italia una situazione poli- S »,^?« r< ?! no altu ali gover- ro che hanno messo il nostro eser- organizzazioni di massa che esi- UlTllv UCvUI UaIUIII 
tica e sociale nuova, e prima di aaa “ “ , ® cosa £ ac ® a duj° cito al servizio di un imperiali- stono nel Paese ed a cui noi dia- ■ ■ 

tutto una situazione tale in cui pi,apao L: a , ci bu “ ò nello smo e di uno Stato maggiore stra- mo il nostro contributo efficace. Ecco la motivazione della me- 

tutto il -Paese, nella sua parte « ueTra ; Quel regime sembrava n iero. da coloro che con questa le questioni del miglioramento da S doro garibaldina ncordo 
sana, nella sua parte produttiva, onnipotente. Era proibito non di- loro condotta irresponsabile e cri- continuo delle nostre formazioni rLJF t BUerra spagnola consegna- 
intelligente e democratica, si ri- dire una parola, ma persino minosa creano condizioni tali da e dei nostri quadri. m ai cumoauemi ue7 la ^ . a* 


Paesi di nuova democrazia, in La minaccia non viene da noi, 


l’impcrtnnza del fatto che nel 
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La motivazione 


coloro che ci hanno fatto perdere ta . c, . ei rapporti tra il lavoro del t ab i • • 

la nostra indipendenza, da colo- Partito e il lavoro delle grandi flAllA fliPiPArH7lfìllf 
ro che hanno messo il nostro eser- organizzazioni di massa che esi- MVllV US Wl UlilWlll 


band, litri in sud UfU ic fJiuuuu^v<i« ,- --- iviv cuuuuna a i U LTi- LUUU1IUU UL’UU IIUM 

Intelligente e democratica, si ri- ®° dire una parola, ma persino minosa oreano condizioni tali da e dei nostri quadri 


* J J li a . « .. j; __ • 1 .. .. . f vu»uou.uxu uavuixa il lll/bUU «-*«111, auuiiw 11 IUVU 1 U UC 1 u» 

fondo della nostra proposta. Non .osto U_ Peso di una tirannide paese. Noi siamo però convinti di la realizzazione di queste deci- Vidali Vittorio, commissario 
si facciano illusioni i dirigenti ame, resistette, si organizzò, essere in grado di condurre vit- sioni, convinti che dalla giusta del 5° Reggimento. 
della politica attutile, alcuni dei s; levo in piedi, passò alla lotta toriosamente la lotta da noi lm- soluzione anche della più picco- Togliatti Paimiro, animatore e 
quali sono delle ben povere e c P e rte contro la politica di gucr- pegnata per la pace e per la sai- la questione del nostro lavoro di- dirigente politico della Resisten- 

vuote marionette. L Italia ha ra del regime fascista tanto che vezza della nazione e a cui in pende che diventi più grande la za spagnola. 

fatto una tragica esperienza in il regime fu travolto, non solo questo congresso abbiamo voluto nostra capacità di attuare la Polipo Luigi (Gallo), commis- 
un passato troppo recente. Non dall’attacco degli Stati demo- dare un rilievo ancora più gran- B n nd p lìnnà nòiìti/'T riir. nmnn sarto generale delle Brigate Ga¬ 
si facciano illusioni che la classe eretici contro cui si era schie- de che nel passato. Storno all’ItnHa per In snhSra ribaldi, 

^ m della libexlà e della pace. ® , . . 

Per una trasformazione sociale ai lavorar sann^ i^BnUataGaXM. 

... . ... tl sutiaie rr ,, r> ;' ie r fc t3 

nell ambito della Costituzione ^ “róTOoiùrim i 

■ ■ ■ ■ W I • U • 1 tp I I tp ni sta romana per 1 aiuto che ci P na nelle Brigate Intemazionali 

por S a uiz^azione assieme ai valorosi corjibattenti 

Siamo in grado di condurre 1 condurre con maggiore decisio-.uno sviluppo pacifico. Rispettar " """ ~ " ' 

questa lotta alla vittoria per- ne e volontà tii vincere l’a- la Costituzione, applicare i princi 
chè non siamo soli, perchè le z j 0 ne nostra per il trionfo nel P* scritti in essa, è la cosa che oc 


niamo allTtnlin per In salvezza 
della libertà e della pace. 

Al lavoro 1 


** vauutv ••• PIMJIt) riir UHI LHJKJUllJ ILclllcliKJ Kll - am»»» b 11 m»»» »-ìjv f ivihiiu / ■ .. —' _ « 

grado di far prevalere la prò- verranno tutti gli aiuti che sa- la Costituzione, che ne calpestano 7 - 3 (applausi). Paese, seppero riassumere nella 

pria volontà sopra i prc/ocatori ranno necessari per aiutarlo a e lacerano i principi, spingono in- Ringrazio le organizzazioni e P™P ri ? Persona le migliori tra¬ 
dì guerra. La volontà di lavorare marciare ancora una volta verso dietro la vita politica italiana, 1 compagni che in omaggio al no- .PI 0 ?, 1 1ta2ton V t ‘ ? Jarsi mterpre- 
e combattere per difendere la pa- j a libertà. rendono più attuale, e più grave stro Congresso hanno inviato, ai J* vo,3 P‘ a a» meatto e a» li¬ 
ce, sempre più si estende in tut- e’ questa sicurezza nella nostra la prospettiva di profonde lace- compagni dirigenti del Partito, al- ° e A az / on 5«5* :■ «« 

ti i paesi del mondo. Vedete quel- forra che cl permette di parlare razioni non solo politiche ma la presidenza, e al partito tutto --.A 11 *?, 11 vlvf* 
lo che sta succedendo in quella tranquillamente a tutti gli italia- sociali. Questi atti possono ser- dei doni. ,1? il delie I^e voion- 

Spagna dove molti di noi hanno n j d j offrire a tutti coloro i qua- vire a dare non so quale passeg- Oitoeti Hrmt «ni n «n e r,c acc . ors ?., da . 0 ?. * 

combattuto nel passato. Sottomes- H siano in grado di capirc i t -una gera e illusoria tranquillità ai pr^Sati* e H arorèiiJmo comè ^nemn^atirn 11 'fnrUZnln P r ( ?n b frò 
so da anni a un regime di tiran- piattaforma di collaborazione per governanti di oggi, essi però ap- V, r e 7 ioso^^d?lte^ol?dità Zi n* ? 

mde vergognosa, proprio in que- „i varp ;i n , p » Onpsta niatta- Drofondiscono la crisi nella ouale st ?, r *° P re7t pso nella solidità dei il franchismo e l intervento nazf- 

sto momento in cui è più prezio- f orma i Q r in e to *è to Costituzione la società italiana oeei è imoe- colle gamenti e dell affetto che u- fascista; in difesa di quel popolo 
sa la sua partecipazione ajla lot- r f epub blican?. Credo che anche a gnata, abbassano di fronte ai St- tar franchila ìa^roriU^Z 

ta generato che 1 lavoratori in P sto proposit ol e cose che sono ladini il governo della nazione, ” Jlì 1 ^5 I £ e w iSLlSL 

tutto il mondo conducono per to ^ tate d p tte al Congresso abbiano fanno gravare sulla società mi- 5' a " gUardia 1 a ” a grande massa conio sua lotta decennale e con 

pace il popolo spagnolo fa sen- precisato bene il valore che ha nacce che noi vorremmo tenere d $f ,I #l .°P er t i ’ dei ®°“ ta dim, cei 9 I 1 * o 

tire di nuovo to sua voce per ques ta dichiarazione fatta in un lontane. cittadini che combattono, come Iona e di Madrid di non essere 

to salvezza della umanità. Man- momento cosi erave Essa tende w • • * > __ noi. per la libertà e to pace. In stato viegaio. . 

diamo un saluto a questo po- a salvare to pa*ce, to democrazia ^ a crtn ^el governo particolare ringraziamo di quei Marty, Fischer,, Vidali, Togbat - 

polo eroico, troviamo nelle azio- e il benessere di tutti. Essa apre Ancora recentemente i princi- doni I quali ci permetteranno di *•* Congo, Harontini seppero in¬ 
ni di massa da esso impegnate all’Italia la prospettiva di una pi politici scritti nella Costitu- rendere più efficace to nostra at- tendere nelle nuove generazioni, 
nella Catalogna e nella capita- trasformazione sociale to quale rione, nanno ricevuto una nuova tività di organizzazione politica n f* Clt * artmt “* ogni ceto, corag- 
le della Spagna nuova spinta a possa essere compiuta attraverso violazione per il modo come è in quelle regioni d’Italia, dove an- f J° Tza per l ottare con le 

stato riorganizzato il governp nei cora debole è il nostro lavoro. °T mi in . pupno , » tiranni e 

giorni passati -cj . .. . riconquistare la libertà che pri- 

3 Ci troviamo qui veramente di f ** ° r8 ’ Ubiamo ma e dopo fi 193R i loro stessi 

fronte a un dilemma cui biso- te 7? , " a “* ™ ... P°e s i avevano tragicamente per- 

gna dare una soluzione. E’ vero ^ -VP ° r °' 9ì, a ^Lendj.»o grandi duto 

che l’uscita di un partito intiero corn P ltl * compiti che qui ci siamo Ad essi la nostra riconoscenza, 
dal governo non significa niente? sterzati di fissare davanti a tutta ad essi il nostro a//ettuojo rin- 
Se ciò è vero allora dobbiamo ,a popolazione del Paese. Ci at- 1 graziamelo *. 


Tagliai ti • Fajett* 


ammettere che in quel Congresso 
del P.S.L.I., che si è tenuto qui 
a Roma, nei giorni passati e in¬ 
torno al quale si è fatto tanto 
chiasso, non è avvenuto niente e 
che coloro, anzi, che stanno alla 
testa di questo partito e hanno 
diretto quel congresso non hanno 
voluto fare altro che ingannare 
le masse dei lavoratori e dei cit¬ 
tadini. Non si sfugge a questo 
dilemma: se voi dite che non è 
successo niente, e quindi era giu¬ 
sto, che il governo non si dimet¬ 
tesse, vuol dire che avete voluto 
ingannare il popolo. Ma è proprio 
vero che non sia successo 
niente? 

Non lo crediamo e nessuno lo 
crede. I dirigenti socialdemocra¬ 
tici hanno tramato le loro ma¬ 
novre per ingannare il paese, ma 
questa non è una cosa nuova. Ciò 
che è nuovo e die si è espres s o, 
seppure in forma paradossale e 
assurda, nelle loro contorsioni e 
nella loro manovra è la profon¬ 
da inquietudine che sempre più 
cresce nel popolo italiano, anche 
in gruppi di cittadini che sono 
lontani da no!, che da noi o dal 
Partito Socialista si erano allon- 
tr» votano per l’elexUoe del naove C, C. tonati credendo di trovare una 


Messaggi al Congresso 
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Messaggio del C. C. 
del P. C. indiano 

Al Segretario generale del 
Partito comunista italiano: 

Care compagno. 

Inviamo i nostri plà calorosi 
e fraterni salati al Partito ro¬ 
manista italiano in Occasione del 
Beo VII CongTCsoe. 

Il Partito ha, sotto la saggia 
falda del compagno Togliatti, 
fatto grandi passi In avanti fino 
a raggiungere la posi rione di 
guida del popolo lavoratore ita¬ 
liano nella lotta per la pace e 
la democrazia. 

Ardentemente speriamo che 
Onesto Congresso contribuirà a 
far progredire la lotto e a scon¬ 
figgere 1 plani de;11 imperialisti 
americani e Cei loro agenti ita¬ 
liani per lo scatenamento di 
osa guerra mondiale. 

Con I nostri auguri. 

UFFICIO POLITICO DEL C.C. 

, , DSL F. C, INDIANO 


Dalla Presidenza 
del PC tedesco (KPD) 

In occasione del vostro VII 
Congresso vi inviamo i nostri 
saluti fra’erai e auguriamo pie¬ 
no successo ai TOstrf lavori. 

Seguiamo atteotamcs'e la lotta 
del popolo italiano per la paco 
e llndipeodensa nsri o n a le . Lo 
vostre lotte ci sono di gTamfe 
Insegna mento arila lotta contro 
la rimilitorizsarioue e per una 
Germania unito, indipendente, 
democratica e pacifica. 

Viva Is letta dr| nenefo Ita¬ 
liano e tedesco per Ù manteni¬ 
mento della pace, contro lo 
sfruttamento coloni ile e l'op¬ 
pressione dell imperialismo sire- 

Viva fi Partito Comunista Ita¬ 
liano 0 D suo Capo. Palmiro la. 
glint ti. 

Per ta Presi de ma 
del Partito Commista Tgfitme 
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Le relazioni di D’Oeofrào, Pajetta, Gfoimi e Picolato -■ Gli interventi di Berti, Miceli, Monta- 
gnani e Maffi - Le medaglie d’oro del P. C. I. premiano i gloriosi combattenti della guerra di Spagna 
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Il VII Congresso del P.C.I. ha pacifica politica estera condotta l’assemblea, In piedi, gli tributa Cooperative. Egli sottolinea la 

ripreso • e concluso 1 suol lavori dall’URSS, ma per la straordina- un’entusiastica e fraterna ova- forza attuale e le possibilità di 

Ieri mattina al Teatro Adriano, ria efficacia politica che ha la zione — il compagno Schwindt, sviluppo della Lega, la quale 

Per l’ultima giornata la seduta popolarizzazione in tutti i paesi membro del Comitato Centrale conta già 2 milioni 712 mila 152 

è stata aperta con anticipo sul .delle conquiste dell’URSS, dei del Partito Comunista tedesco soci. L’azione delle cooperative è 
consueto orarlo, e cioè alle 8. Ma (suoi grandi piani di pace, del ca- (Germania occidentale), operaio essenziale nella lotta per la pa- 
fln dall’Inizio la. sala è affollatis- rattere nuovo del Paese del so- dei cantieri di Amburgo. ce, importante è la loro attività 

aima non solo nella platea, occu- cialismo e della società sovietica, t t di solidarietà. verso 1 detenuti e 

pata dal delegati, ma In tutti i Ogni passo nel miglioramento . - Il aaiuto di Schwindt di assistenza nei riguardi dei 

palchi e nelle gallerie gremite di dei rapporti tra Italia e URSS — Vl n « bambini. Particolarissimo rilievo 

Hibblico. Vivissima è l’attesa per dice Berti — è un passo per |1 fr a °t«rnnVHi inttn iPartitò ha assunto il movimento coopera- 

1 discorso conclusivo del Con. rafforzamento della democrazia pomunistiTprfescn Vi auguriamo tlvo nel «‘ropo delle lotte P e r il 
gresso che sarà pronunciato dal italiana e del movimento per la pv, n vir C r'nnvrpsfn p le lavoro « P er la riforma agraria, 

compagno Togliatti. Mentre il pace. Perciò un nostro compito HeHsinni nortinn nuòvp vit- c ita 1® invasioni di terra 

pubblico continua ad affluire nel essenziale dev’essere quello di tnrie , n) un , )rn p a _ti»n ohe eià ha e scioperi a rovescio condot- 
teatro, riempiendo in breve tutti suscitare un vasto movimento di raccolto tantiSuccessi 11 PCI e u dalle cooperative, l’appoggio 
i corridoi e tutti gli spazi, fuori, simpatia e di amicizia verso l’U- n P r trrfp«;rn i nostri due no- dato ai m ^ natof i del Valdarno e 

in piazza Cavour, si va accalcan- nione Sovietica in tutti gli strati “ hanno un’ nemico comune- di Macinello, agli operai che oc- 

do oina folla continuamente ere- della popolazione italiana In ^imperialismo americano e i suoi ^uit^uRlmr 

«ente. questo quadro 1 oratore si soffer- Bcrv \ che da voi| come da noli vo . tiJ" ac *Wrt» ultimi, 

nuova weìra re «>tto 0 ?a "maschera vennero ioncessl «tolte 

EM» v?^<'ve 5 ed,,> per , 5 0mmo- 




Uvlla uauuicia uawuwatc. w * A «„L« t n nl , 

ve essere impedito. Occorre tm- *?. q „J!Ì,rrI^fTnMi C iarZ 

rmSe U /a tó r‘eal!SaioneTelf i r' <> ue " a Secchi. ha eternato la 
L?eM? fomenta tori” di "guer- nel confront, del Meszo- 

mbn’diventi" una 6 sorta n0 dl d 38' e n>n ° Unte» dare tutTo lì 
1 Liba diventi una sona di do. _ ji _» 

parallelo, una seconda Corea, che Tnnini! Hot M»rTn«rtnmn” 

getterebbe nel baratro tutta l’Eu- tiv ‘* à a p ° pol ° de * Mezzogiorno, 
ropa. La Germania è una — prò- Miceli viene molto applaudito, 
segue il delegato del P. C. tede- Nuovi doni vengono recati al 
sco — e deve essere una Repub- F°"g rassa dal giovani operai del- 
blica unita democratica e paci- * a ,, onrono una bandiera 

fica. Con 11 raggiungimento di della FGCI, dalle delegazioni eml- 
questo obiettivo assicureremo un *' aae ca e onrono una borsa In 
potente elemento per la conser- P e,le a I ' 0as ~ 3 ' daIla sezione ro- 
vazione della pace. Insieme ai n ?? na d * Trionfale c ,» °^ re 8 
partiti fratelli di tutti l paesi nbbonamentl a « Rinascita » alla 
dobbiamo impedire una terza Federazione di Enna. 
guerra mondiale. Questo compito . 

può e deve venire assolto, se noi medaglie a oro 

tutti raffronteremo seguendo l’e- Sono le 10. Pajetta annuncia 
semplo del grande Partito Comu- che un gruppo di Medaglie d’oro 
nlsta bolscevico. Viva il P.C.I. e partigiane appartenenti al Partito 
il suo Segretario Togliatti! Vi- comunista viene a portare al Con¬ 
va il Partito Comunista bolsce- gresso il suo saluto. Delegati e 
vico dell’URSS! Viva il grande pubblico sono in piedi. Una Im- 
fronte mondiale della pace, sotto mensa manifestazione di entusia- 
la guida dell’amico di tutti 1 la- smo, di ammirazione, di affetto 
voratori. Giuseppe Stalin! accoglie le Medaglie d’oro Gina 

L’assemblea in piedi, applaude Borellini, Arrigo Boldrini, Carla 
ancora, e l'applauso si rinnova Capponi. Giovanni Pesce, Rober- 
allorchè Schwindt legge il mes- to Vatteronl allorché salgono sul 
saggio Invinto al Congresso dal palco. E’ un momento di emozio- 
Presidente del Partito Comunista ne intensa. forse 11 momento più 

chÀ^t^ aX rt n^ m , ann ù 6 a S solenne del VII Congresso. Il co- 

Sa» r te,t r ,“.33s: 

Quindi una delegazione della drini (Bulow) si avvicina al mi- 
Montecatini-Nobel di Bussi (Pe- crofono e annuncia che, interpre- 
scara) sale alla tribuna. Tra gran- ‘andò 11 pensiero di tutti 1 vo- 

di acclamazioni un operaio dello lontarl garibaldini combattenti in 

, ,.--.---e. stabilimento annuncia che come Spagna, in Bianda e in Italia, 

«WÌAW8I prima attuazione della Indlcazio- verranno ora consegnate le me¬ 
li compagno D'Onofrio durame la sua relazione ne di Secchia per una svolta da daglie d’oro garibaldine in licor- 

compiersi nel Mezzogiorno, le do della guerra spagnola ai coni¬ 
ti compagno Giancarlo Pajet- ma sullo sviluppo dell’Assocla- maestranze della Nobel offrono battenti per la libertà André Mar¬ 
ta, che presiede, legge Innanzi zione Italia-URSS come organiz- mezzo milione per la campagna f y. Walter Fischer, Vittorio Vi- 
tuttd, tra gli applausi dell’assem- zazione culturale di massa. L'As- elettorale nel Sud. Inoltre si im- dall. Paimiro Togliatti, Luigi Lon- 
blea, due telegrammi: quello che sociazione, finora solidamente co- pegnano a lottare contro la prò- 6°. ® alla memoria di Ilio Baron- 
reca il saluto dell’Ufficio politico stituita in 24 provinole e con un duzione di materiale bellico e di tini- 

dei C.C. del Partito Comunista inizio di organizzazione in altre aggressivi chimici nella loro fab- Il Congresso comunista rlnno- 
Indiano e quello delle vedove dei 18, deve rapidamente divenire briea. Viene annunciato poi che la va il suo caloroso e commosso ap- 
lavoratori uccisi a Celano dal una grande forza nazionale per Federazione di Biella offre die- plauso mentre le cinque Meda¬ 
piombo della reazione. assolvere agli importanti compiti ci abbonamenti a « Rinascita » a glie d’oro appuntano la medaglia- 

_ , - . che le stanno dinanzi. quella di Salerno e che 1 registi ricordo sul petto del compagni 

Parla Montagnam Cessati gli applausi che hanno De Santi*, e Pontecorvo e gli ope- Marty, Fischer, Vidall, Togliatti 

Subito dono ha la parola 11 accolto l'intervento di Berti, ven- ratori che hanno ripreso 1 lavo- e Longo. Il canto di un Inno par- 
romnaenn rpo Piero Montagna- Sono annunciate le offerte degli ri del Congresso offrono In dono tigiano saluta gli abbracci che se¬ 
ni membro della - Commissione °P* ra l delle varie sezioni FIAT un documentario a colori. guono la consegna delle meda- 

Centraìe di Controllo II comoa- organizzazioni abruzzesi: 100 Prosegue quindi II dibattito e glie. L’assemblea ascolta in pic¬ 

eno Montaenani dedica 11 suo in mi,a lire dal,a Mirafiori. 50 mila ha la parola il compagno on. Gen- di Arrigo Boldrini il quale legge 
tervento ai Problema del 1 e nros- dalle Ferriere. 20 mila dalle Fon- naro Miceli, 11 quale riferisce la motivazione delle decorazioni, 
sime elezionf amministrative che de . , [‘ e - 5 f. niila dalla Lingotto. 50 ampiamente sull’attività coopera- e si assoda al ringraziamento e 
rneHiiiiemnA i-> nrim-. erm<niita- m, ‘ a dalla RIV. tiva e Bill lavoro del comunisti al saluto rivolto dal Presidente 


organizzazione, hanno però messo 
in evidenza 1 difetti che ancora 
esistono nel nostro lavoro tra le 
masse femminili e hanno fatto 
delle proposte per contribuire ad 
eliminarli. La commissione ritie¬ 
ne necessario, per allargare an¬ 
cora di più la nostra influenza tra 
le donne, che i comunisti svolga¬ 
no una attività più capillare e 
differenziata fra tutti gli strati 
della popolazione femminile. Lo 
(indicazioni del compagno Longo 
[sulla necessità di differenziare il 
lavoro per mobilitare tutti gli 
[Etrati è particolarmente valida per 
Il movimento femminile. A tale 
scopo dobbiamo dar vita ad un 
movimento femminile tra le lavo- 
ratrid, intensificando l’azione con¬ 
tro il supersfruttamento, contro 
il declassamento delle categorie, 
per avvicinare sempre più le pa¬ 
ghe femminili e quelle maschili e 
per la difesa del lavoro e della di¬ 
gnità delle donne lavoratrici, per 
portare nuove iscritte al Partito, 


allUDI, e soprattutto alla CGII* 
In secondo luogo occorre svilup¬ 
pare 1 movimenti già sorti e par¬ 
ticolarmente quelli delle donne 
della Marsica, del Delta Padano, 
delle mezzadre, delle famiglie dei 
lavoratori colpiti dal licenziamen¬ 
to, e far sorgere un largo movi¬ 
mento dj donne siciliane e sarde 
intorno ai problemi più partico¬ 
larmente sentiti nelle due Isole. 
Questa azione differenziata — 
conclude la Picolato — deve riu¬ 
scire a trascinare nel fronte del¬ 
la pace e del lavoro tutte le don¬ 
ne che ancora sono lontane dalla 
vita democratica. (Vivissimi ap¬ 
plausi). 

Togliatti propone che 11 Con¬ 
gresso prenda atto delle conclu¬ 
sioni della Commissione Femmi¬ 
nile augurando che da ciò deri¬ 
vi un nuovo sviluppo delP’atti- 
vità di Partito tra le donne. I 
delegati applaudono entusiasti¬ 
camente e immediatamente dopo 
prende la parola il compagno 
Giancarlo Pajetta per riferire sul¬ 


lo. conclusioni cui è giunta la 
Commissione Politica del Con¬ 
gresso. L'assemblea in piedi sa¬ 
luta con un lungo e affettuoso 
applauso Pajetta, quando egli sa¬ 
le alla tribuna. 

Al termine di una lunga se¬ 
duta, in c\vì si è svolto un di¬ 
battito serrato e approfondito, la 
Commissione, inizia Pajetta, ha 
stilato un ordine del giorno che 
lo illustrerò brevemente. La Com¬ 
missione propone al Congresso 
di approvare incondizionatamen¬ 
te 1 rapporti dei compagni To¬ 
gliatti e Longo e di incaricare il 
nuovo Comitato Centrale di pre¬ 
parare una apposita risoluzione 
che riassuma i risultati politici 
del dibattito congressuale. Al cen¬ 
tro della nostra discussione, con¬ 
tinua Pajetta, non poteva non 
essere la proposta lanciata da To¬ 
gliatti e la commissione ha 
Eottolineato innanzitutto che una 
radicale modificazione della poli¬ 
tica estera non solo è possibile ma 
è necessaria e indipensabile. 


mazlone storica, e una forma¬ 
zione politica di massa. Nel Co¬ 
mitato Centrale devono cioè es¬ 
ser presenti quel compagni che 
hanno dedicato la maggior parta 
della loro vita al lavoro di Par¬ 
tito, che sono stati buoni mili¬ 
tanti della classe operaia e del 
popolo, che si sono formati nei 
periodi duri, attraverso le perse¬ 
cuzioni, il carcera, il confino, la 
lotta clandestina, l’tnsurreziona 
nazionale. Nello stesso tempo il 




Solo una intensa lotta popolare 
può imporre un governo di pace 


! IMI# 




Molti compagni hanno rileva¬ 
to che non si tratta di discutere 
come potrà essere composto que¬ 
sto governo e quando sorgerà, 
ma che è necessario soprattutto 
lavorare perchè ciò avvenga. Sa¬ 
rebbe pertanto un errore valu¬ 
tare l’appello di Togliatti come 
una posizione di attesa, mentre 
invece si impone l’esigenza di 
intensifiaare la lotta facendovi 
partecipare tutto 11 popolo e co¬ 
minciando a mobilitarlo In mas¬ 
sa per il successo del plebiscito 
per un patto di pace tra i cinque 
grandi. Per quanto riguarda la 
questione del caratterè di classe 
di questo governo di pace, la Com¬ 
missione ha precisato che esso 
può sorgere solo dalla lotta con¬ 
tro gli imperialisti e 1 loro servi 
presenti nel nostro Paese. Ciò 
non diminuisce ma rafforza il ca¬ 
rattere nazionale di questa lotta, 
che si riallaccia direttamente alla 
nostra azione per la liberazione 
dell’Italia dai tedeschi e dai fa¬ 
scisti. Un governo di pace, con¬ 
tinua Pajetta, deve sorgere sulla 


tarla e nazionale. Esso deve rap¬ 
presentare la base di una atti¬ 
vità più avanzata, di azioni di 
lotta e non soltanto di propagan¬ 
da generica. La lotta contro i mo¬ 
nopoli si presenta oggi non solo 
come necessaria al rinnovamento 
del Paese, ma anche come azione 
concreta per colpire alla base i 
nemici della pace d’Italia. La 
Commissione ha sottolineato inol¬ 
tre l’importanza delle elezioni am¬ 
ministrative, invitando il Comita¬ 
to Centrale a lanciare un appello 
al Paese per le prossime consul¬ 
tazioni elettorali e chiamando 
tutto il Partito a combattere con 
slancio questa importante bat¬ 
taglia. 

L*o.d.g. conclusivo 

La Commissione chiede infine 
al Congresso di approvare a di 
far tesoro delle critiche e delle 
indicazioni di Togliatti, innanzi¬ 
tutto per ciò che riguarda l’unità 
politica e ideologica del Partito- 
Non possiamo permetterci il lus¬ 
so — conclude Paletta — di ave- 


eostituiscono la prima consulta¬ 
zione larga e a carattere quasi 
generale dopo il 18 aprile. Dinan¬ 
zi agli elettori, osserva Monta- 
gnanl, la Democrazia Cristiana 
dovrà rispondere delle sue man¬ 
cate promesse, mentre spetta alle 
forze democratiche di chiedere la 
attuazione della Costituzione at¬ 
traverso il responso delle urne. 
L’oratore rileva anche come le 
elezioni amministrative abbiano 
un - importante significato nel 
quadro della lotta per la pace. 
In quanto 1 ceti dominanti, per 
attuare la loro politica di guerra, 
fanno ogni sforzo per trasformare 
le amministrazioni locali In docili 
strumenti del potere centrale. 

Non va dimenticato che l’av¬ 
versario è attivo e ha già inizia¬ 
to la sua azione mobilitando pre¬ 
fetti. questori, polizia, curie, pul¬ 
piti. comitati civici, stampa, ra¬ 
dio, partiti conservatori e perfino 
le solite statue « che muovono 
gli occhi e salutano cordialmente 
gli elettori democristiani ». Oc¬ 
corre dunque mobilitare ogni 
energia in vista della tornata di 
amministrative che avrà Inizio 11 
27 maggio, ricordando che la 
campagna e ! successi elettorali 
devono essere 11 risultato di al¬ 
leanze sociali preceuentemente 
stabilite. U risultato di larghe ini¬ 
ziative di massa per la pace, per 
11 Piano del Lavoro, per la di¬ 
fesa delle libertà democratiche, 
per lo sviluppo della cultura, del¬ 
lo sp; rt, eoe. Occorre Innanzi tut¬ 
to, sia nella preparazione delle 
liste che nella condotta della 
campagna, eliminare definitiva¬ 
mente ogni residuo di settarismo. 

Doni a Fabrizio Maffi 

Dopo i vivi- applausi che salu¬ 
tano Il discorso , del compagno 
Montagnanf, una delegazione di 
mondine e braccianti vercellesi 
reca in dono un orologio e dei 
dolci al compagno Fabrizio Maf- 


Sale quindi sul podio — mentre 1 in seno alla Lega Nazionale delle!Giancarlo Pajetta ai partigiani. 

Oltre ottocento anni di carcere 
scontati dai delegati al Congresso 


il compagno Celso Ghlnl, del 
Comitato Centrale prende quindi 
la parola per riferire al Con¬ 
gresso sui lavori della Commis¬ 
sione per la verifica dei poteri. 
Egli annuncia che è stato rico¬ 
nosciuto valido il mandato di 752 
delegati eletti dai congressi pro¬ 
vinciali tra cui 64 eletti in sosti¬ 
tuzione d» compagni deceduti, 
ammalati o impossibilitati a in¬ 
tervenire per altre cause di for¬ 
za maggiore. Sono presenti 750 
delegati di cui 620 uomini e 130 
donne. Per gruppi di età. precisa 
Ghini. i delegati si dividono: 313 
dai 18 al 30 anni. 224 da! 31 ai 
40 anni, 213 oltre » 40 anni* Per 
l’anzianità di partito 1 delegati si 
dividono: 128 iscritti dalla fon¬ 
dazione del Partito fino alle leggi 
eccezionali, 140 iscritti dalle leggi 
eccezionali alla caduta del fasci¬ 




li compagno Ghini 


Hi. r 

Mi 


AL E* un momento di intensa 6mo 2 60 Iscritti dalla caduta del 
commozione. L’assemblea, in pie- fascismo al 25 aprile, 185 iscritti 
di. acclama il vecchio combat- da j 25 aprile all avvento della re- 
lente della classe operala allor- pubblica e 37 iscritti successiva- 
chè egli, per rispondere al saluto men te. 396 delegati sono stati 
rivoltogli da una compagna del- partigiani combattenti, di cui 25 
la delegazione, sale alla tribuna. a jrestero; 207 sono stati condan- 
Maffl ricorda gli episodi ormai nat i per la loro attività antifa- 
lontani dei primi passi del soda- scista e rivoluzionaria ed hanno 
lismo nella Bassa Vercellese e scontato in totale 821 a nni e 5 
trae motivi di orgoglio e di prò- mesi di carcere; 80 delegati sono 
fonda soddisfazione dal confronto stati deportati ed hanno scontato 
tra il passato • il presente, dal- 286 anni e 6 mesi di confino, 
l’esam e dell a **rada compiuta e p er composizione sociale, 

dei jmoc£3#i_raggiunti. Gllap- continua Ghini, i delegati risul- 

plaust caloro ai od ^Congtesao n tano rosi suddivisi* 3f>2 operai, 
ri nn ovjup ® b orme pn j e tu espn - 5l braccianti, 41 contadini, 29 ar- 
***• ■ ®fa ffi 1 a fretto e 1 ammira- uglani, 118 impiegati, 29 eluden¬ 
done di tutto II Partita 142 professionisti. Insegnanti, 

U aucceaaivo oratore è II com- intelletuall, 16 casalinghe, 22 che 
pegno Giuseppe Ber+i, Presidente svolgono altre attività. Tra i de- 
: deli* Associazione Italia - URSS, legati sono presenti 22 aindad, 
Berti perla della funzione fledd- s deputati regionali, 9 consiglie¬ 
rà dell'Unione Sovietica nella ri provinciali, 18 assessori co- 
lotta del popoli ■ per la pace: e munali e 70 consiglieri comunali, 
questo non solo per la saggia e Nel complesso, conclude Ghini, 1 


750 delegati presenti, validamen¬ 
te rappresentano 2.116.871 iscrit¬ 
ti al Partito, cifra superiore di 
4.278 unità a quella risultante al 
30 settembre 1930 per variazioni 
avvenute successivamente a tale 
data. Con raggiunta dei 463.894 
iscritti alla F.G.C.I. risulta che 
in Italia vi sono 2.570.765 uomi¬ 
ni, donne e giovani comunisti 
contro 2.257.448 iscritti all’epoca 
del VI Congresso. (Un grande 
applauso accoglie l’annuncio del¬ 
la grande forza del nostro Par¬ 
tito). 

tyOnofrio alla tribuna 

A questo punto il compagno 
Togliatti, che ha assunto la Pre¬ 
sidenza del Congresso, chiede se 
qualche compagno intenda fare 
osservazioni. L’assemblea rispon¬ 
de con un applauso unanime e il 
Presidente dichiara approvate le 
conclusioni della Commissione per 
la verifica dei poteri. Subito do¬ 
po, su proposta di Togliatti, il 
Congresso decide per acclamazio¬ 
ne di chiudere la discussione ge¬ 
nerale e il compagno D’Onofrio, 
membro della Segreteria del Par¬ 
tito, sale alla tribuna tra una 
grande e prolungata manifesta¬ 
zione di affetto dell’assemblea in 
piedi, per riferire sui lavori del¬ 
la Commissione di Organizza¬ 
zione. 

D Onofrio annuncia che questa 
Commissione ha esaminato le 
questioni organizzative e alcune 
proposte di modifica allo statuto 
del Partito. Abbiamo lavorato, 
prosegue D'Onofrio, sulla base 
delle indicazioni fornite dai rap¬ 
porti di Togliatti, Longo e Sec¬ 
chia e. dopo una larga discus¬ 
sione nella quale non sono emer¬ 
se osservazioni di fondo all'im¬ 
postazione dei problemi fatte dai 
massimi dirigenti del Partito, ci 
siamo preoccupati di precisare 
essenzialmente I compiti e le fun¬ 
zioni dei comitati di attivisti 
sindacali nelle fabbriche, di sot¬ 
tolineare la necessità di poten¬ 
ziare gli uffici di organizzazione 
dei sindacati, come strumenti per 
la realizzazione deU’attività sin¬ 
dacale, di marcate l’importanza 
del Consigli di Gestione, della 
FGCI, delle associazioni autono¬ 
me del contadini e, per quanto 
riguarda il Mezzogiorno, abbiamo 
posto In rilievo l'importanxa na¬ 
zionale che assume oggi la co¬ 
struzione del Partito e delle or¬ 
ganizzazioni di massa nell’Italia 
meridionale. Una importanza par¬ 
ticolare acquista pei 11 richiamo 
di Toglie tu all’autocritica a alla 


disciplina, al miglioramento delle 
riunioni e delle assemblee di 
Partito. E’ stata Infine posta in 
evidenza la necessità di incre¬ 
mentare il nostro lavoro In di¬ 
rezione degli iscritti agli altri 
partiti e quello della FGCI verso 
le masse influenzate dall’Azione 
cattolica. 

La Commissione — aggiunge 
D'Onofrio — ha approvato un 
progetto di risoluzione che io 
sottopongo al Congresso avver¬ 
tendo che ad esso dovranno es¬ 
sere apportate alcune modifiche 
di forma e alcuni completamenti 
che verranno comunicati attra¬ 
verso gli organi normali. D'Ono¬ 
frio legge quindi il testo della 
risoluzione approvata dalla Com¬ 
missione per l’organizzazione e 
il Congresso con un prolungato 
applauso l’approva all’unanimità. 

D’Onofrio legge ora le proposte 
di modifica allo Statuto del Par¬ 
tito: esse riguardano l’articolo 
46 (Finanza del Partito), l’arti- 
coo 18 (numero minimo di com¬ 
pagni necessario per la costitu¬ 
zione di una sezione), l’articolo 16 
(che regola l’organizzazione del¬ 
le cellule femminili), l’articolo 3 
(che regola 1 rapporti tra il Par¬ 
tito e la Federazione Giovanile 
Comunista), l’articolo 42 (che de¬ 
finisce le funzioni della FGCI pre¬ 
cisando che il Comitato Centrale 
dell’organizzazione del giovani co¬ 
munisti « delega a partecipare ai 
lavori del C.C. del Partito sei tra 
1 suoi membri, due in qualità di 
membri effettivi e quattro come 
candidati *), l’articolo 37 (che 
estende il campo d’azione della 
Commissione Centrale di Control¬ 
lo elevandola ad organo politico 
con funzioni di grande Impor¬ 
tanza). 

La relaziono della Fiottato 

Togliatti Invita 1 delegati ad 
esprimere il loro pensiero sia 
sulla risoluzione organizzativa 
che sulle proposte di modifica al¬ 
lo Statuta Sia l*una che le altre 
vengono approvate aU’unanimltà. 
Successivamente prende la pa-| 
rota la compagna Rina Plcolato, 
del Comitato centrale, per riferire | 
le decisioni della Commissione 
Femminile. 1 compagni e le com¬ 
pagne hanno ampiamente esami¬ 
nata dichiara la Piccolata l’at¬ 
tuale situazione del movimento 
de m o cra tico femminile a pur ri¬ 
conoscendo die In. questi ultimi 
anni esso ha compiuto'notevoli 

8 regressi estendendo o consoli¬ 
dando la sua Influenza o la sua 



le funzioni attribuite alla Com¬ 
missione Centrale di Controllo 
nel nuovo testo di articolo dello 
Statuto che abbiamo già appro¬ 
vato. Per raggiungere questo 
scopo — prosegue Togliatti — non 
era però sufficiente modificare lo 
Statuto; era necessario dare una 
più grande autorità alla Commis¬ 
sione , Centrale di Controllo, la 
quale dall’ultimo Congresso ha 
funzionato soltanto come una 
commissione di appello per esa¬ 
minare determinati casi di san¬ 
zioni disciplinari. Per dare mag¬ 
giore autorità a questo organi¬ 
smo abbiamo ritenuto necessario 
inserirvi un certo numero di 
compagni autorevoli, scelti tra i 
membri del vecchio Comitato 
Centrale. Abbiamo inoltre pro¬ 
posto di nominare nella Commis¬ 
sione di Controllo un certo nu¬ 
mero di compagne, anch’esse 
membri del C.C., perchè deside¬ 
riamo sottolineare la necessità 
che da parte di un organismo 
dirigente autorevole venga segui¬ 
to con maggiore attenzione il pro¬ 
cesso di formazione e dì sviluppo 
di nuovi quadri femminili, che 
non si è compiuto finora con la 
rapidità e l’estensione necessa¬ 
rie. Per questi motivi si è giunti 
alla conclusione di proporre al 
Congrèsso la nomina di una Com¬ 
missione di Controllo di 25 mem¬ 
bri. Anche per quanto riguarda 
il Comitato Centrale ci siamo 
trovati di fronte alla necessità 
di aumentarne il numero dei 
componenti, per adeguarlo aH’ac- 
crescimento del Partito e al le¬ 
gami che esso ha stabilito con 
nuovi strati di lavoratori, 1 quali 
hanno espresso nuovi dirigenti* 
Chi deve essere membro del 
C. C. del Partito? — si chiede 
Togliatti a questo punto. — Tut¬ 
ti i componenti della Commissio¬ 
ne elettorale hanno riconosciuto 
che il C. C. del Partito deve ave¬ 
re nello stesso tempo una for- 



Rlnm Picolato 

Comitato centrale deve essere 
una formazione politica, deve es¬ 
sere collegato con le masse. Per 
questo motivo 1 membri del C. C. 
devono conoscere in modo appro¬ 
fondito la nostra dottrina e la 
nostra ideologia affinchè siano 
in grado di meglio comprendere, 
spiegare e rendere popolare tra 
le masse la linea politica del 
Partito e lavorare per la sua 
realizzazione. 

Inoltre i membri del C. C. deb¬ 
bono essere dei dirigenti, debbo¬ 
no cioè avere determinate capa¬ 
cità di guida di un settore del 
Partito e del popolo. Non solo, 
continua Togliatti, ma queste 
qualità debbono essere anche ri¬ 
conosciute dal Partito e da quel 
settori della classe operaia e del 
lavoratori in cui il compagno à 
attivo. Può darsi che vi siano del 
compagni 1 quali ritenevano che 
fosse già giunto per esci il mo¬ 
mento di far parte del Comitato 
centrale. Ad essi diciamo cho 
studino se stessi per vedere se 
effettivamente hanno fatto tutto 
ciò che era necessario per acqui¬ 
stare una più profonda cono¬ 
scenza della nostra dottrina, e per 
adempiere bene ai compiti che 
erano stati loro assegnati. In 
qualche caso abbiamo dovuto 
trattenerci dal promuovere que¬ 
sto o quel compagno o quella 
compagna perchè abbiamo rite¬ 
nuto che essi dovessero ancora 
compiere un lavoro su se stessi 
per riuscire ad acquistare queste 
capacità e qualità. 


Si elegge il nuovo C.C. 


Parla il compagno Giancarlo Faje.fa 


base del patto che ha unito tutti 1 
gli italiani, sulla base della Co- 1 
stituzione Repubblicana. La scelta 
della Costituzione come bandie¬ 
ra di lotta per un nuovo governo 
deve essere un Impegno per tut¬ 
to il Partito, per i gruppi parla¬ 
mentari comunisti, per tutti i 
compagni anche delle organizza¬ 
zioni democratiche-di massa. 

Gli obiettivi della letta 

La Commissione ha condanna¬ 
to poi la sottovalutazione, che 
ancora si manifesta, dell’impor¬ 
tanza che ha la lotta per la li¬ 
bertà, la quale deve essere con¬ 
dotta invece con un’azione di 
massa. 

La Commissione è stata con¬ 
coide nel sottolineare il lega¬ 
me esistente fra queste lotte e 
le battaglie per il miglioramento 
del salari, degli stipendi e delle 
pensioni. le quali debbono essere 
inquadrate nel quadro più vasto 
dell’azione per il rinnovamento 
dell'economia nazionale. Ecco, 
esclama Pajetta, U significato de] 
Piano del Lavora Ecco confer¬ 
mata la necessità di considerare 
questa grande iniziativa costrut¬ 
tiva come un momento, delazio¬ 
ne cui ci chiama la Costituzione 
della nostra Repubblica. La lotta 
per la riforma agraria e indu¬ 
striale, la battaglia per la salvez¬ 
za dell'industria italiana, per la 
democratizzazione dell’ JRI. per 
la nazionalizzazione della indu¬ 
stria elettrica, della Montecatini 
e della produzione degli idrocar¬ 
buri, per 11 riconoscimento dei 
Consigli di Gestione, s] pongono 
più che mal come temi e obiet¬ 
tivi centrali del nostro pro¬ 
gramma. 

La Commissione ha sottolineato 
inoltre cha il Riano dal Lavoro 
è stato accolto dal lavoratori 
coma una grand* Iniziativa uni¬ 


re due interpetrazioni delle deci¬ 
sioni prese dal Congresso. L’in- 
terpetrazione è una sola e tutto 
il Partito deve impegnarsi per 
mettere in atto queste decisioni. 
Un grande applauso di tutta l’as¬ 
semblea accoglie la relazione di 
Pajetta, il quale dà poi lettura 
dell’ordine del giorno conclusivo. 
Tra l’entusiasmo di tutta l’as¬ 
semblea, il documento viene ap¬ 
provato all’unanimità, e il Con¬ 
gresso dà quindi mandato al Co¬ 
mitato centrale di elaborare la 
risoluzione politica. 

Sono le 11,30, e tra l’attenzione 
generale Togliatti annuncia che 
la Commissione elettorale lo ha 
incaricato di riferire sui risul¬ 
tati dei suoi lavori 11 Comitato 
Centrale uscente, eletto dal VI 
Congresso del Partito, dice To¬ 
gliatti, era composto di 72 mem¬ 
bri effettivi e 15 candidati: in 
totale 87 membri. Inoltre II Con¬ 
gresso aveva nominato una Com-| 
missione Centrale di Controllo di 1 
13 compagni. Dall’ultimo Con¬ 
gresso sono scomparsi due mem¬ 
bri del Comitato Centrale e tre 
compagni della Commissione 
Centrale di Controllo. La prima 
questione ‘ dibattuta nella Com¬ 
missione Elettorale ha toccato la 
struttura di questi organismi di¬ 
rigenti. Ci siamo trovati infatti 
di fronte alla proposta della 
Commissione di Controllo uscen¬ 
te di una estensione delle pro¬ 
prie funzioni e quindi di un au¬ 
mento de» suol membri. La Com¬ 
missione Elettorale è stata d’ac¬ 
cordo con queste proposte rite¬ 
nendo che nel momento presente 
è necessario accrescere nel Par¬ 
tito la vigilanza rivoluzionaria, il 
controllo sull’esecuzione delle de¬ 
cisioni del Partito e inoltre è 
necessario seguire meglio la for¬ 
mazione • la promozione di nuo¬ 
vi quadri dirigenti. Queste «no 


Togliatti apiega ora la compo¬ 
sizione del nuovo Comitato cen¬ 
trale. Il numero dei membri ef¬ 
fettivi rimane immutato: 72. So¬ 
no però entrati a farne parte al¬ 
cuni compagni che prima erano 
membri candidati. Il numero dei 
membri candidati che era di 15 
è stato invece aumentato a 39 
appunto per poter assorbire quel 
gruppo di compagni che hanno 
dimostrato di avere le capacità di 
dirigenti. Il nuovo Comitato cen¬ 
trale si compone quindi comples¬ 
sivamente di 111 membri. Le 
compagne che sono entrate a far 
parte del Comitato centrale e 
della Commissione centrale di 
controllo sono aumentate da 9 
a 14. Nel Comitato centrale so¬ 
no stati inoltre immessi compa¬ 
gni iscritti al Partito dopo il 1043. 
Si è avuto anche un migliora¬ 
mento per quanto riguarda la 
composizione sociale, essendo ac¬ 
cresciuto il numero degli operai, 
dei braccianti, dei contadini e 
degli artigiani. E’ sempre pre¬ 
sente un forte numero di intel¬ 
lettuali, molti dei quali però so¬ 
no dei compagni che lavorano 
per il Partito e nel Partito da 
10-15 anni, sono cioè rivoluzio¬ 
nari professionali. Alcuni dei 
compagni rappresentanti la Fe¬ 
derazione Giovanile Comunista 
sono rimasti nel Comitato cen¬ 
trale, altri no, ma va ricordato 
che, in seguito alla modifica del¬ 
lo Statuto, approvala poco fa, il 
C. C. della F.G.C.I. nominerà un 
certo numero di membri effettivi 
e candidati al Comitato centrale 
del Partito. 

La votazione della lista 

Conclusa questa illustrazione 
Togliatti annuncia che si devono 
ora eleggere I componenti dei 
nuovi organismi dirigenti del 
Partito. Lo Statuto del Partito 
— egli dice — prevede il voto 
diretto e nominativo lasciando 
all’assemblea di decidere per lo 
scrutinio segreto o palese. Il Con¬ 
gresso dovrà quindi esprimere la 
sua opinione su tale questione. 

Un compagno delegato propo¬ 
ne a questo punto che ri voti 
pubblicamente e un altro che si 
votino le due liste In blocco. Il 
Congresso approva queste propo¬ 
ste e Togliatti precisa però che, 
se qualche - delegato intende sol¬ 
levare questioni su qualcuno dei 
nomi proposti, si dovrà votare 
singolarmente su questi nomi do¬ 
po la necessaria discussione. To¬ 
gliatti dà quindi lettura delle liste 
dei compagni proposti al Comi¬ 
tato centrale e elle Co mm latto n e 


di controllo. Un grande applauso 
di tutto il Congresso in piedi ac¬ 
coglie il nome del Segretario ge¬ 
nerale del nostro Partito. Altre 
calorose manifestazioni salutano 
i nomi dei compagni Longo e 
Secchia e, quando la lettura è 
finita, i delegati approvano per 
alzata di mano, aU'unanimità, il 
nuovo Comitato centrale e la 
Commissione centrale di controllo. 

Tutta l’assemblea saluta quindi 
In piedi con entusiastici applausi 
tl nuovo massimo organo diret¬ 
tivo del Partito. Le manifesta¬ 
zione tocca momenti intensi di 
commozione: el canta l’« Inter¬ 
nazionale » e T« Inno di Mameli». 

Togliatti pronuncia quindi il 
suo discorso conclusivo, riportato 
in altra parte del giornale. Al 
termine del discorso, si svolge 
nella cala una manifestazione in¬ 
dimenticabile. Presidenza, dele¬ 
gati e pubblico si levano in piedi 
acclamando il capo del Partito. 
L’ovazione- si prolunga per mi¬ 
nuti e minuti senza perdere di 
intensità, mentre Togliatti ri¬ 
sponde sorridendo. C’è nella ma¬ 
nifestazione impetuosa l’affetto 
verso il capo del Partita 1* gioia 
e la fierezza per la compattez¬ 
za della nostra organizzazione, la 
volontà di andare avanti. 

Ed ecco che, mentre ancora du¬ 
rano gli applausi, sale sul palco 
un gruppo di mondine, apparte¬ 
nenti al Teatro di Massa di Bo¬ 
logna. E’ l’ultimo, commovente 
episodio del VII Congresso. Le 
mondine cantano in coro due 
splendide canzoni àn cui è la 
storia dolente delle loro lotte 
eroiche contro gli agrari. 

Poi dalla sala si levano le no¬ 
te solenni dell’* Inno di Mameli, 
cantato In coro da tutti I pre¬ 
senti Sono le 13,15. Togliatti co¬ 
munica che stamane alle ore 10, 
nella sede del Comitato centrala 
si riuniranno 11 nuovo Comitato 
centrale e la nuova Commissio¬ 
ne centrale di controllo. Egli an¬ 
nuncia quindi che il Congresso 
è chiuso e salute 1 delegati eoa 
il grido: «Evviva il Partito Co¬ 
munista Italiano! Evviva l’Italia! 
Evviva la pace». I membri del¬ 
la Direzione si stringono intor¬ 
no a lui; Longo si avvicina «1 
microfono e, tra gli applausi, 
lancia un affettuoso evviva a 
Togliatti. 

I congressisti sfollano la sala 
dell’Adriano; nei corridoi, nelle 
sale risuonàno commoventi le 
canzoni care «1 lavoratori. Fuori 
essi troveranno la pioggia dirot¬ 
te, che purtroppo impedirà la 
grande manifestazione popolate, 
indetta per Q pomeriggio a piaz¬ 
za S. Giovanni. .... 
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GLI IMPERIALISTI U.S.A. VOGLIONO SCATENARE LA GUERRA AD OGNI COSTO I L’eVOSO di Firenze I F,NE 01 UN INCUBO NEL VEROKc'St 


Criminale incursione di UO superfortezze 
sulle cil là cinesi di Hnlmig, (liian, h uama» 

I massacratori americani hanno sganciato cento bombe sull’abitato distruggendo case e uccidendo civili 
90.000 soldati di Mac Arthur messi tuori combattimento in Corea - La brigata turca sarà sostituita 


si è costituito ieri 

■ Aveva raggiunto Milano e al 
era rifugiato presso la madre 

MILANO, 8 . — Stamane si è co¬ 
stituito ai carabinieri del Rione 
San Cristoforo il pregiudicato At¬ 
tilio Candiani, di anni 27, prota¬ 
gonista unitamente ad un altro 
carcerato, Luigi Vittorio Alfonsi, 
di un'audacissima evasione avve¬ 
nuta nella notte del 3 aprile dal 
carcere di Santa Teresa di Firenze. 

I due condannati erano rinchiusi 
in cubicoli separati da un muro, 
del quale essi avevano praticato 


Si confessa autore 
dell a strage di Vigo 

Aveva barbaramente ucciso a colpi di 
accetta una donna e le sue due figlie 


, — . — ■ • . . ■ .—.. allora praticato un altro passaggio V fUia 11 * corrente a vigo ai L*e- no, » noroito trovava una scala 

WASHINGTON, 8 . — A soli 4 rebbero state oggetto dell’incursio- getta una luce tragica sulle ìdo- governativo di fronte ai proble- te, dal 26 dicembre al 26 marzo, attraverso la volta della cella pe- $gj?fj° e C ^itìm^PriricivaUc 0 vio- cascine not’ò^infìne ° 1 ’usstnr’rf <h> l 
giorni dalle rivelazioni della stam- ne americana. Si tratta di Knawtan crite dichiarazioni ufficiali amo mi della pace e della guerra, le unità popolari e i volontari ci- «brando in una soffitta, da dove, retine Atoim PnncmUc, mo- cas«, } * n ^ e , t «se wo del 

pa sulle criminali direttive dei e di Chian. ricane circa le consultazioni in le dichiarazioni fatte oggi da Tru- nesi hanno messo fuori combatti- con una corda di fortuna si erano 0 e di un facoltoso agncoltorc,c cane lupo ** SWTdia, alquanto 

Pentagono a Mac Arthur e :nen- Radio Pechino annuncia che ao- corso tra Washington e i sate'.- man in presenza dei ministri degli mento oltre 90.000 ufficiali e eoi- calati ne “ a sottostante via della Ha fiQ io, Anna e Teresa Barotto. f foce. Al_ suono insistente del 

tre in tutto il mondo e nella rtes- parecchi americani hanno violato itti «per formulare una ofleita Esteri delle 21 repubbliche sud- dati nemici, hanno catturato 26.808 Mattonata. Il Bagolin, meccanico, figlio del campanello, - nessuno veniva, ad 

sa America l’opinione pubblica si 21 volte lo 6 pr.zio aereo mancese di pace alla Cina». Essa conferma americane. Portando il suo contri- prigionieri, hanno distrutto 262 Nell’interrogatorio 11 Candiani castaido delle vittime, era stato aprire nonostante che dall mfer- 

solleva contro la prospettiva di un durante le giornate dei 30 e 31 invece senza possibilità di dubbio buio alla campagna di isterismo carri armati, 14 autoblindo, 485 ha detto che, nella fuga, si era fermato dai militi dell'Arma il 1,0 dell abitazione illuminata la 

più vasto conflitto in Asia, un atto marzo. Il 30 marzo 12 aerei « B.29 » quanto è stato più volte rilevato da bellicista in atto negli Stati Uni- automezzi e 1.403 pezzi di arti- prodotto una lussazione ad un pie- giorno successivo allo spavento- radio funzionasse diffondendo un 

di guerra di incalcolabile gravità è americani hanno sganciato 30 bom- Parte cinese, e cioè elle gli impe- ti, il presidente americano ha feheria di vario calibro. de, poiché la sottile corda che gli so crimine perchè, nella sua ca- ballabile. Entrato nell’atrio dei- 

stato compiuto ieri dalle forze sta- b e sul distretto mancese di I.in- rialisti americani intendono segui- sfrontatamente affermato — contro Da parte loro gli inviati ameri- era servita per calarsi dal tetto mera da letto sotto il guanciale, l’abitazione, vi trovava la figlia 

tunitensi contro il territorio cinese, kiang. Lo stesso giorno anche An- re la via opposta — quella delia ogni logica e buon senso — che cani sui vari fronti riferiscono che nella strada si era improwìsamen- erano stati trovati un giubbone Anna Maria orrendamente feri¬ 
ne dà l'annuncio radio Pechino, tung era stata bombardata e col- guerra — ed anzi eliminare con «il comuniSmo internazionale cer- due «aspri contrattacchi», dei co- te spezzata facendolo cadere dalla e dei pantaloni da tuta con mac- ta c priva di conoscenza. . • 

nel coreo di un'emissione in !in- pita con due bombe incendiarie e Un H' a . 1 ?? e . c ^ a J 0 a H° di guerra ogni ca mediante agitazioni, minacce ed roani hanno costretto le avanguar- altezza di circa dodici metri. Ciò ehic di sangue lavate di fresco In un sottoportico adiacente 
gua cinese intercettata dalla AFP, tre dirompenti. possibilità di negoziati e di tre- aggressioni, di minare e distrugge- die americane dapprima a fermare nonostante, a piedi, raramente ser- manica destra II deliaucnte alla stalla nel retrocortile furo- 

rivelando che ottanta bombardieri Commentando tali notizie la rn- gua , ne l momento in cui 1 paeM re l’indipedenza delle Americhe e la loro marcia verso nord e quindi vendosi di mezzi di fortuna, riuscì ana i unto di „ VP ' rc avuto come no poco dòpo trovate le altre dud 

americani hanno attaccato ieri la dio della capitale cinese dichiara associati all aggressione esitano di di imporre una dominazione stra- a ripagare». a raggiungere Milano, rifugiandosi "M , • f vittime. Una orrenda visione-si 

citta mancese di Antung, a pochi che questi bombardamenti, miranti fronte ai piu gravi sviluppi di essa, r.iera ai nostri paesi». Radio Ankara ha annunciato in- presso la vecchia madre; seguendo K ^ prospettò ai p resenti’ in una uo’- 

chilomctri dalla frontiera coreana, ad estendere le ostilità, servono H massiccio bombardamento del- ^- tanto che il Governo turco sosti- infine il consiglio di costei aveva «7 ‘“ zadi iamme nrmnirelreri nin 

suU’estaurio dello Yalu La città è unicamente a rafforzare la deci- l’abitato di Antung smaschera da BOllettlllO StraOTCllnaTÌ0 tuirA <a «provata» brigata turca deciso di riconsegnarsi alle auto- X* uerlonTfeAnnfe Sn cavano la Teresa Barotto e°^ia 
stata colpita dai piloti di Mac Ar- sione del popolo cinese di resistere al tro canto — se ancora vb ne fos- , " oiiauiumoiiu m Corea cfm truppe frcsC h C . ntù. fra le persone fermate nel corso cenano la jeresa Barotto e stia 

thur con un centinaio di bombe, all’America e d- aiutare la Corea se bisogno — l'asserzione dej Pen- dell Esercito coreano La brigata turca _ come si ri- Nessuna traccia esiste invece del- u c *«e indagini della polizia. I inauro, dai corpi crudelmente 

che hanno arrecato gravi danni Queste atioci azioni — prosegue la tagono secondo cui l ordine di bom- corderà — aveva subito gravissime l'altro evaso, Luigi Vittorio Alfon- Sono noti i particolari dell’or- -sfracellati a colpi ai uccella. 

all’abitato ed hanno provocato nu- radio cinese — non salveranno gli bardare la Mar.ciuria sarebbe stato FRONTE COREANO, 8 . — SI perdite alla fine rii novembre del- si, il quale doveva scontare 28 an- renda strage che, per la sua ef- Poco dopo la polizia accorre - 

merose vittime fra la popolazione americani dalla sconfitta in Corea, dato solo in caso di un attacco Qunrtier Generale dell’Esercito Po- l’anno scorso, essendo stata sacri- ni di reclusione per rapina, nè il feratezza, non trova precedenti va sul posto della tragedia e, uni- 

cinese. Il popolo cinese farà pagar care aereo popolare in grande stile con- po i are coreano ha diramato un flcata per coprire la precipitosa Candiani sa dove egli si sia diretto nelle cronache della Bassa Ve- tornente al prete, faceva le con- 

Secondo un'altra Intercettazione a Mac Arthur questo debito di lT ® S« l eserciti americani, e cioè, bollettino straordinario, nel quale ritirata americana lungo la strada dopo la drammatica fuga dal car- ronese. La sera di mercoledì 4, stutazioni del caso. Le due so¬ 
di radio Pechino, fornita stasera sangue. 5!*° P e ,£ ragioni di carattere mi- s j annunc j a cbe j n t re mesi di lot- di Sunchon. cere fiorentino. verso le ore 21, il Barotto usci- ralle unitamente alla madre, pre- 

dall’t/.P.. altre due città cinesi sa- La denuncia di radio Pechino htare. Da quattro giorni le agen- saltavano le stesse ferite, mo - 

——========^==—— ?, C in 'Turi sr r voc? ISEL* - " = - ’ ... . SI rondo chiaramente i segni di 

DOPO la RIDUZIONE dei prezzi L'INCOSTITUZIONALE MANOVRA DI DE GASPERI SOTTO ACCUSA 1eT0 " ' ,e ' T. 

i ■ . . ■ — truppe «non cinesi», da cui dedur- — ’ " — - - — Sono ancora oscuri i moventi 

„ _ _ re l'esistenza della « minaccia alla ■■ B ■ B m m tÈ m ! ■■■■■■ B ■ m delitto; le ulteriori indagini 

« ■ m sicurezza degli americani in Co- ■■ aIbIa Ab ■■III m rb B béb B B AB| A diranno se st è trattato di rapina 

NoIpvop alimento ■■ «iiDiitiito sull iiiuuuio ri in pn sto 

X T Vf f V U1V V/IJ anche nelle poche righe dell'an- B tevolmcnte sollevato l’atmosfera 

nuncio, non può in alcun modo es- % ■ ■ ■ ■ MB B Hi cupo incubo e di sgomento che 

nel commercio sovieticosss-àili-s atra inizio domani ol Parlamento r 

! ■ — cinesi della disumana guerra aerea UU0 1)1 HI De ÌH’VGStltC 

marzef*n^iVuRss S ii^primo Il mese dt ch^'prtuìda ^imtT sti^endlo^^^ir^ gfi^orror/ 6 purtroppo celeDr ^ Sceiba inizia per la D.C. la campagna elettorale avanzando gravi minacce aU’autonomia e ucci se da u n auto, 

dati^proli^in^ri V pe?venuti daKe^va- peS ^ doVra “*»“ e8are 14 ^ Altrii voci ispirai ad una, dei CQmunì . Comunisti, SOCÌa!ÌSti e indipendenti formano il “BIOCCO de! Popolo,, in Sicilia • Pa P do?a OV V A ice 8 nzi: °i g n RÌ lStI la ^ 

rie regioni e Repubbliche attestano Un operaio sovietico ha un sala- rica esaltazione della guerra a r r i» lln i , 4 nn tarpata Verona 

il considerevole aumento dei com- rio medio che cqm- ojtranza^ romro^a^Cina si sono g uidata d ‘ a Romèo mIzzcUoT di 31 

m ? r -f^’Anrrenfe ^ei di nane meni. n mnleVun ita tore Mac Carthy. noto per i suoi J n campo politico la settimana la massima attenzione dell’opimo- gravissime minacce al principio co- mocratlci indipendenti hanno pre- anni, a bordo della quale erano 

Governo ^o v ie t i c^ °eff ettua to * in fé'- anochepronda 30 CrtSlirf a° me- legami con la corrotta cricca de; che si inizia oggi si annuncia den- ne pubblica e degli ambienti poli- stazionale dell’autonomia dei co- sentalo il glorioso contrassegno altre cinque persone, in seguito ad 

culto a? costante oro?r^o del Po- se^notrà^BomSraresoltanto'*85 Ch!- Kuomindan. ha dichiarato che l’A- di importanti avvenimenti. Le- Uci è rJVoHa al dibattito che si munì, e questa è la parte più grave con la testa di Garibaldi e la scrii. uno sbandamento causato, pare, dal 

conomii nazionale produce bene- lo-rammi di pane ” merica «sarà circondata da un ma- lemento fondamentale sarà certo aprirà sulla incostituzionale mano- del 6110 discorso. Sceiba ha teoriz- |a «Blocco del Popolo»»- Molto in- terreno bagnato investiva due bim- 

risultati produce bene di P^e re comunifita se non sl «legheranno costituito dalle ripercussioni che %ra svo , (a da Gasperi per clu . zato sull'articolo 288 della legge teresse ha suscitato anche la pre- bef An tonietta Seresin, di 9 anni, e 

nei risultati. ... un allr( ? esenì pio. una raaio a man * Mac Arthur e nd Eisepho- Sia hanno avuto 1 lavori del gran- - . , . . ’ p comunale e provinciale — irquale scntazione di un contrassegno (Si- Pasciuina Boschetto di 12 anni e la 

Le corrispondenze locali notano cinque valvole costava 351 rubli; » ed ha accusato Truman di d e Congresso del Partito Comuni- a doverosa crisi dopo 1 uscita r i conosce al ministro deH'Interno cilia e foglia d’edera) da parte r on i a ! a Aneelina Zandecu 

rhp in rù-hipcta Hi varie moiri da un onera n sovietico con il suo sa- wer » ea na accusato ìrunwn ui «_ _ _ PS rr j_i pn vonin II nr«< don. a, __ j* .. tomaia n.ngeuna /.anaegu. 


L'INCOSTITUZION ALE MANOVRA DI DE GASPER I SOTTO ACCUSA 

Il dibattito sull’illegale rimpasto 
avrà i alzio domimi ol Paria meate 

Sceiba inizia per la D.C. la campagna elettorale avanzando gravi minacce aU'autonomia 
dei comuni - Comunisti, socialisti e indipendenti formano il “Blocco del Popolo,, in Sicilia 


saltavano le stesse ferite, mo¬ 
strando chiaramente » segni di 
una collutttazione feroce nel sot- 
toportico. • ■ - . . j 

Sono ancora oscuri i moventi 
del delitto; le ulteriori indagini 
diranno se si è trattato di rapina 
o di vendetta. Intanto la confes¬ 
sione del feroce assassino ha no¬ 
tevolmente sollevato l’atmosfera 
di cupo incubo e di sgomento che 
si era abbattuata su Vigo dal 
giorno della strage. , ; 

L - ' t 

Due bimbe investite 
e uccise da un’auto ; 


che la richiesta di varie merci da un operaio 
parte della popolazione è era piu lario di 1.0 


Jlla sciagura rimaneva uccisa 
colpo la Seresin, mentre la Bo- 


grammofoni. 4.000 biciclette. 900 75.000 lire al mese (un magistrato), richiamato a Washington per con- di un esame della settimana poli- abbiano diffuso la strana tesi se- della necessità di accentuare il 

motociclette e automobili. un ricevitore postale pensionato che con j e commissioni congres- tica che ci attende. condo cui un dibattito potrebbe controllo e la vigilanza rigorosi del 

Nei villaggi della^ Bielorussia. 00 - pre nde circa 10.000 lire al mese po- SU aIi, o addirittura rimosso Domani le Camere riaprono 1 lo- non essere accettato dal governo potere esecutivo, ecc. Sceiba si è 

po la riduzione dei prezzi, il coni- trà comperare una radio solo con Meritano di essere segnalate, co- ro lavori dopo una lunga interni- dopo l’informazione di De Gasperi. quindi scagliato contro 1 sindaci e 

mercio e aumentato ael •«J/o. in due men5 jijtà e mezzo. me rivelatrici deiratteggiamento zione dovuta alle ferie pasquali e j 0 stesso giornale del Dresiden gli ammistrntorl comunisti — ac- 

P.clnni.T nei nrimi 15 Piornl di mar- " 1 ° uci (m-jiucu. ...—,. ..—.1 : r - .11 


generale 


Estonia, nei primi 15 giorni di mar¬ 
zo, i colcosiani hanno acquistato 
merci per un valore di 1 milione di 
rubli in più nella seconda metà di 
febbraio. 

I negozi lituani vendono ora rier- 
nalmente dal 20 al 257o in più dì 
salumi, carni, conserve alimentari, 
scatolame ed altri generi alimen¬ 
tari. che non nel mese di febbra'o. 

La nuova diminuzione dei prezzi 
ha dato, come si veoe, un nuovo 
potente impulso al miglioramento 
del livello di vita dei lavoratori 
sovietici, infinitamente più alta che 
nei paesi capitalistici. Basti pensa¬ 
re ad esempio che l’affitto per l’a¬ 
bitazione incide a mala pena per 
i! 3,5 per cento sul salario medio 


ALLA COMMI SSIONE PER LA MASSIMA O CCUPAZIONE 

La Confederterra propone Fesenzione 
dei piccoli proprietari dall’imponibile 

Sospese le trattative per il contratto ai salariati fissi - Il conve* 
gno sul supersfruttamento si apre venerdì prossimo a Torino 


dell’operaio sovietico che ha assi- 11 ■ ■ ■■ ■ — ■ . mocristiana non muta: menzogne. 

noti Z 3 dev^f * Sopportare ° n i’in g ide^za Un acceso dibattito si è svolto ln.de agricole condotte da coltivatori .tratto nazionale per I salariati fls- NonHs^comprendT bene ' perehè'Ta 
della disoccupazione ecc- » ■ seno alla Commissione centrale per diretti, mezzadri e coloni parzian si. La interruzione è avvenuta do- aEenzia ufficiosa ANSA abhin vo¬ 


te della Camera ha ieri smentito d ‘ nnTchfMr 

nnpst-i leressi del popolo — poiché egli 

q e a e *' parla di esenzione o riduzione del- 

». «. . le tasse per i meno abbienti, di 

un discorso fazioso tassazione degli strati più abbien- 

L'annuncio della data delle eie- 9 1J o scopo di mandare nelle no¬ 
zioni in ben 28 province dell'Italia t on *e i figli dei lavoratori e allo 
Settentrionale e Centrale ha su- scopo di realizzare una piu larga 
6 citato subito molto interesse in assistenza, egli parla di queste cose 
ogni ambiente politico e neli’ooi- couic di reati. Cosa dovrebbero 
nione pubblica. E già gli uomini essere i comuni lo spiega in se- 
della D.C. e degli altri partiti rea- guito Sceiba quando afferma che 
zionari hanno iniziato la loro cam- « n Comune è l’organo naturale 
pagna per Tamministrative. Ha par- d j esecuzione dei programmi di di¬ 
lato ieri Sceiba a Brescia davanti ai ftSa civile elaborati dallo Stato». 

"i" Ì , i S ' ndaC L. <,e r Cr Y >t;anÌ Nelle funzioni del Comune dunque 

della provincia, e stando al suo „ _. „ 7 . 

discorso bisogna dire che la tecni- non entrano affatto secondo Scel- 
ca della campagna elettorale de- ^ a * compiti di realizzare il mag- 
mocristiana non muta: menzogne, giore benessere del popolo. 




Una lista D *Antoni 


Un « Sorriso Durban’s » può anche 
essere lieve come una carezza, deli¬ 
cato come un petalo, riservato co¬ 
me un boccinolo. La grazia di un 



quella del lavoratore (non disocu 
palo) dei paesi capitalistici. 


ministero ueu’AgriCOltUra. l'uid iena w w» «e.»« 6'"..'-..*'- cne pronunciato aa uno aegll UO- -, A Htrhtaratn (Iltnndn « •* «-*— -- ■* — 

avere autorizzato il Prefetto di Co- all’economia familiare. I rappre- per concordare intanto 1 restanti minl più fazios, de ] governo demo- , V , uisposio a venne. Genova. 

Facciamo ^ouaìche*e«emDÌo in ri-|senza ad emettere, in aggiunta ai sentanti della Confagricoltura, ap- articoli del patto. Le rappresentan* cristiano non sembra poter racco- , e *‘ esidu e forze u e roli appare - € j2/fì Dentisti consigliano l’uso del 

rimento alla situazione P dopo la 47 Comuni già stabiliti, U decreto poggiati in questo dal rappresen- ze oei lavoratori si sono trovate giiere attorno alla D.C. il consenso tandosi con a D. C. sub altare Denti f ricio Durban’s per l’efficacia 

rza diminuzione nei prezzi (feb-W i Comuni di Malito, Grimaldi, tante oei ministro democristiano concordi sulla necessità di sotto- della maggioranza degli italiani e dell anticomunismo. scientifica del suo prodigioso com- 

■aio 19501 ^ P lAieta, Tortora Morano Calabro, Segni, hanno sostenuto l’mclusLone porre la questione ad un esame dei de gR stessi partiti minori- J n Sicilia sono stati intanto ieri n 1 P 9 

_ " ‘ — __ I v .1 i —. ■ nrl,, -dtpgA-tn nn11 T nkVi1Iay» Hi nrnnri fìra.ntcmì «i hi r 5 ! ! r.—. J 1 __, _ n*.-.!;-- —nn.ll .1 -3 ' t ~\. P 


chè pronunciato da uno degli uo- 


fenmento alla situazi 
(erza diminuzione oei 
braio 1950) 


quattro 
braio 1 : 




lari per acquistarla. Una macchina iniziato la olscussione, sollecitata altre organizzazioni dei lavoratori jn sa^dc^a e P Sicilia* m una!i, il ministro non ha potu- le elezioni regionali fissate per il 3 

simile (ad esempio 7a Fiat 500) co- dai rappresentanti della Confeder- agricoli e quelli della Confagricol- indetto da !la CGIL sl terrà In ^ ar « « meno di calunniare 1 giugno. H Partito Comunista assie¬ 
ma m Italia sulle 700.000 lire. Un terra, sulla esclusione delle azien- tura per la stipulazione del con- settimana a Torino l’annunciato partiti di opposizione e di avanzare me al Partito Socialista e ai de- 

i_ ■ — — ; - ——— ■ - ■ . — Convegno sui problemi dello efrut- - --- — __ 


IL FESTIVAL ISTERW AZIONA LE DEL CINEMA 

Grande successo a Cannes 

del film sovietico “ Mussorgski„ 


tamento dei lavoratori nei settori 
dell’industria e dei trasporti. Il 
Convegno — la cui relazione gene¬ 
rale 6 arà tenuta ,dal Segretario 
confederale Renato Bitossi — assu¬ 
me in questo particolare momento 
della situazione sindacale una par¬ 
ticolare Importanza, li supersfrut- 
tamcr.tc, l’intensificazione cioè dei- 
sfruttamento dei lavoratori da par¬ 
te del padroni, costituisce uno de¬ 
gli aspetti fondamentali della poli- 


Uccide un parente 
ed è colto da par alisi 

La rissa per motivi d'interesse - Una bastonata 
mortale interrompe ^aggressione a coltellate 


rVc/tff Hprciepvi 

\ <U<foqrazie 
^ bea pii gravi 



PALERMO. 8 — Una rissa chejutilitaria «Volpe» per Se cui pre- 


CANNES. 8 — Le proiezioni di A nome <11 tutte le donne del Lt- ringhi!terra da spendere ovunque \ Haliti AI mortale interrompe l aggressione O Coltellate 

ieri al Festival Cinematografico di bazto, le firmatarie des* petodoce nel mondo per far fronte alle est- h„, 

Cannes hanno avuto inizio con il chiedono che U Parlamento appoggi 8®™» del riarmo. ■ tocineranno i rannresentanti di tot- “ 

lungometraggio 60 Vietito«Mu^ le doctólonl deI consiglio mondiale te iS Smere Si Lavoro e delle or- PALERMO. 8 - Una rissa che utilitaria «Volpe» per le cui pre- 

sorgski ». di Gngon RosciaL li rifl UU ^ firmare al- rt c hlcstl dall Inghilterra non Ean;zzazioni fi i ndaC ali di categoria ha avuto conseguenze mortali e notazioni, pervenute da ogni parte 

film, che narra le vicende della a ^ o tT .^ n * a è , 8Uto «^lalmente comunicato, ma ganl ” S indacali_d^_c ate B ona avyenuta , a notte scorSa nel p5er ,, d - rtalia , , a Società ^ aI ^ni ^ci 

composizione del «Bone Godunov» ““ “f c ** ao ^|™nte a trascinare il s , pnaume ascenda a 200 milioni di f . . y». centro della nostra città. concessionari avevano riscosso oh 

e del sorgere del famoso «gruppo Ubano In un altra guerra e ad utt- dollari. Saliti (OIKKIOe 3 HllBIIO Tale Giuseppe Saladino, di anni tre 200 milioni a titolo di caparra. 

dei Cinque », è stato accolto con lizzare 1 loro figu e meriti come car- -- - - »• f _ .5*jla« a U 4al (Kl *°. Panettiere, imbattutosi in a’- Secondo l’accusa, la Società non 

lunghi e calorosi applausi che gli ne da cannone, si rifiuti di concedere INeSSUII ltallAIlO " UmtvJW MlfUtltdlo Wl rJI cun j 6U0 j parenti, iniziava una aveva poi effettuato alcuna conse- 

hanno decretato un incontrastata agl j ìmpenalistt t-porti, gli aerodro- . , ■ ■ * animata discussione per motivi di gna. essendosi limitata la 6ua atti- 


PWnUTTKO ÌMTKETK0 


Nessun italiano 

tra le vittime di Moti* 


C«m4Ì _ I..J. - UìIma centro aeua nostra citta. concessionari avevano riscosso ol- - —• —. — 

MPIl (OIKnlOc O rnloIW Tale Giuseppe Saladino, di anni tre 200 milioni a titolo di caparra. Evita tutte le malattie veneree 

t| r - liftdvaU ibi DO ®°- Panettiere, imbattutosi in a'- Secondo l’accusa, la Società con - ... „ t 

Il vwnegiw «naotoic Wl rJI cuni suoi parenti, iniziava una aveva poi effettuato alcuna con*e- In rendita nelle buone farmacie 

MILANO, 8 . — Con un interven- interesse, nel coreo della auale vità* alU costruzione del SS1 ''llllllflllllllllltllllillllllllllllllllll 1 ’ 

to del compagno Fernando Santi si estraeva un coltello e si avventava totipo vistosamente esoosto. a scodo 
è concluso questo pomeriggio il contro gli avversari, ma prima che pubblicitario, in una grande vetrina 


successo. Oltre che per gli effetti m i e le b*ri militari e non permetta tr * ,e d * Mon» MILANO, 8-Con un interven- interesse, nel coreo della auale vità alla costruzione del so?o Prò- 

raggiunti nel campo del film a co- |» o0CUpa2 | One ^ ■ - to del compagno Fernando Santi si estraeva un coltello e si avventava totipo vistosamente esposto, a scopo 

lori con il procedimento «Sovco- ^ petizione chiede Inoltre che Si apprende da Bruxelles che è concluso questo pomeriggio il contro gli avversari, ma prima chf pubblicitario, in una grande vetrina 

lor », il film si e imposto sopratutto rnTirf¥d « «eirincidente accaduto ieri nelle convegno sindacale del P.S.I. 11 potesse ferire qualcuno venivo del centro di Milano. 

per le scene di massa, per la rie- •***^° onne . , ‘ miniere di carbone « He re bus », nel Segretario generale della C.G.I.L colpito alla testa con un grosso tv^ 0 i Ir . fie t or# rii n#rm a n#n» 

chezza delle scenografie e per ’a «LritU poiittcl, prtncipelmente H Al- bacino di Mona, tutti l lavoratori dopo aver posto in luce i successi bastone. in cme» df 

parte musicale. ritto di suffragio, e sta loro > garan- italiani sono incolumi. dell’organizzazione unitaria ha so- Il Saladino *i accasciava al suolo a e V) ivendn dal «-oi.tr» Hi < 

Un accoglienza, assai più fredda, tuo ur. salario uguale a quello degli " 1 -——’ stenuto che «il problema fonda- con un gemito, grondante di san- principali imputati, per non aver 

sopratutto da parte della cnLcc. uomini. la tafjfl Br()YTÌtOrli mentale per I lavoratori resta sue e poco dopo spirava commesso il fatto eccetto uno di 

ha avuto il Primo film francese _ _ „ ValàA sempre quello della difesa e della Alla visto del cadavere, il feri- e*ri5dlchlaratll Freru^ 

« Identité Judlciaire». di Meivé Mia FM60 3 BlldattSt conquista del postodi lavoro, cioè, tore, tale Nicolò Nanla. forse per ^ princln?. 

Bromberger. un nuovo nome nel Q|| |J. llfjUtanO -- il problema di una nuova politica la paura, veniva colpito da enù- b f,’ e di baScàVoS Sudol^^I 

carr .00 ufiu# regm^Si tratta di una FRAGA, 8 (Telep ress). — La economica che, potenziando l’indù- pareri sinistra. dannandolo a 6 anni # A 

specie di documentorio romanzato gg hmMa atThoMefri Federazione Mondiale della Gio- ari* e sviluppando la agricoltura. - rectorion- A1<L, 

“il* PPM» mudi»i.ri»,_ " m mammut „ ntìl «fmgd, h. »C- SSJrta^i^ SS,™%IUS dS^J: , la sentenza IMI processa b'ietóSTstS*?™^. 

Petizione Mi Uhm new tohk. • — n eoirapo,»»!» m" mta ^ *'”* 11 tCno , r * 151 Tlfa del '° eonlra la W a LtR r«clmione. Alvaro Battirtinl. lati- 

reluluna BMaa londinese del New Torte Times, wed- n * della gioventù lavorativa un- maMe popolari italiane». «Questo CUIIir® ew. fcLli A tante, responsabile di bancarotta 

««Ira |* ««ri i P«n <*» « # .« «# “* ^ . ' ... * 5 • I "’ 1 * 5 


TERRORE 

DEGLI INIETTI 


FLACONE NERO 




dòpo aver Tn luce i Accessi ba‘^ne. ^ -- in c^e^rdf Sgì,o^to ^Corie 

dell’organizzazione unitaria ha so- Il Saladino ri accasciava al suolo assolvendo dal reato di ‘ruff* t 

stenuto che «il problema fonda- con un gemito, grondante di san- principali Imputati, per non aver 

mentale per i lavoratori resta Rue e poco dopo spirava commesso il fatto eccetto uno di 

sempre quello della difesa e della Alla visto del cadavere, il feri- essihad i eh larato Fran» T«rf 

««««..Irta H»1 HI livnrn MrtA tnr# tal» NlrolA Nani» fon*» n»r . aleniamo franco 1 Agito- 


ztua 


UMW 


inforna che « aottosegreUrio politica economica, ha detto l’on 

____ . _ provvisoria a Budapest. Dalla ca- _ _»< 


la sentenza Mi processa 
contri la Soc. ALCA 


dannandolo a 6 anni e 6 mesi di 
reclusione, Aldo Sandi. responsa¬ 
bile dello stesso reato, a 6 anni di 
reclusione. Alvaro Battistini. lati¬ 
tante. responsabile di bancarotta 
fraudolenta e truffa a 5 anni # 2 


i MIN 



a 41000 


- di stato americano. Webb. ha coma- ^ÙVt ""IT».Santi, presuppone naturalmente MILANO. 8 — Esattamente ad m«l dt reclusione. . 

damasco, f — L’Associazione M- pitale ungherese la FMp D conti- politica di pace e di tndìnen- un mese dal1 i nlz io. si è concluso Soltanto ai primi due è stato 

banree per la Mfesa dei diritti delle ™*to all Amtosciatore britomik^ a uer4 a combattere l’illegale or- SI» . Sia eoM?oi 2» nS# a teTda sera di ™ davanti alle accordato il condono di 3 anni, 

donne ha Inviato ri Fariamento Uba- Franks, che il Dipartimento di Stato dine di scioglimento in Francia di- den . za * u “* coraggiosa le pure Corte d’Aasise U processo Der il Tutti • tre gli imputati sono itati 

rese una petizione firmata da 2000 non intende chiedere al Congresso la ramato contro di essa lo scorso graduale attuazione del principi clamoroso fallimento della Società Inoltre condannati al risarcimento 

«g^nn», concessione di c dollari Uberi» al-‘gennaio dal G )verno francese, sociali dàlia Costituzione, AX.C.A, ideatale* della vetturetta in eolido di SO milioni- 
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i nel Circuito Automobilistico 


a (4-1 contro il Portogallo) e a Palermo (3-0 con la Grecia), di "Toni. Bevilacqua nella Parigi-Roubaix, di 
ilistico di Marsiglia e dei motociclisti (Umberto Masetti nelle 500 e Guido Leoni nelle 125) a Montjuich 
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In vantaggio rii due reli IPandnllini o Durimi dopo un quarlo d’ora, gli "azzurri., si difendono 
;; con granile precisione e passano ancora nella ripresa (Amedei e Cappello su rigore) 

: DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE del suo gioco e per la decisione di sostituito dopo il goal di Amadei. tacco svolge trame su trame, a volte 
' LISBONA, 8. — Dopo un solo molti suoi componenti. Ebbene, i . Gli italiani allo Stadio erano po- anche troppe preziose. Il portiere 
quarto d’ora di gioco tutte le preoc- nostri hanno vinto la partita pi o- C c più di 500. tuttavia i 70.000 e locale deve sbrogliare pericolose si- 
cupazioni della vigilia, sia nostre pr*o sul piano della preparazione più portoghesi che gremivano le tuazionl e riceve molti applausi dol¬ 
che dei tecnici « azzurri », bì sono atletica, sul quale i lusitani sono scalee non hanno fatto un grande la /olla. Gli italiani perdono buone 
■ dimostrate ^infondate. Sono infatti stati schiacciati. Ed il punteggio si tjf 0> e si sono comportati nel com- occasioni con Cappello con Burini e 
■ bastati 14 minuti per mettere al si- à delineato netto sin dall'Inizio per P i ess correttamente. con Pandolflni. Al 26’ quarto ed ulti- 


: curo il risultato e per piegare !a Ut buona tattica messa in atto 
combattiva compagine portoghese In che cosa è consistita questa 
che ancora una volta è sembrata tattica? Semplicissimo: poiché Ali¬ 
di gran lunga inferiore ai nostri novazzi ha vinto il campo e l’Italia 
calciatori; non è un caso che il ha potuto giocare il primo tempo 
: punteggio di oggi sia lo'atesso già m favore di vento, i nostri terzini 
• registrato a Genova nel 1949: 4-J. e mediani hanno cominciato a 11-1 


MARTIN 


mo gol degli azzurri; su un atter¬ 
ramento di Amadei in area ad opera 
di Serafin, l'arbitro concede il rigo¬ 
re, che Cappello trasforma. 

Gli italiani allentano la loro pres- 


IjA CKONAtA re, che Cappello trasforma. j 

Gli italiani allentano la loro pres- 
. o n rione e di contro gli attaccanti por- 

LISBONA, 8 — L Italia Vince il loghesi 8t affacciano in area azzurra, 
campo: la palla è giocata quindi da ^ ^ f tlcisività in wcra Ma al 



'*-•Abbiamo vinto, e abbiamo vinto berarc le loro zone, ogni qualvolta Vatamo ; subito al 3’ Bouipertl per- C ontro-viedè in seti"- ^ ' ■ E ■ sentati! 

• bene senza d'Scussione, senza pa- pervenivano in possesso del palio- de una favorevole occasione calciando' .. ^ mancato nassa'nnin di «t* >; stonale 

temi d’animo. Ora gli «azzurri* ne, con lunghi rimandi, non tanto 4u p (1 parte esterna della rete un pai- ° Burinl , vortoahesi riescono a se- • \ >■ che l * a ' 

sono in festa, e nessuno parla più precisi quanto potenti. Erano lutti j 0 „ t . datogli da Cappello. Dopo al- nnare nunto della bandiera con ^ atata 5 

delle critiche della vigilia; le vit- improvvisi capovoigimenti di fron- CUIl< minu ti di gioco, in cui le squa- 11 Casari A^tn . 8 “ ( 

torie, specie quando assumono prò- te, sui quali lo scatto di Pandolflni rfre si studiano. l'Italia fxissa ina - ’ aaJla - ne er wco .. .. PANDOLFINI, come già a San ^ • 


* Nella affermazione dei “giovani,, 
sulla modesta nazionale grec a (3-0) 

Galli, Ghiandi e Armano autori delle reti - Oltre cinquan¬ 
tamila spettatori hanno assistito all'incontro alla Favorita 

Le formazioni: GRECIA: Pentiaro- va sostenuta dalla nostra squadra All’attacco, che ara 11 reparto at- 
puloe, Rossidis, Linoxllakls; Nuratis, nell'allenamento di Roma si può ben teso con maggiori speranze dopo la 
Pulis, Kotrldte; Xadinlcolaus, Papan- dire che alcuni del nostri giocatori prova di Roma, hanno fatto spicco 
tonlu. Papageorglu, Bebte, Filaktos. e la squadra nel suo complesso han- per intraprendenza ed intelligenza 
ITALIA: Buffon; Grava, Pedronl, no giocato un poco al disotto delle le ali Armano e Vitali, alle quali 
Sentimenti V: Castelli, Venturi; Ar- loro elevate possibilità. risale l’Iniziativa di molte delle mi¬ 

mano. Tureonl, Ghiandi, Galli, Vitali II risultato — è bene dirlo — non gliori azioni degli azzurri. Oscuro ma 
Arbitro; Iemali Hassan (Egitto). è mai stato in causa, perchè anche assai attivo Turconi. Visibilmente 
Reti: primo tempo: all’ 8 ‘ Galli, al se I greci hanno potuto gravitare emozionato davanti al suo pubblico 
41* Armano; secondo tempo: al 34' P er lunghi tratti nella nostra metà Galli, che è riuscito a mettersi In 
Ghiandi. campo non sono mai apparsi in gra- luce solo a sprazzi. Lo stesso si può 

NOTE Snettatori- 43 000 circa. d ° di pot ? r g ). UI ?F ere 31 Ì Uc , ce JL SS0 - dlre « Ghiandi il quale peraltro ha 
Terreno • in buone ronXioni lem- La «quadra italiana però ai è spes- da addurre a sua parziale giustiflca- 
Do^beUtesimo piuttosto caldo ’aenTa contentata di controllare la gara zione la ottima prova del medio cen- 
UIS8lm0 * Pmttosio calao, senza a distanza, ed è un poco mancata tro avversarlo, uno del migliori del. 

vent0 - di personalità e di iniziativa, limi- la squadra greca. 

PALERMO, 8 . — Nell'euforia del tandoai a contenere ed a rispondere La «quadra ospite ha svolto, mal. 
risultato di Lisbona, il pubblico ha alia iniziativa dell'avversario. grado il passivo, un buon giuoco di 

acclamato lungamente al termine Della difesa italiana, pòco lmpe- difesa, appoggiato prevalentemente 
dell’Incontro odierno tra la rappre- gnata non vi è stato modo di for- sul terzino s inis tro e il terzino cen- 

* sentatlva giovanile italiana e la no- marsi un giudizio preciso: comun- trale, dotati di scatto ed ottimi e 
'% zlonale greca, ma è probabile però que 1 due terzini d'ala si sono di- tempestivi colpitori. 

; che l'accoglienza finale non sarebbe slmpegnati meglio di Pedronl. il Nel gioco di difesa si aono distinti 

* stata altrettanto calorosa senza il quale era evidentemente in dlfficol- anche il terzino e il mediano destro, 
bel successo del Moschettieri « az- tà trovandosi a giocare di fronte ad Assai mediocre agli effetti del ren» 


La gara odierna infatti, seppure 


un pubblico che ripetutamente invo- dimento i! gioco deU’attaeeo troppo 
cava ad alta voce l'ingresso In cam- B pesso limitato a sterili ed ostinate 


porzioni rilevanti, - hanno questo e di Bonipcrti o l’estro di Cappello spettatamente in vantaggio: tu un .. . scrinano il attinto noi /I Paolo con 11 Paraguay, si è dìmo- ai è chiusa, com’era del reato nelle po di Santamaria. I due laterali han- iniziative individuali a all’eccesso 

.potere, di ammantar tutto di rosa, e di Amadei e la buona volontà di calcio d’angolo battuto da Amadei. ‘ ° J’.. ‘ Q ® ' * I elemento nreztoso allo previsioni, con largo punteggio ano- no svolto abbastanza bene il loro contrario, in serie Infinite di passa®. 

Elogiamo comunque i nostri az- Burini avevano buon gioco. Va inol- Cappello impegna seriamente Capela, risultalo e accolto aai puooitco coni atro favore, non ha pienamente sod- compito, ma non sempre con l’auto- gì in linea. L'abuso del «drlbllng» 

; ZUrri per l’animo con cui ■ hanno tre notato che i difensori porto- che non trattiene;' patta allora ad sportività. 1 attacco «azzurro» disfatto, • alla luce della bella prò- rità desiderabile. ha finito col paralizzare del tutto 1* 

’ giuncato. L’avversario, iecnicamen- ghesi ignorano il marcamento di- Amadei che passa a Pandolflni; que- _ . .. .. .1. possibilità offensive degli ellenici. 

; te scadentissimo, analfabeta quasi retto dei rispettivi avversari da s ti tira senza esitazione e la prima calibro 

““ "5LUSS. M ,e„ - esau- “MAESTRO TONI,, HA B ATTUTO SULL’IHFEBNO DEL HORO I PIU FO RTI PASSISTI EUROPEI S IS«3f 

risce in poco organiche azioni in tre 1 fischio d'inizio gli «azzurri* si lan- 

H - • : 1 ■ _ 1 _ • ' calci d’angolo all’8‘, al 9’ c al 10. m ■ ■ ■ t c,ano Immediatamente all’attacco • 

.risultato determinatogSSIlsS «BCPltflCffMII SlRCClt iuUt nel f»lta!eÌ§gSg$EÌ 

Ti Tr smmm e giung e solitario al traguardo di g toubaixMM^ 

detto che la gara è stata vinta dai la grande partita dei laterali in dribbla due avversari e taglia a Bu- ■ Lg reazione dei greci è pronta ma 

/ nostri mediani. Per quanto questo difesa e all'attacco, ha consentito rini, che segna imjxirabilmente. disordinata, gli avanti mancano al- 

Sfuggali'"conCiodo Bobet e Van Steenbergen a l’32” - Magni quindicesimo a 3’ 18” con un folto gruppo com- • SZTiu&Z&K 

»o?T”eufpcu.mlprendente Rivola. Serse Coppi, Logli, Astrua, Leoni e Soldani - La sfortuna di Petrucci Si S^bfi^^gSSS.'S 

“.♦J potevano infatti portare in conti- ' vcricoloso K ® una bella azione con Vitali. 

; P"l U ÌL^n«^l dnl t^i' nUÌtà U P eric ? lQ nell’area awer- ™™ a tT* finale che mette a dura .... .. ..— ---- Nella ripresa il gioco stagna per 

ni (lenti nfu’anticipo) - e dal pori mandl^def'terzln^e^i^uon^nns- pTova ta difcvl {KXurra: il P rlmo tem ' DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE tleare il resto, persino la grande cor- durata cinque ore, per 180 lem: cir- no d’agosto dcll’altr’anno. quando ']£ J“ n f° ^itfanlT 1 Kte^Gaiu 

fieri. Cunei» affatto munito di nre- ^ . e j a l buoni pas chiude sul 2 a 0 ROUBAIX 8 — Corsa-lotteria la «a di Impanis e Van Brabant, la con- co. Ora la fuga continua con un ti- sulla pista di Liegi Bevilacqua con- 

* SSSf’prii dii SoaL scSil Cnovszlt ^inizio del secondo tempo il ca- •. ferma dlGauthier. la classe di Bobet. ro a cinquef Bevilacqua, impanis, quiato P la maglia 9 di campione del «" avversario imbecca alia 

riti in nerica aNatto caratté- 1 F“® U A “ DOVBZ ? 1 è stato instan- itano portoghese Travassas, viene ruo rf «u»U’uma. c’è un l’orgoglio di Van Steenbergen. L’Ita- Bedolfl, Van Brabant e Gauthier. mondo. 

S ^ 681,116 (ha P ersmo impegnato in Costituito da Rogerio. All’B’ i rossi “I “ Toni Bevllacaua ila aveva bisogno di una rivincita: Ho voltato l’occhio e non c’è più De A. C 

SSf^tìrtUnferrMi delhfdiiesa di ^ c l U P arate Capela più d’una s , lasciano ■ sfuggire un’occasione Ancora, d^n ùn^ltra grande^lù l’ha avute, ed abbondantemente. Con Santi: che cosa ha fattoT Jella: è ca- 

^ati altrettanU errori della difesa volta). d'oro per ridurre Io svantaggio: Al- . - a ùen'italla là dove tutu gli assi due strepitose vittorie nel giro di Auto e ha spaccato una ruota. Lordine di aiTlVO 

-t » . . ii -a 4 -a All attacco bisogna segnalare la beino colpisce il montante c potali^ ... /»i#»iiKTno atranlcro orano cloclsi a sotto glorili. BovÌI&cqub, dopo un mi- Hcnin*Ll 6 tor(l.‘ è il € Caronte b del* «v rvvtt a r*oit a ittniint 

Ad ottima prova di Pandolflni, che è no non è lesto a riprendere e quin* “novale lo smacco della Mllano-San no. è ritornato alla vittoria au etra- la corsa. Il paese infatti traghetta chi ® ^^UomcW^ef^per- 

ha avuto il suo miglior momento stato prezioso in tutte le fasi con- di può tirare, manda fuori. Passa- Ierl n o^ zo MaKn i- oggi, da: ha atteso un po’, ma ha fatto le anime nere della gara dalla stra- corso in ore 6.07"14“ alla media di 

dopo il secondo goal; in quel peno- elusive (non per nulla ha segnalo to il pericolala squadra italiana tro- Tn , ueviiàcana. Due vittorie con- un grosso centro. Un trionfo che l’ha da d’asfalto al pavé dell’ « inferno Km. 40.355; 2) Bobet (Francia) a 

Ì‘T„: >• Prtm. «le), come nel raccerti, « óuS.mcon rn.nuco .tu. «d egn».. ,.IW pianse» 01 gioì* ??»»'?L»i .IT. 


“MAESTRO TONI,, HA B ATTUTO SULL’IHFERHO DEL HORO I PIÙ FO RTI PASSISTI EUROPEI 

iBevilacqua stacca tutti nel finale 

e giunge solitario al traguardo di Stoubaix 

Bobet e Van Steenbergen a 1*32” - Magni quindicesimo a 3’18” con un folto gruppo com¬ 
prendente Rivola, Serse Coppi, Logli, Astrua, Leoni e Soldani - La sfortuna di Petrucci 


La colonna vincente 


ww * *w*.w ui prima reie^« come nei raccurui, ii* u nu/iu y«uatu ui a» lriAn »i. A ctn« oh ooimin 

portemene di Boniperti, Amadei ^ ^ a ^ to la sfortuna ^ 8U passaggi di Cappello realizzali ld * ntlC ° 8tUe ^ 8811818 

• Cappello. • :.••••• vedersi nassare fr« le vamhe il terzo gol. Intanto nette le portoghe- V ™**“* ... 

■ “ C °^ do t fS po : Cfl P, 11 vento pallone di Correja, tuttavia nelprl- * il Ratiere capela viene sostituito ^ V lmp ££ plù luminose: dove t 


'• Nd «condo^'topi •«.» vento ^ one ‘ dn^ieja, tuttevilTelprl- - 4oa<itu “° ^TSSK o??! 

contrario, i nostri terzini e me- mo tempo al 7’ ed al 42’ si è esi- , Al , n „n Ara pronostid lo volevano battuto, nella 


ewuwunu, i uumu « *««- mo tempo ai 7’ ed al 42’ si è esi- .. . nua dra pronostld io volevano battuto, nella 

p£ì maggi ore 311 della Di bÌt ° 111 dU€ salvataggi da grandiasi- {ta , la P na [traverso un ottimo perla- lotta con glil dd^m^o 

3k\£H * ^ ^ be "° tfeiia pa "“ a * • rflt * ex sss ìxrss&rz 


^»S5°°. iSrftónU b c£lato r *‘ to »' "»« rt •'«'««lo «te ">« 1 - e, 

la e «ìtnll ^oo* bisogna però dire che questa :i, 
partita, seppure apre rosee prò- ■%: 
hanxrO tenuto semprezotto control- 3pe tu vft al nos t ro calcio, confer- 

Al matod pieno di vitalità malgrado le E 

nini i sempre più cresciuto di tono varle ,}| mcoltà> non va presa per | 

» oro colato, troppo insufficiente es- 1 ; 

ITALIA: Casari, 8Uveztri. Glo- aendo stato il livello del gioco mes- f 
vannini, Cervato; Annovaazl (cap). » in vetrina dai portoghesi. Una |- 
Totnnn; Amadei, Boniperti. Cappel- vittoria convincente e meritatimi- < 
lo, Pandolflni, Barin!. ma, ma per affermare che la nostra ; 

PORTOGALLO: Capela (Ernesto), nazionale è imbattibile, per soste- 
VtrgUIo, FeUx. Carvalho; Canario, nere che il nostro calcio è uscito 
Serafini; Correla, Vaaqoes. Fatali- sua crisi, vorremo vedere gli i 

no. Travaoooo (eap.), (Rogarlo), Al- doperà contro awer- 1 

l in , sari più consistenti. ■ 

Arbitro: ling (Inghilterra). H Portogallo è completamente B 

Spettatori: TT.tft. • mancato all’attesa, proprio come r 

' Reti: Paadolflnl (I) ni T, Bnrlni squadra, come concezione di fioco I 
(I.) al 14* nel primo tempo: Amadei ™9 d ^?°' oUre che come ind ividu a - 
m ai li' Cappello (I) al tV zn probabile die il C. T. Silva, 

rigore o Correja (P) al 4P nella dato che in calendario ci sono le 
r j pregm _ partite con l lnghilterra e con il 

Calci d'angolo: 4-5 per lTlalia Galles, ci rimetta il posto. 

(S-5 nel primo tempo). Vasquez. Albano e Correja sono 

Note: giornata di zole, con 11 stati j migliori fra i .rossi»: essi 

■olito forte vento lusitano. Ottimo Mn o stati gli unici che si siano j 


■’-m tigli • lanciato li suo ruggito. Irre¬ 
sistibile. senza discussione. Il miglior 


ATTILIO CAMORIANO 

Il trionfo 
di “ Toni „ 


panis, Van Brabant e Bedolfl sono a d una lunghezza; 4) Dederk (Bel- 
già avanti 45", e camminano sulla fì°^ T a 2 05 !' : 5 *_. Gu ®S a n (Fr.) a 2'20"; 
banchina. Quando passano le ani- Brefint?”?/ Diot lO^ KÙbler- Xl? 
me in pena del gruppo che trabai- schotte!* 12 ) Dubulsren; 13) Baltlas- 
lano sul pavé. La caccia è furibon- sar j. 14 ) Fanfon, tutti con lo stcs- 
da, proprio da « Chi la dura la vin- so tempo di Guegan: 15) Magni a 
ce a, e la vincono Magni, Kubler, 3'18”; 16) Vamajo; 17) Baffert: 18) 
Bobet. Van Steenbergen e Declerch, Thoma; 19) Decock. In questo grup- 
che piantano il gruppo a Carvin e po, che comprende tutti gli altri. 
a Seclin raggiungono la fuga. figurano al 25. posto Serse Coppi, 

Ora dieci uomini fanno le aerata- al 26. Logli, al 28. Astrua, al 29. 


Portogallo-ltalia (1° t.) 

PortogalIo-ItalU (fin.) 

Italia B-Grecla 

Fanfulla-Verone 

Llvorno-SIracusa 

Reggiana-Catanla 

Salernltana-Pisa 

Spezla-Bresda 

Trevlso-Vicenza 

Aiessandrla-Sanremese 

Forll-Parma 

Nlssena-Foggta 

Solvay-Plombino 


■ '■fi , 


; : 



fondo del terreno, erbosissimo. Nel- ^ for^iatì di tener la palla a terra. 
J*,. dpre .“ * Lenti e imprecisi i terzini; scorret- 

u . ft. «meno 


ti i mediani (Felix è stato il meno 


dei II portiere Capela ha ceduto U Peggio); mediocri I due portieri: 






posto alla riserva Ernesto. 


sia Capela che Ernesto, che lo hai 


BURINI: il secondo goal 


LARGA PARTECIPAZIONE II ASSI Al CAMPIONATI INTERNAZIONALI DI ROMA 


sistlblle. « di*,,Mona. Il miglior RODBAIX. 8 . - I» oro dora Mila a furono .1 i. podoS^.Corpi; I forU-Parm. ™ 1 

uomo in corsa, anche se Impania. Van Parigi-Roubaix è fatta di una lun- Ora dieci uomini fanno le aerata- al 26. Logli, al 28. Astrua, al 29.1 NIssena-Foggla 1 

Brabant e Moline» furono in fuga ga fuga e di un finale di gran car- S f e p avé: ma Bedolfl non ha for- Leoni. * Solvay-Plomblao 2 

per 180 km.; 11 migliore, perchè » riera, con una bella sorpresa; la ero- luna, rompe una ruota. Cos1 sono 

più astuto ed 11 più forte. La Parigi- naca, comincia con gli spruzzi d’ao nove gtl uom { n{ cfle vanno a cerca- rTt " ' ■== — —» 

Roubaix — é cosa ormai vecchia — qua in faccia, quando la corsa va re il biglietto buono nella corsa- aldi A unniui nei C A un inai A VI ununiil I 

comincia da Arras. Ad Arras, Bevi- all’appuntamento a Saint Denis. Grf- lotteria di Roubaix. Però Bevilacqua Pi ELLA rKItrlA,, DEI L/AfflrlUPIA 11 mUPIUIALI 

laequa —■ travestito da « corsaro ne- gio nel cielo, è freddo. Per un po’ il giuoca ancora una carta: fugge a —^.—. 

ro» — ha sferrato la botte segreta sole giuoca a rimpiattino con le nu- Lesquin, guadagna centimetri e poi . ' 

al giustacuore di ogni avversarlo. Ed voi e basse e nere, che poi lasciano metri, che strappa coi denti, con ta ^g " _ W _ _ m ~ ® Il _ 

ha tenuto, con autorità, senza rat- cadere sulla corsa una doccia fredda, forza della disperazione. E’ solof Or- ■ WT ■ fi W ^U MW |y|f||Vffl B B IV 

tentare mai. Una vittoria maiuscola, Vn fuggi-fuggi, e le valige che si mai la corsa non la si può vedere ■ ™ ■ mm ■ ■ ■ w W ■ m mm ■ ■ wm • mRm ■ 

che premia un grande, coraggioso riaprono per tirar fuori gli imper - più: il traguardo è a quattro passi: “ 

atleta. meabili: ci risiamo, è la solita sto- arriverà. sTonisT lyl »a‘ fCAAÌ I n - ? ffOCl 

Fiorenzo Magni, senza la caduta e ria. Un’altra corsa bagnata e Magni Stadio di Roubaix. Ecco Bevìlac- Q| jgVgCISdVI IwUVI © L60III I ltSi9l 
la rottura del cambio, avrebbe po- ride contento: il tempo gli è amico, qua. ancora solo, ce l’ha fattoi Un \ ». \ 3 

tuto fare assai bene: vale a dire. Petrucci. fnoece, avrebbe bisogno di giro della pista, e non si vede ancora 

avrebbe potuto disputare la volata pezze calde: da ieri gli duole la nessuno. Poi, mentre taglia il tra- IIKkinli 7 «invi o Attorti rnmniplann In vitine in itnlinnn 

con Bobet e Van Steenbergen per le pancia e gli fa male lo stomaco; que- guardo, Bobet e Van Steenbergen UDulall, AaDal e muti il kAJUipiCtBUU IR VUIUTIR lIAliaua 

piazze d’onore. Cosi gli altri: bravi, sta notte ha dormito male, e cori è vengono a fare la volata: sono in np || M mteonrin minar» _ Pnvniti rasimltn ni ritivn 

ma sfortunatL A cominciare da De un poco nervoso. ritardo di l’32”. * Louison batte ne,, “ «HegOnR miCOre - Ufigfim COS irei IO RI TlIirO 

Santi, che è stato con Bevilacqua nel- La corsa nasce molla, bagnata co- RUc allo « sprint %. Poi arriva De- .. . — 

la fuga buona e cadeva dopo una me un pulcino, e si lascia spingere clerck, solo. Poi — con 220” di ri- _ .__ .. 

«» chilometri P* di* di»- doI«nlo. ode U s^nfa co me un SKE' ogg“T^2S5io « £”S 7 ,l“' 3 Ut«MV*m°jSfin) 

di Leoni, tenace, di Logli, Astrua, burrasca delle automobili che stanno nt >n riconosco. atlto mo ito pubblico. «I sono classificati. 

Martini. Serse Coppi, Carrea, Milani dietro alle biciclette, si alza la ban- Z Magni? Eccolo, arriva: i oadu- La prima gara, riservata alle mo- 1. Umberto Masetti (It.) su Gii era, 
e di tutti. Uno del migliori è stato diera rossa del « Patron »; fi gruppo to a Forest. non si i fatto male, pe- to di 125 cmc. è stata un trionfo ore 2.10’54”2, media 94 km.; 2. Wood 

senz'altro Rtvola. che ha messo nella si è spaccato in due a Mesnil-Aubry la rò poco più in là ha rotto anche il per l’Italia e per Guido Leoni, che (G .B. ) Norton, *.11'57"13/100, media 

gara ogni energìa • volontà. corsa ha già una staffetta di lusso: cambio. Ora, si rincorrono sulla pi- “vincitore. wjmi 3. Artesiani (It.) su M.V., 

C'è. naturalmente. l’Impresa gl- Impania. sta di Roubaix le figure e tra que- ?guMo (Italia) su Mondlal fspagnS 1 Nofton ril'M^tlM ■ dSe 

ganteeea di Bevilacqua a far dlmen- Qui non piove più; anzi è venuto ,£' ? opp< ’ I J ltan ~ in" Lll'21*’85/100 (media oraria: girl; 5. Bandirete (It.) su M.V.. 

_ fuori il sole: il tempo cambia faccia, *o. Bevilacqua ha già fatto il giro km. 86,235); 2 . Carlo Uhblali (Ita- Masetti ha vinto dopo una serrata 

1 e Magni non sorride più. Anche per a onore: ha la faccia nera, sembra jj») 8U Mondlal. Ì.UWAT/IOO (me- lotta con Wood, mentre Pagani ha 

J IH ®aajA chè è costretto a tirare il gruppo: lm- caduto in un lago d’inchiostro. Ma dia: km. 86.142); 3. Zanzi (Italia) dovuto abbandonare al 25® giro per 

Ul HWNi/1 panis ha trovato la compagnia di ha la maglia asciutta, senza sudare su Merini, l.ll*ao' , 81/loo (media: incidente meccanico, mentre si tro- 

alinea e Van Brabant. e nassa dà e mi ùice: e Stavo bene, non ho fai- M.055); 4. Alberti (Italia) su Mon-tvava in terza posizione. 


Oggi al Foro Italico to 


7m 


il tennis 


I favoriti nei singolare sono: Paiiy, Drobny. Savilt e llavidsson - Le prime gare alle ore 14 Ifira la carretta; il vento i ora con- 

travio alla corta e perciò impania fa 

. .. _ _, doppia fatica del gruppo che insegue 

rvmhaij Saniti BeTOtlin Von abbiamo conosciuto. L'ultima conjer- brillanti prestazioni nei toreri di dominio americano: la n ostra Bossi, n ca j ma 
C ramni'. %£u&s£n. Clark * Ampon mane è t 7 e«ufacteV«zr a oceproprio Montecarlo e Nfea dicono rite^nefte i^^^bnmnUthi^Ve A™”**' « no « Donnona, la « mon- 

scmo, nell'ordine, le otto tate di, »e- L.L 'finateAi dS- filippino Ampon infine. % MmS dri otto teste di serie sono qui nell’ordi- lagna » dello Parigi-Roubaix, per fa- 

He ^nr^nmini dei C^nZlo ZidZZn Ma Sii c"è dT chiedersi fino Juite ci si ^uò aspettare mollo *-. ne:Hart Brough Frv, Long, Baker, re il punto: Impanis e Van Brabant 

***!, fL Ù^Srziùnali tennistici di Roma a che punto il merito della sconfitta nulla. Paurosamente irregolare, alter- Bossi, Segherà e Curry. sono ancora in fuga e {'elastico dej 

^ UdSZS?M del Forò di Drobny non vada attribuito al'gio- na troppi alti e bassi. CARLO GIORNI distacco non si allunga nè « accofi 

nfuJr Vnmi noncU che vane asso svedese. R giudice-arbitro non ha induro - Ca; 245". Ma ecco la bandiera ros- 

dìre ’ Son da oggi scriviamo che Davide- nessun italiano fra le teste di serie: .. nrliaeiin ** ael Patron che si alza ancora: nel 

• TW njr.n-ajtri del tennis ton ò vna dei,e oiaggiori speranze del valutazione jtcsszmistJca. che non por- Il pFO^TAIIIlIia OdlCmO gruppo si scatena la battaglia, la 


il gruppo ta avanti senza fretta e ™ c/,c Seguono altri cinque, dei XI par- 

quando la corsa passa da Clermont, «arre» fatta, che avrei vinto — ». tent f 

dentro una tempesta di pioggia e di ìe Tnfln J, " /n tfL g L’ultima prova del Gran Premio, 

vento la distanza tra chi insegue e tutti baci: non sta pm nella riservata alte categoria 500 cmc., è 

chi fugge è ancora salita: l’2S". lm - P* lle V** « gioia — come un gior- stata vinta dal campione mondiale 

panis insiste ed è sempre lui che ———.——— ■■ . _ _ 

tira la carrella; il vento è ora con- 


Vittoria di Gigi Villoresi 
al V Circuito di Marsiglia 


Risultati di ieri 

serie s 

Ancoattaaa*-Barf M 
Spexte*-Brescla 1-4 
Regglaaa*-Cataala 2-4 
Legnane*-Cremone*e 4-1 
Spal*-Modenm 4-4 
8aleraitana’-Pis» 4-1 
Livorae'-Siracasa 5-1 
Messlaa*-Veaezia 1-4 
FaafaHa'-Veroua 3-2 
Trevi«e'-Vicenza l-l 
Ha ripesate: Seregaa. 


Son da oggi scriviamo che Davtds- nessuni fiottano jra te reaie arsene. __ sa del Patron che si alza ancora: nel 

■ rJ, *1 ■ ■ ■ nnr del tennis *°ri è una delle maggiori speranze del valutazione pessimistica, che non pw- 11 PF02T&I&IIÌA OfllCmO gruppo si scatena la battaglia la 

^ Dei grandi personaggi del tennis * . e ” Tto p^rd la pena siamo non augurarci sia smentita dai r ° - gruppo> ri patena 

CS *T ntÌ -J di seguirlo con attenzione r.d corso fatti, ma che troi-a purtroppo la sua Le prime gare del torneo zi «voi- . 

tieni, vincitori — J T °’ a .J°??r exa f*,' del torneo dd Foro Italico a cui an- origine nella realtà delle cose, anche geranno a ggl alle 14. Sul campo cen- n y T,* lp ?° *1 *pa«a 

aerale e con nett o pu nteggio r ***** c j»>olf come già to scorto anno, sarà se negli ultimi tornei sulla Costa Az- trale; Axelsson (Sv.)-Bergamo (IL); Beco il primo, lo tira Bobet, e gli 

l’ultima e Coppa Davis ». Ma la com- con°Davidsson sarà fi suo surra Cuccili e Marcello Del Bello, seguito da Wetae (ÒL)-Parri (It.) e ««fri chi sono? Sono: Schotte. Diot 

penso è presente quei Dick. Savit: che ^ Cnnaz i^ 7ia i t Bergelin. da anni uno specialmente in doppio, hanno otte- da Ampon (FiL)-Guercllena (It.). Kubler. Van Steenbergen. Menon. Ma- 

nei mesi scorsi se ne i andato tn brillante auto soddisfacenti risultati K noto ai ramni numero 2. 3 e 4 le «are mi ne Santi rteniiaenua Astrua _ 


sono ancora in fuga e l'elastico del w VUl%gl XvJL€H&. LA CLASSIFICA 

LO GIORNI distacco non *1 allunga nè si accoi* ___— Spai 45, Legnano 43, Livorno 35, 

— da; 2 ' 45". Ma ecco la bandiera ros- Modena 34. Vicenza 33, Fanfnlla 33, 

t odierno ^u^J^Tl^ena rs,”» Ascari, in festa sino al 70. giro, deve abbandonare StracasjT M^VenSte 39, Travisa 
torneo «I «voi- in t9ntì —, - 3ZA.*c5££' S| 

^dcampo cen- MARSIGLIA, 4. — Rispettando lo continuare la corsa. Anche Manxon. Bari, », Seregaa 14, Anconitana IL 

Bergamo (IL); ecco il primo, lo tira Bobet. e gli previsioiU della vigilia, una '«Ter- abbandona per noie al motore e li uiiirizcma 

)-Parri (IL) e nitri chi sono? Sono: Schotte. Diot rari» ha tagliato Vittorio» Il tra- francese Simon viene cosi a trotrarri . - PALLACANESTRO 

cilena (It.). Kubler. Van Steenbergen. Menon. Ma- guanto del V Circuito di Marsiglia, al comando seguito da VilloresL „. A p mazo: Victoria Pesaro batte 


penso è preserie quel Dick Savia che Zonnazionale Bergelin. da anni uno specialmente in dopino, hanno otte- da Ampon (FiL)-Guercilena (It.). Kubler. Van Steenbergen. Menon. Ma- guanto del V Circuito di Marsiglia, al comando seguito da VilloresL „. A p *** T o: Victoria Pesaro batte 
nei mesi scorsi se ne è andato tn aeì mi 1{qtì tewn j S {{ europei, brillante auto soddisfacenti risultati K noto Ai campi numero 2, 3 e 4 le gare gni. De Santi, Bevilacqua, Astrua, prima gara europea riservata alia stirling e Trintignant Ma allora vii- ~ tarou ra Ancona 33-16; a Gradisca: 
Australia a battere In casa loro, nei protagonista dell'incontro di e Coppa infatti che a Montecarlo 1 due eaz- avranno inizio alle **•30-.^* * njl- Serse Coppi. Logli, Luciano Muggini, «formula 2»: al volante un nome loresi, che sino allora per non In- Gr " dl 5 c* b. ASSI Viareggio 

loro Campionati internazionali, < neo- , Australia-Svezia in cui gli zurri* hanno eliminato Prt™* Ber- gl tori incontri sono: Daviddson-Clerici ^ * k £)ecodti pandifìc. Peeters. osto agli sportivi Italiani: Gigi VU- tralciare la corsa al compagno di VTì **?£| oSn ^L Vlrt ^? Bologna b. 

detentori deila • Dovls ». Dick Saritt tcvnd'navi cedettero di stretta misura gelin-Davidsson e poi Drobny- Cer mk, e Ward-Bossi (femminile. Olltvier Janssen. Oueuanet Teisalire loresL il quale, dopo la recente vit- scuderia Ascari, non zi era e ccess i- * Bavte; Pavia b. Gira 

4 stato designato solo come testa di di fronte ai futuri vincitori del torneo, cedendo solamente in finale contro - edardis rueoan *Raffert ’e miai eh è torl * *d Gran Premio ili Pau, ha ag- va mente impegnato accelera e tv»*»» Bologna 32-31; a Trieste: Ginnastica 

aorte n. 3 : ma * nostra impressione Naturalmente sia Davidsson che Patty-SavitL Nessun dubbio che an- a» -»-i—»_ ri —ttR.. Gtte ^ a ”- Baffert. e qualche successo al rao ben Dresto al commini5 om * b Triestina 50-37; a Venezia: 

elle Preservatone rispettinomela* a B ^“7Voso comprai fra le otto che a Roma Cucclli-Del Bello saranno DlSptSM P 6 T H pBÌ9C« altro che non ho il tempo di mar- Srilkmte^Uto iU ST p STri2rte* vS^S’ ^ B< g 1 * ttl °H™£ ia b - «*7** «*«; 

PMK« «4 « Drobny dai numeri I e 2 {Mt « di serie dei Campionati. Gli altri fra i protagonisti dei torneo di doppio. - care, sul notes. Non c’è Petrucci: che j_ -n_ nartecin»«no «nterl: i» Tni^ì» * Ba^enna: Botros b. Lega Nazionale 

aie alate datoneteate, pià che dalla J^£ a 7^Van^mm,aark cd In singolare invece Vitaliano più Le tribune delcampo centrale del ^ea ha U ragazzo? Ha lo stomaco qu^ri^im^reStL Trtest « 

taro odierna sforma». dM tltriicto TZponSiMa designazione 'dell’a ozia- interessante da seguire sarà forse U Poro Italico «alvo una psrte desti- f rtvoIuzioneVT pallido come un ^aI P ^o ^ sl^rirlf^n Se n - 

ceri oen tm m o L’americano M Parlai . rruni. movane Fausto Cardini, la speranza nata alle autorità ed alla stampa, so- __ \ ^ _ pomo giro si teerrarijin ore 2.43V alte media D_V> v • n , »» 


m; iri Weoeo Vameriiano M Parigi, tid ^^abbiamo giri- giovane Fausto càrdini, la speranza nate alle autorità ed alla stampo, so- „ 0 rtcTra «nA gomma che si «pori nSliW d, LmTiVk?” rVtt 4 ??’ a11 * Revret» R I R I A 

- infatti, * frittate «tacitare 41 Wfat- aie dubbio. Voa Cramrn « stato, ai del nostro tennis, che • Montecarlo, no state divise In due recinti: riser- Tonerà, ner^iorettn è completa. # ■ T I. rltlgn *P. t l n 2 _° r . e KOIRB t» - LiflZlO D 1-0 

bleSai, seria d«Ua «ta^ata^compe- «Ìo< tempife dcèunaàuindicinò di ael torneo giovar neper la Coppa Ma- voto l’uno, semplice l’altra 08 « r °P^, P*»~ ^Loretto è_ completa, e con dace U_caroseDo rejuite da 4545 ; 3 ) Moss ; 4) Simon; 5) Serafini. _ 


iirivae n »e a d i a te ; nwa t r e U ejSSStl 

suddita di re tank * «atri che risa* 
te «coreo anso <1 ta r a re dei Fare Ita¬ 
lico, battendo in finale Tatbart. . 

•p 1 »*dat*pore *%ei*’tttoLo*che p o rta • 

wre o ceas ta z o dalla responmbùdé «he 


4««4a deila swattata «aspe- tempi fa ridona quindicina diari torneo giovanile par la Coppa Ma- voto l’uno, semplice l’altra “ ' aìumre Marni, da al 

- - - i «riva* n »e s ti l a te : awatee il sfamila» «mi jnTu pi» grande tennista diiet- cambrì, è anicino fino olia finale soc- I prezzi sono siali fissati come se- /* rifornimento di Arras ancora Manreo, da Villo resL da Simon, da 

: s tri dit a di re Barak * estri «te Sta toste el«t ateada Aocor oggi, iadub- com bendo, dopo dare lotta protrattasi gue, dividendo la manifestazione ln « bagarre »: ormai impanis « Van fj* 1 *^*» *** Trintignant e d a Se rafl- 

[ f-j: te «coreo anno H tarare dal Paro Ita- bteateate, fi «re stile impeccabile la per cinque pai, solo di fronte al tre periodi: oggi, domani e merco- Brabant sono a un tiro di schioppo “«he » mantien e neue posizioni 

> ' Beo, bat te nd o in flmmle Talbert. . are tacaica r af finata , ta are grande fortissime P a rid ire». ledi: tribuna semplice, I» 400: tri- da quattro furie scatenate: Bevi- 1 fi ri «1 «ueoedooo ai giri 

J 9» «sfosso pettg, forse «aoMoerio- eeperiensa, co e titri scarne ritrettasti Completeranno il campa, fragri altri bum riservata, U 400; giovedì: ri- lacerna De Santi Gauthier e Redolii, .«** ** P*w*uc«»o mutamenti; 

&ta» del pesa del «tate «be porta e «mari ««tari» sella are stasi; sta l’egiziano Cemlk, gii a me ri c ani Gor- «pettivaawnte U «04 e 800; Infine ve- che imitano sulle ruote di Impanis A * C "L ri ** c * * * t * bUlr * u 

s ' : preoccupato dalla rtspoasebilmé «he 41 ermi seno s e mp re 41 aari. rett. Barman, Kovaiemski, Der fmenn , nardi sabato e domenica; tribuna - n , , - *7! tiro più veloce 

“ .“rite no deriva, non ha finora ottenuto Clark 4 «re dai tasti tesatati di lo spagnolo Masrip, gii l eg a tori MI- semplice. I» M0; tribuna riservata, e " mn . t*°P r to aep antica- Al 70. giro Ascari sbanda alia cur- 

Meditati soddisfacenti (ma il sole di e boom * levature (che sai pieao «a- tic e P r e tto p ie, fi briga wother i IL 1300. mera deir e inferno del Nord », dove vm delle Raserete e cozza contro i 


|Ty,<? M 


apalo dalla respoueebimé «de 41 «ari sono s e mp re 41 aari. rett. Barman, Koemewski, Der fmenn , nardi, sabato e domenica 

i deriva, non ha finora astenuto Clark * «so dai tasti tennisti di Io spagnolo Messtp, gU tarim Mi- «estpUcs. X» M0; tribuna 

ti soddisfacenti (ma il sole di e Ireosa » levatoia (che sai piano ea- tic e Bra s o o fe, fi belga Wather i IL 1JOO. 

potrebbe essergli propizio); e ropeo dipesta poi spesso « ottima » «toriri Rolando Del Bello, Soda, Be- Agli iscritti alfENAL e 

Drdbnp «tea à stato il re g o lare l e va tu ra) che l'Imponente rinate aste- tertU arili Matto, Cori, «cc denti universitari reta pi 

> gnaate» ode già ditta patte ricamo sfarm a getta contiamo. Lo am In campa fwpntani dwotaàd m 'ama d*4 td fag «MA 


• bagarre »; ormai Impanis a Van Sttrlmg. da Trintignant e da Serali- fi rreta| Ro^rimifì d» dei btencol^ml^i ri» 5 ?*- 

Brabant sono a un tiriti schioppo _JL . lorcesl èt^irSo^T. 0 siJ&n 

da quattro furie scatenate: Bevi- (MflPN fi (9f!|i della Roma. L’unica rete della gior- 

lacqua. De Santi. Gauthier e Bedolfl, -— nata è state segnata al 41’ dei primo 

che saltano sulle ruote di Impanis rwace a stabilire 11 PIACENZA, 8. -- n campionato tempo dall’ala sinistra Caruso. 

e Van Brabant proprio nell’antica- " Ascari sbanda ali» nri * talfaao «soluto di corsa campestre -a— -» ■ ■ ■ .— 

mera drif. Inferno del Nord», dove va dSie^Roa^te e cozza contro ì BìtrTRO ingrao - »«rnitore . 


I stu-| *« polvere di carbone raschia la po- ripari di paglia, n pilota es 
sta )o\la e tinge la faccia. La corsa aoli-1teme dall’incidente, ma la 

itrita di Impani* g yen Br abaat dlcfca ha rta«tata éid daaM 


vinto da PePPlceBi Giacomo della ------ 

ice inco- Testa crina di Roma. Il anale ha Sergio Scader! - VicedireMore resp. 

vettura coperto. Il Percorre 41 km. 7,546 In Stabuimento Tipografico U E.3 JsjC 

Mtt può JRTT’IA, Rare».vi» g |fv— Ma, Mi.Bore» 
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